
BLUCLAD S.P.A. 

Modello di Gestione Organizzazione e Controllo ex D.Lgs. n. 231/2001 
 

1 
 

 

 

BLUCLAD S.P.A. 
 

 

 

 

Modello di organizzazione,  

gestione e controllo  

ai sensi dell’art. 6, comma 3, del Decreto legislativo 8 giugno 2001, n. 231 

 

 

 

 

Parte Generale 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

  



BLUCLAD S.P.A. 

Modello di Gestione Organizzazione e Controllo ex D.Lgs. n. 231/2001 
 

2 
 

SCHEDA CONTROLLO DOCUMENTO 

 

 

 

IDENTIFICAZIONE 

 

 

 

 

 

REVISIONI 

 

VERSIONE 
DATA 

EMISSIONE 
COMMENTO FIRMA 

V.01 20/09/2017 Prima emissione   

V.02 30/10/2020 Aggiornamento  

    

 

  

TITOLO DEL 

DOCUMENTO 

Modello di organizzazione, gestione e controllo ai sensi dell’art. 

6, comma 3, del Decreto legislativo 8 giugno 2001, n. 231 

Parte Generale  



BLUCLAD S.P.A. 

Modello di Gestione Organizzazione e Controllo ex D.Lgs. n. 231/2001 
 

3 
 

 

INDICE 

 

INDICE .............................................................................................................................. 3 

DEFINIZIONI ................................................................................................................... 5 

STRUTTURA DEL DOCUMENTO ............................................................................... 7 

1. IL DECRETO LEGISLATIVO N. 231 dell’8 giugno 2001 ................................... 7 

1.1. Il superamento del principio societas delinquere non potest e la responsabilità 

amministrativa degli enti .............................................................................................. 7 

1.2. Le Fattispecie di reato individuate dal Decreto e dalle successive modificazioni 9 

1.3. Gli autori del reato presupposto .................................................................... 10 

1.4. L’interesse o il vantaggio per l’ente ............................................................... 11 

1.5. Le sanzioni previste dal D.Lgs. 231/2001 ...................................................... 11 

1.6. L’adozione e l’attuazione di un Modello di Organizzazione, Gestione e Controllo 

quale esimente della responsabilità amministrativa da reato ................................. 13 

1.7. Le vicende modificative dell’Ente .................................................................. 14 

2. BLUCLAD ............................................................................................................... 15 

2.1. Il Modello di governance di BLUCLAD  ...................................................... 15 

2.2. Il sistema autorizzativo di BLUCLAD . ........................................................ 17 

2.2.1. I principi generali a fondamento del sistema di deleghe e procure .......... 17 

2.2.2. La struttura del sistema di deleghe e procure in BLUCLAD ................... 17 

3. IL MODELLO DI ORGANIZZAZIONE, GESTIONE E CONTROLLO DI BLUCLAD 

 26 

3.1. Obiettivi e finalità perseguiti con l’adozione del Modello ........................... 26 

3.2. Destinatari........................................................................................................ 27 

3.3. Principi ispiratori ed elementi costitutivi del Modello ................................ 28 

3.4. La metodologia seguita per la redazione del Modello ................................. 28 

3.5. L’esame della documentazione di BLUCLAD ............................................. 29 

3.6. Interviste e risultanze dell’analisi .................................................................. 29 

3.7. Reati rilevanti per BLUCLAD ....................................................................... 30 

3.8. I Principi di Controllo nella redazione dei protocolli .................................. 32 

4. IL CODICE ETICO................................................................................................ 32 

4.1. Elaborazione ed approvazione del Codice Etico .......................................... 32 

4.2. Finalità e struttura del Codice Etico. I destinatari del Codice Etico ......... 33 



BLUCLAD S.P.A. 

Modello di Gestione Organizzazione e Controllo ex D.Lgs. n. 231/2001 
 

4 
 

4.3. Attuazione e controllo sul Codice Etico e obblighi di comunicazione all’organismo di 

vigilanza ....................................................................................................................... 34 

5. IL SISTEMA DISCIPLINARE DI BLUCLAD  .................................................. 35 

5.1. L’elaborazione e l’adozione del Sistema Disciplinare ................................. 35 

5.2. La struttura del Sistema Disciplinare ........................................................... 35 

6. L’ORGANISMO DI VIGILANZA DI BLUCLAD .............................................. 36 

6.1. La composizione dell’Organismo e i suoi requisiti ...................................... 36 

6.2. I compiti e i poteri dell’Organismo di Vigilanza .......................................... 37 

6.3. Il regolamento dell’Organismo di Vigilanza ................................................ 39 

6.4. I flussi informativi che interessano l’Organismo di Vigilanza .................... 39 

6.4.1. Flussi informativi nei confronti dell’Organismo di Vigilanza .................. 39 

6.4.2. Reporting dell’Organismo di Vigilanza nei confronti degli Organi Societari e del 

Vertice di BLUCLAD ................................................................................................. 41 

7. MODIFICHE ED AGGIORNAMENTO DEL MODELLO .............................. 42 

8. COMUNICAZIONE E FORMAZIONE SUL MODELLO................................ 43 

8.1. L’informazione sul Modello e sui Protocolli connessi .................................. 43 

8.2. La formazione sul Modello e sui Protocolli connessi ................................... 44 

8.3. Comunicazione degli aggiornamenti del Modello e/o del Codice Etico ..... 45 

 

 



BLUCLAD S.P.A. 

Modello di Gestione Organizzazione e Controllo ex D.Lgs. n. 231/2001 
 

5 
 

DEFINIZIONI 

 

− Attività sensibili: attività della Società nel cui ambito sussiste il rischio, anche potenziale, di 

commissione di reati di cui al Decreto. 

− Codice Etico: Codice Etico adottato dalla Società. 

− Consulenti: soggetti che, in ragione delle competenze professionali, prestano la propria opera 

intellettuale in favore o per conto della Società sulla base di un mandato o di altro rapporto di 

collaborazione professionale. 

− Decreto: Decreto Legislativo 8 giugno 2001, n. 231 e successive modificazioni o integrazioni. 

− Dipendenti: soggetti aventi con la Società un contratto di lavoro subordinato, parasubordinato 

(es. apprendisti) o somministrati da agenzie per il lavoro. 

− Linee guida Confindustria: documento-guida di Confindustria (approvato il 7 marzo 2002 

ed aggiornato al marzo 2008 ed al marzo 2014) per la costruzione dei modelli di 

organizzazione, gestione e controllo di cui al Decreto. 

− Modello: Modello di organizzazione, gestione e controllo ai sensi del D.Lgs. 231/2001 

adottato dalla Società. 

− Organismo di Vigilanza o OdV: organismo previsto dall’art. 6 del Decreto, preposto alla 

vigilanza sul funzionamento e sull’osservanza del modello organizzativo e al relativo 

aggiornamento. 

− PA: la Pubblica Amministrazione, il pubblico ufficiale o l’incaricato di Pubblico Servizio. 

o Pubblico ufficiale: colui che esercita una pubblica funzione legislativa, giudiziaria o 

amministrativa ai sensi dell’art. 357 c.p. 

o Incaricato di pubblico servizio: colui che, a qualunque titolo, presta un pubblico 

servizio, da intendersi come un’attività disciplinata nelle stesse forme della pubblica 

funzione, ma caratterizzata dalla mancanza di poteri tipici di questa ai sensi dell’art. 

358 c.p. 

− Rischio: il rischio viene definito come “qualsiasi variabile o fattore che nell’ambito 

dell’azienda, da soli o in correlazione con altre variabili, possano incidere negativamente sul 

raggiungimento degli obiettivi indicati dal decreto 231” (Linee Guida Confindustria del 

Marzo 2014). 

− Società o BLUCLAD: BLUCLAD S.p.a., con sede legale in via di Popolino n.1, 59100 Prato. 

− Soggetti apicali: persone che rivestono funzioni di rappresentanza, di amministrazione o di 

direzione della Società o di una sua unità dotata di autonomia finanziaria e funzionale, nonché 

persone che esercitano, anche di fatto, la gestione o il controllo della Società. 
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− Soggetti subordinati: persone sottoposte alla direzione o alla vigilanza dei soggetti di cui al 

punto precedente. 

− Strumenti di attuazione del Modello: Statuto, organigrammi, conferimenti di poteri, job 

descriptions, policy, procedure, disposizioni organizzative e tutte le altre disposizioni, 

provvedimenti ed atti della Società. 
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STRUTTURA DEL DOCUMENTO 

 

Il presente documento è composto da una Parte Generale e una Parte Speciale. 

La Parte Generale ha ad oggetto la descrizione della disciplina contenuta nel D.Lgs. 231/2001, 

l’indicazione – nelle parti rilevanti ai fini del Decreto – della normativa specificamente applicabile 

alla Società, la descrizione dei reati rilevanti per la Società, l’indicazione dei destinatari del Modello, 

i principi di funzionamento dell’Organismo di Vigilanza, la definizione di un sistema sanzionatorio 

dedicato al presidio delle violazioni del Modello, l’indicazione degli obblighi di comunicazione del 

Modello e di formazione del personale. 

La Parte Speciale ha ad oggetto l’indicazione delle attività “sensibili” – cioè delle attività che sono 

state considerate dalla Società a rischio di reato, in esito alle analisi dei rischi condotte – ai sensi del 

Decreto, i principi generali di comportamento, gli elementi di prevenzione a presidio delle suddette 

attività e le misure di controllo essenziali deputate alla prevenzione o alla mitigazione degli illeciti.  

Costituiscono inoltre parte integrante del Modello: 

 il Control & Risk Self Assessment finalizzato all’individuazione delle attività sensibili, qui 

integralmente richiamato e agli atti della Società; 

 il Codice Etico, che definisce i principi e le norme di comportamento della Società; 

 il Sistema Disciplinare, volto a sanzionare le violazioni di principi, delle norme e delle misure 

previste nel presente Modello, nel rispetto dei C.C.N.L. applicabili, nonché delle norme di 

legge o di regolamento vigenti; 

 lo Statuto dell’Organismo di Vigilanza; 

 i Protocolli di Controllo 231; 

 il Catalogo degli illeciti amministrativi e dei reati presupposto della responsabilità degli enti. 

Tali atti e documenti sono reperibili, secondo le modalità previste per la loro diffusione, all’interno 

della Società. 

 

 

1. IL DECRETO LEGISLATIVO N. 231 dell’8 giugno 2001  

1.1. Il superamento del principio societas delinquere non potest e la responsabilità 

amministrativa degli enti 

Il Decreto Legislativo 231/2001, recante la “Disciplina della responsabilità amministrativa delle 

persone giuridiche, delle società e delle associazioni anche prive di personalità giuridica”, è stato 

emanato in data 8 giugno 2001, in esecuzione della delega di cui all’articolo 11 della Legge 29 
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settembre 2000 n. 300, ed è entrato in vigore il 4 luglio 2001. Il Legislatore ha inteso adeguare la 

normativa interna in materia di responsabilità delle persone giuridiche alle Convenzioni internazionali 

cui l’Italia ha già aderito, quali la Convenzione di Bruxelles del 26 giugno 1995 sulla tutela degli 

interessi finanziari delle Comunità Europee, la Convenzione del 26 maggio 1997 (anch’essa siglata a 

Bruxelles) sulla lotta alla corruzione nella quale sono coinvolti funzionari dell’Unione Europea o 

degli Stati membri, e la convenzione OCSE del 17 dicembre 1997 sulla lotta alla corruzione di 

pubblici ufficiali stranieri nelle operazioni economiche e internazionali. 

Il Legislatore delegato, ponendo fine ad un accesso dibattito dottrinale, ha superato il principio 

secondo cui societas delinquere non potest, introducendo nell’ordinamento giuridico italiano un 

regime di responsabilità amministrativa a carico degli Enti nell’ipotesi in cui alcune specifiche 

fattispecie di reato vengano commesse, nell’interesse o vantaggio dell’ente, da persone fisiche che 

rivestano funzioni di rappresentanza, di amministrazione o di direzione dell’ente, nonché da persone 

fisiche che esercitino, anche di fatto, la gestione e il controllo dell’ente (ovvero i soggetti c.d. in 

posizione apicale), ovvero da persone fisiche sottoposte alla direzione o alla vigilanza di uno dei 

soggetti sopra indicati (ovvero i soggetti c.d. in posizione subordinata). 

La natura di questa nuova forma di responsabilità degli enti è di genere “misto” e la sua peculiarità 

risiede nel fatto che la stessa coniuga aspetti del sistema sanzionatorio penale e di quello 

amministrativo. In base al Decreto, infatti l’ente è punito con una sanzione di natura amministrativa, 

in quanto risponde di un illecito amministrativo, ma il sistema sanzionatorio è fondato sul processo 

penale: l’Autorità competente a contestare l’illecito è il Pubblico Ministero, ed è il giudice penale che 

irroga la sanzione. 

La responsabilità amministrativa dell’ente è distinta ed autonoma rispetto a quella della persona fisica 

che commette il reato e sussiste anche qualora non sia stato identificato l’autore del reato, o quando 

il reato si sia estinto per una causa diversa dall’amnistia. In ogni caso, la responsabilità dell’ente va 

sempre ad aggiungersi, e mai a sostituirsi, a quella della persona fisica autrice del reato. 

Il campo di applicazione del Decreto è molto ampio e riguarda tutti gli enti forniti di personalità 

giuridica, le società, le associazioni anche prive di personalità giuridica, gli enti pubblici economici, 

gli enti privati concessionari di un pubblico servizio. La normativa non è invece applicabile allo Stato, 

agli enti pubblici territoriali, agli enti pubblici non economici, e agli enti che svolgono funzioni di 

rilievo costituzionale (quali, ad es., i partiti politici e i sindacati). 

La norma non fa riferimento agli enti non aventi sede in Italia. Tuttavia, a tal proposito, un’ordinanza 

del GIP del Tribunale di Milano (ord. 13 giugno 2007; v. anche GIP Milano, ord. 27 aprile 2004, e 

Tribunale di Milano, ord. 28 ottobre 2004) ha sancito, fondando la decisione sul principio di 

territorialità, la sussistenza della giurisdizione del giudice italiano in relazione a reati commessi da 

enti esteri in Italia. 
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1.2. Le Fattispecie di reato individuate dal Decreto e dalle successive modificazioni 

L’ente può essere chiamato a rispondere soltanto per i reati – c.d. reati presupposto – indicati dal 

Decreto o comunque da una legge entrata in vigore prima della commissione del fatto costituente 

reato. 

Alla data di approvazione del presente documento, i reati presupposto appartengono alle categorie 

indicate di seguito: 

 i reati contro la Pubblica Amministrazione (artt. 24 e 25 del Decreto); 

 i reati informatici e trattamento illecito dei dati (art. 24-bis del Decreto); 

 i delitti di criminalità organizzata (art. 24-ter del Decreto);  

 i reati transazionali ( art.10 - Legge 16 marzo 2006 n.146); 

 i reati di falsità in monete, in carte di pubblico credito, in valori di bollo e in strumenti o segni 

di riconoscimento (art. 25-bis del Decreto); 

 i delitti contro l’industria e il commercio (art. 25-bis.1 del Decreto); 

 i reati societari (art. 25-ter del Decreto)1; 

 i reati di corruzione tra privati (Art. 25-ter, comma 1 lett s-bis del Decreto)2; 

 i delitti con finalità di terrorismo ed eversione dell’ordine democratico (art. 25-quarter del 

Decreto); 

 i delitti contro la personalità individuale (Art. 25-quater.1 e Art. 25-quinquies del Decreto); 

 i reati di abuso di mercato (Art. 25-sexies del Decreto); 

 i reati di omicidio colposo e lesioni colpose gravi o gravissime, commessi con violazione delle 

norme antinfortunistiche e sulla tutela dell'igiene e della salute sul lavoro (art. 25 – septies del 

Decreto); 

 i reati di ricettazione, riciclaggio e impiego di denaro, beni o utilità di provenienza illecita, 

nonché autoriciclaggio (art. 25-octies del Decreto)3; 

 i delitti in materia di violazione del diritto d’autore (art. 25-novies del Decreto); 

 i reati di induzione a non rendere dichiarazioni o a rendere dichiarazioni mendaci all'autorità 

giudiziaria (art. 25-decies del Decreto); 

 
1 Articolo modificato dall’art. 77 della legge 190/2012 (in vigore dal 28/11/2012) con l’inserimento del comma 1 la lettera s-bis: 
"s-bis) per il delitto di corruzione tra privati, nei casi previsti dal terzo comma dell’articolo 2635 del codice civile, la sanzione pecuniaria da duecento a 
quattrocento quote" e successivamente modificato con la Legge n.69/15 (entrata in vigore il 15 giugno 2015) che ha modificato i reati di 
falso in bilancio di cui agli artt.2621 e 2622 c.c. 
2 Fattispecie di reato introdotta dall’art. 77 della legge 190/2012 ed in vigore dal 28/11/2012. 
3 Articolo aggiornato con L. 186/2014 che ha introdotto nel novero dei reati presupposto ex D.Lgs. 231/2001 il reato di autoriciclaggio 
(art. 648 ter 1 c.p.). 
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 i reati ambientali (art. 25-undecies del Decreto)1; 

 i reati di impiego di cittadini di paesi terzi il cui soggiorno è irregolare (Art. 25-duodecies del 

Decreto)2; 

 i reati tributari e i reati di contrabbando (art. 25- quinquiesdecies del Decreto)3; 

Per maggiori dettagli in merito alle categorie di reato presupposto si rimanda al “Catalogo degli illeciti 

amministrativi e dei reati presupposto della responsabilità degli enti”. 

 

Per completezza si ricorda che l’articolo 23 del Decreto punisce l’inosservanza delle sanzioni 

interdittive, che si realizza qualora alla Società sia applicata, ai sensi del Decreto stesso, una sanzione 

o una misura cautelare interdittiva e, nonostante ciò, lo stesso trasgredisca agli obblighi o ai divieti a 

esse inerenti. 

 

1.3. Gli autori del reato presupposto  

Ai sensi dell’articolo 5 del D.Lgs. 231/2001, l’ente è responsabile per i reati commessi nel suo 

interesse o a suo vantaggio: 

 da “persone che rivestono funzioni di rappresentanza, di amministrazione o di direzione 

dell’ente e di una sua unità organizzativa dotata di autonomia finanziaria e funzionale, 

nonché da persone che esercitano, anche di fatto, la gestione e il controllo dell’ente stesso” 

(i c.d. soggetti in posizione apicale o “apicali”, art.5 co. 1° lett. a del Decreto); 

 da persone sottoposte alla direzione o alla vigilanza di uno dei soggetti in posizione apicale 

(c.d. soggetti sottoposti all’altrui direzione, art.5 co. 1° lett. b del Decreto). 

 
1 Articolo integrato con la Legge del 22 maggio 2015, n. 68 recante "Disposizioni in materia di delitti contro l´ambiente”, con le seguenti nuove 
fattispecie di reato:  

- inquinamento ambientale (art. 452-bis) e la sua forma aggravata da morte o lesioni (art. 452-ter);  
- disastro ambientale (art. 452-quater);  
- delitti colposi contro l´ambiente (art. 452-quinquies);  
- traffico e abbandono di materiale ad alta radioattività (art. 452-sexies);  
- impedimento del controllo (art. 452-septies);  
- omessa bonifica (art. 452-terdecies). 

2 Fattispecie di reato introdotta dal D.Lgs. 16/07/2012, n. 109 ed in vigore dal 09/08/2012. 
3 Fattispecie di reato introdotta nel catalogo dei reati presupposto ex. D. lgs. 231/2001 dalla Legge 19 dicembre 2019, n. 
157. In particolare, l’art. 25-quinquiesdecies introduce le seguenti ipotesi delittuose fraudolenta mediante fatture o altri 
documenti per operazioni inesistenti (art. 2 commi 1 e 2-bis, D.Lgs. 74/2000); Dichiarazione fraudolenta mediante altri 
artifici (art. 3, D.Lgs. 74/2000); Emissione di fatture o altri documenti per operazioni inesistenti (art. 8 commi 1 e 2-bis, 
D.Lgs. 74/2000); Occultamento o distruzione di documenti contabili (art. 10, D.Lgs. 74/2000); Sottrazione fraudolenta al 
pagamento di imposte (art. 11, D.Lgs. 74/2000). L’art. 25- sexiesdecies, introdotto con legge delega 117/2019, prevede i 
reati di contrabbando disciplinati dal DPR 43/1973. Il decreto attuativo della direttiva UE 2017/1317 sulle “frodi IVA” 
introduce l’art. 25- quinquiesdecies (introdotto ad opera del D.L. 124/2019 il 24 dicembre 2019) viene completato con la 
previsione di un comma 1- bis che punisce i delitti di infedele dichiarazione (fino a 300 quote), di omessa dichiarazione 
(fino a 400 quote), e di indebita compensazione (fino a 400 quote) “se commessi anche in parte nel territorio di altro stato 
membro dell’UE al fine di evadere l’imposta sul valore aggiunto per un importo complessivo non inferiore a 10 milioni 
di euro”, l’art. 25- sexiesdecies dedicato ai reati di contrabbando disciplinati dal DPR 43/1973 e Negli artt. 24 e 25 del 
decreto legislativo 231/2001 vengono inseriti i delitti di frode nelle pubbliche forniture (art. 356 c.p.), delle frodi nel 
settore agricolo (art. 2 L. 898/1986) di peculato (art. 314 comma 1 c.p. e 316 c.p.) e di abuso di ufficio (art. 323 c.p.). 
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L’ente non risponde, per espressa previsione legislativa (art. 5 co. 2° del D.Lgs. 231/2001) se le 

persone indicate hanno agito nell’interesse proprio o di terzi. 

 

1.4. L’interesse o il vantaggio per l’ente 

La responsabilità sorge soltanto in occasione della realizzazione di determinati tipi di reato da parte 

di soggetti legati a vario titolo all’ente e solo nelle ipotesi che la condotta illecita sia stata realizzata 

nell’interesse o vantaggio dello stesso. Dunque non soltanto allorché il comportamento illecito abbia 

determinato un vantaggio, patrimoniale o meno, per l’ente, ma anche nell’ipotesi in cui, pur in assenza 

di tale concreto risultato, il fatto-reato trovi ragione nell’interesse dell’ente. 

Sul significato dei termini “interesse” e “vantaggio”, la Relazione governativa che accompagna il 

Decreto attribuisce al primo una valenza soggettiva, riferita cioè alla volontà dell’autore (persona 

fisica) materiale del reato (questi deve essersi attivato avendo come fine della sua azione la 

realizzazione di uno specifico interesse dell’ente), mentre al secondo una valenza di tipo oggettivo, 

riferita quindi ai risultati effettivi della sua condotta (il riferimento è ai casi in cui l’autore del reato, 

pur non avendo direttamente di mira un interesse dell’ente, realizza comunque un vantaggio in suo 

favore). 

Sempre la relazione suggerisce infine che l’indagine sulla sussistenza del primo requisito (l’interesse) 

richiede una verifica ex ante, viceversa quella sul vantaggio che può essere tratto dall’ente anche 

quando la persona fisica non abbia agito nel suo interesse, richiede sempre una verifica ex post, 

dovendosi valutare solo il risultato della condotta criminosa. 

 

1.5. Le sanzioni previste dal D.Lgs. 231/2001 

Le sanzioni amministrative previste dalla legge a carico dell’ente in conseguenza della commissione 

o tentata commissione degli specifici reati sopra menzionati, ai sensi dell’articolo 9 del Decreto, si 

distinguono in: 

 sanzioni pecuniarie; 

 sanzioni interdittive; 

 confisca; 

 pubblicazione della sentenza. 

Da un punto di vista generale, è opportuno precisare che l’accertamento della responsabilità dell’ente, 

nonché la determinazione dell’an e del quantum della sanzione, sono attribuiti al Giudice penale 

competente per il procedimento relativo ai reati dai quali dipende la responsabilità amministrativa. 
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L’ente è dunque ritenuto responsabile dei reati individuati dagli artt. 24 e ss. anche se questi siano 

realizzati nelle forme del tentativo. In tali casi però le sanzioni pecuniarie e interdittive sono ridotte 

da un terzo alla metà. 

L’ente non risponde qualora volontariamente impedisca il compimento dell’azione o la realizzazione 

dell’evento. 

 

Le sanzioni pecuniarie 

Le sanzioni pecuniarie trovano regolamentazione negli artt. 10, 11 e 12 del Decreto e si applicano in 

tutti i casi in cui sia riconosciuta la responsabilità dell’ente. Le sanzioni pecuniarie vengono applicate 

per quote, in numero non inferiore a 100 e non superiore a 1000, mentre l’importo di ciascuna quota 

va da un minimo di 258,23€ a un massimo di 1.549,37€. Il Giudice determina il numero delle quote 

sulla base degli indici individuati del primo comma dell’articolo 11, mentre l’importo della quota è 

fissato sulla base delle condizioni economiche e patrimoniali dell’ente coinvolto. 

 

Le sanzioni interdittive 

Le sanzioni interdittive, individuate dal 2° comma dell’articolo 9 del Decreto e irrogabili nelle sole 

ipotesi tassativamente previste e solo per alcuni reati, sono: 

a) l’interdizione dall’esercizio dell’attività; 

b) la sospensione o la revoca delle autorizzazioni, licenze o concessioni funzionali alla 

commissione dell’illecito; 

c) il divieto di contrarre con la PA, salvo che per ottenere le prestazioni di un pubblico servizio; 

d) l’esclusione da agevolazioni, finanziamenti, contributi o sussidi e l’eventuale revoca di quelli 

già concessi; 

e) il divieto di pubblicizzare beni e servizi. 

Come per le sanzioni pecuniarie, il tipo e la durata delle sanzioni interdittive sono determinate dal 

Giudice penale, tenendo conto dei fattori meglio specificati dall’articolo 14 del Decreto. In ogni caso, 

le sanzioni interdittive hanno durata minima di 3 mesi e massima di 2 anni. 

Uno degli aspetti più importante da sottolineare è che esse possono essere applicate all’ente sia 

all’esito del giudizio, quindi accertata la colpevolezza dello stesso, sia in via cautelare quando ricorre 

almeno una delle seguenti condizioni: 

 l’ente ha tratto dal reato un profitto di rilevante entità e il reato è stato commesso da soggetti 

in posizione apicale ovvero da soggetti sottoposti all’altrui direzione quando, in tale ultimo 

caso, la commissione del reato è stata determinata o agevolata da gravi carenze organizzative; 
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 in caso di reiterazione degli illeciti. 

 

La confisca 

La confisca del prezzo o del profitto del reato è una sanzione obbligatoria che consegue all’eventuale 

sentenza di condanna (articolo 19 del Decreto). 

 

La pubblicazione della sentenza 

La pubblicazione della sentenza è una sanzione eventuale e presuppone l’applicazione di una sanzione 

interdittiva (art. 18 del Decreto). 

 

1.6. L’adozione e l’attuazione di un Modello di Organizzazione, Gestione e Controllo quale 

esimente della responsabilità amministrativa da reato 

Il legislatore riconosce, agli articoli 6 e 7 del Decreto, forme specifiche di esonero della responsabilità 

amministrativa dell’ente. In particolare l’articolo 6, comma 1 del Decreto prevede una forma specifica 

di esonero della responsabilità, qualora l’ente dimostri che: 

 l’organo dirigente dell’ente, prima della commissione del fatto, abbia adottato ed 

efficacemente attuato Modelli di organizzazione e di gestione idonei a prevenire reati della 

specie di quello verificatosi; 

 sia stato affidato ad un organismo dell’ente, dotato di autonomi poteri di iniziativa e di 

controllo, il compito di vigilare sul funzionamento e l’osservanza dei Modelli, nonché curare 

il loro aggiornamento; 

 le persone che hanno commesso il reato abbiano agito eludendo fraudolentemente i suddetti 

Modelli di organizzazione e gestione; 

 non sia stata omessa o trascurata la vigilanza da parte dell’Organismo di Controllo. 

Il contenuto del Modello è individuato dallo stesso articolo 6, il quale, al comma 2, prevede che l’ente 

debba: 

 individuare le attività nel cui ambito esiste la possibilità che vengano commessi i reati previsti 

dal Decreto; 

 prevedere specifici protocolli diretti a programmare la formazione e l’attuazione delle 

decisioni dell’ente in relazione ai reati da prevenire; 

 individuare le modalità di gestione delle risorse finanziarie idonee a impedire la commissione 

di tali reati; 
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 prevedere obblighi di informazione nei confronti dell’Organismo di Controllo deputato alla 

vigilanza sul funzionamento e l’osservanza del Modello Organizzativo; 

 introdurre un sistema disciplinare interno idoneo a sanzionare il mancato rispetto delle misure 

indicate dal Modello. 

Nel caso di soggetti in posizione subordinata, l’adozione e l’efficace attuazione del Modello comporta 

che l’ente sarà chiamato a rispondere solo nell’ipotesi in cui il reato sia stato reso possibile 

dall’inosservanza degli obblighi di direzione e vigilanza (combinato di cui ai commi 1° e 2° 

dell’articolo 7). 

I successivi commi 3 e 4 introducono due principi che, sebbene siano collocati nell’ambito della 

norma sopra rammentata, appaiono rilevanti e decisivi ai fini dell’esonero della responsabilità 

dell’ente per entrambe le ipotesi di reato di cui all’articolo 5 lettere a) e b). Segnatamente è previsto 

che: 

 il Modello deve prevedere misure idonee a garantire lo svolgimento dell’attività nel rispetto 

della legge e a scoprire tempestivamente situazioni di rischio, tenendo in considerazione il 

tipo di attività svolta nonché la natura e dimensione dell’organizzazione; 

 l’efficace attuazione del Modello richiede una verifica periodica e la modifica dello stesso, 

qualora siano scoperte significative violazioni delle prescrizioni di legge o qualora 

intervengano significativi mutamenti nell’organizzazione; assume rilevanza altresì l’esistenza 

di un idoneo sistema disciplinare (condizione già prevista dalla lettera e sub articolo 6 comma 

2). 

Sotto un profilo formale l’adozione e l’efficace attuazione di un Modello non costituisce un obbligo, 

ma unicamente una facoltà per gli Enti, i quali potranno anche decidere di non conformarsi al disposto 

del Decreto, senza incorrere per ciò in alcuna sanzione. Rimane tuttavia che l’adozione e l’efficace 

attuazione di un Modello idoneo è per gli Enti il presupposto irrinunciabile per poter beneficiare 

dell’esimente prevista dal Legislatore. 

È importante inoltre considerare che il Modello non è da intendersi quale strumento statico, ma deve 

essere considerato, di converso, un apparato dinamico che permette all’ente di eliminare, attraverso 

una corretta e mirata implementazione dello stesso nel corso del tempo, eventuali mancanze che, al 

momento della sua creazione, non era possibile individuare. 

 

1.7. Le vicende modificative dell’Ente 

Il Decreto disciplina il regime della responsabilità dell’ente in caso di trasformazione, fusione, 

scissione e cessione. 
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In caso di trasformazione dell’ente resta ferma la responsabilità per i reati commessi anteriormente 

alla data in cui la trasformazione ha avuto effetto. Il nuovo ente sarà quindi destinatario delle sanzioni 

applicabili all’ente originario, per fatti commessi anteriormente alla trasformazione. 

In caso di fusione, l’ente risultante dalla fusione stessa, anche per incorporazione, risponde dei reati 

dei quali erano responsabili gli enti che hanno partecipato alla fusione. Se essa è avvenuta prima della 

conclusione del giudizio di accertamento della responsabilità dell’ente, il giudice dovrà tenere conto 

delle condizioni economiche dell’ente originario e non di quelle dell’ente risultante dalla fusione. 

Nel caso di scissione, resta ferma la responsabilità dell’ente scisso per i reati commessi anteriormente 

alla data in cui la scissione ha avuto effetto e gli enti beneficiari della scissione sono solidalmente 

obbligati al pagamento delle sanzioni pecuniarie inflitte all’ente scisso nei limiti del valore del 

patrimonio netto trasferito ad ogni singolo ente, salvo che si tratti di ente al quale è stato trasferito 

anche in parte il ramo di attività nell’ambito del quale è stato commesso il reato; le sanzioni 

interdittive si applicano all’ente (o agli enti) in cui sia rimasto o confluito il ramo d’attività nell’ambito 

del quale è stato commesso il reato. Se la scissione è avvenuta prima della conclusione del giudizio 

di accertamento della responsabilità dell’ente, il giudice dovrà tenere conto delle condizioni 

economiche dell’ente originario e non di quelle dell’ente risultante dalla fusione. 

In caso di cessione o di conferimento dell’ente nell’ambito della quale è stato commesso il reato, 

salvo il beneficio della preventiva escussione dell’ente cedente, il cessionario è solidalmente 

obbligato con l’ente cedente al pagamento della sanzione pecuniaria, nei limiti del valore dell’ente 

ceduto e nei limiti delle sanzioni pecuniarie che risultano dai libri contabili obbligatori o dovute per 

illeciti di cui il cessionario era comunque a conoscenza. 

 

2. BLUCLAD S.p.a. 

BLUCLAD è un'azienda che opera a Prato dal 2008 come fornitrice di prodotti chimici per il 

trattamento di superficie dei metalli in generale ed, in particolare, si rivolge ai produttori di accessori 

metallici per l’abbigliamento, per le calzature e per la pelletteria oppure ai loro subfornitori.  

2.1. Il Modello di governance di BLUCLAD  

Si definisce Governance, il sistema finalizzato a garantire l’integrità della Società e a salvaguardarne 

il patrimonio, preservandone il valore per tutti gli stakeholders (dipendenti, fornitori, ambiente sociale 

etc.), garantendo trasparenza informativa, correttezza, efficacia ed efficienza nella conduzione delle 

attività e, quindi, dei processi. Per la Società, si tratta dell’insieme delle regole e delle procedure che 

governano i processi decisionali, di controllo e di monitoraggio della vita della Società. 
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Alla luce della peculiarità della propria struttura organizzativa e delle attività svolte, BLUCLAD ha 

privilegiato il sistema tradizionale di amministrazione e controllo. 

 

Il sistema di governance di BLUCLAD è così articolato: 

 Assemblea dei Soci 

 Consiglio di Amministrazione 

 Collegio Sindacale e Società di Revisione 

 

Assemblea dei Soci 

Allo stato attuale, la Società, come si evince anche dalla visura societaria (data 27/06/2019), è 

partecipata da LBO France Gestion Sas, Marco Eruli, Luconi Leandro, Gori Gabriele, Faggi Franco, 

Cavaciocchi Lorenzo, Costantini Mattia, Paoli Daniele, Canelli Danilo Vincenzo, Cesari Daniele, Del 

Mastro Giacomo, Nardini Sonia. Sulle quote vige il pegno di Banco BPM Società per Azioni e Credit 

Agricole Italia Spa. 

 

Consiglio di Amministrazione 

La gestione dell'impresa sociale spetta esclusivamente al Consiglio di Amministrazione, composto 

da un Presidente e quattro consiglieri che compiono le operazioni necessarie per l'attuazione 

dell'oggetto sociale.  

 

Collegio Sindacale e Società di Revisione 

Al Collegio Sindacale sono affidati i compiti di vigilanza: 

 sull’osservanza della legge e dello Statuto; 

 sul rispetto dei principi di corretta amministrazione; 

 sull’adeguatezza dell’assetto organizzativo amministrativo e contabile adottato dalla Società 

e sul suo concreto funzionamento. 

 

La revisione legale è affidata alla società di revisione Deloitte Spa. 
 
 La funzione di revisione legale dei conti include: 

• la verifica della regolare tenuta della contabilità sociale e la corretta rilevazione dei fatti di 

gestione nelle scritture contabili; 

• la formulazione di un proprio giudizio sul bilancio di esercizio. 
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2.2. Il sistema autorizzativo di BLUCLAD  

2.2.1. I principi generali a fondamento del sistema di deleghe e procure 

Così come richiesto da buona prassi e specificato anche nelle Linee Guida di Confindustria, l’Organo 

amministrativo è l’organo preposto statutariamente a conferire e approvare formalmente le deleghe e 

le procure. 

 

2.2.2. La struttura del sistema di deleghe e procure in BLUCLAD  

Il Consiglio di Amministrazione della Società è investito dei più ampi poteri per deliberare il 

compimento di tutti gli atti di ordinaria e straordinaria amministrazione, ad eccezione di quelli 

riservati dalla legge e dallo statuto sociale esclusivamente all’Assemblea.  

 

Il Consiglio di Amministrazione è composto dai sig.ri Marco Eruli (Presidente del Cda e 

Amministratore delegato), Arthur Bernardin, Roberto D’Angelo, Robert Daussun e Leandro Luconi.  

Al Presidente del Cda sono conferiti i poteri di ordinaria amministrazione con firma singola e in ogni 

caso nei limiti di e in conformità a quanto previsto dal budget annuale approvato dal consiglio di 

amministrazione, ove applicabile di seguito riportati: 

RAPPRESENTANZA GENERICA 

1) effettuare gli adempimenti societari previsti dalla legge; 

2) svolgere tutte le pratiche presso le competenti camere di commercio e registro delle imprese 

per variazione e modificazione degli atti sociali, come da delibera degli organi sociali;  

3) rappresentare la Società in ogni operazione od atto di normale amministrazione, compresa la 

corrispondenza, con poteri di firma; 

4) rappresentare la Società in base alle istruzioni eventualmente ricevute dal consiglio, negli 

organi delle associazioni e consorzi di cui la Società fa parte e più in generale curare i rapporti 

con detti enti, i loro organi ed i loro soci, associati o consorziati;  

5) gestire la Società in conformità alle indicazioni e deliberazioni del Consiglio di 

Amministrazione, dando esecuzione a dette indicazioni e deliberazioni; 

RAPPORTI CON ENTI ED AMMINISTRAZIONI 

6) rappresentare la Società nei confronti di qualsiasi autorità amministrativa indipendente, 

effettuando, sottoscrivendo ed inoltrando, in nome e per conto della Società stessa, tutte le 

comunicazioni, dichiarazioni, chiarimenti e istanze che, per legge o volontariamente, 

dovessero essere fatte o avanzate;  
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7) rappresentare la Società avanti a qualunque ente pubblico o privato, ovvero qualunque autorità 

amministrativa ivi incluse le dogane, le imprese ferroviarie, tranviarie, di navigazione, di 

spedizione e di trasporto, gli uffici postali e telegrafici, in tutte le operazioni con detti enti, 

autorità, uffici ed imprese, presentando istanze, atti, dichiarazioni e documenti, incassando e 

pagando somme, ottenendo e rilasciando valide quietanze e discarichi;  

8) firmare e presentare alle competenti autorità (VV.FF. e autorità sanitarie comprese) domande, 

istanze, relazioni, memorie di relazione al rilascio e/o rinnovo di nulla osta, autorizzazioni, 

concessioni, permessi; 

9) autorizzare il pagamento di multe, oblazioni, oneri concessori ed altre spese dovute alle 

pubbliche autorità fino ad un importo massimo di Euro 50.000 per singola operazione; 

PROCEDURE GIUDIZIALI 

10) Rappresentare la Società dinanzi a qualsiasi autorità giudiziale, inclusa la Corte di Cassazione, 

la Corte Costituzionale, la Corte dei Conti e il Consiglio di Stato, e a qualsiasi tribunale in una 

giurisdizione estera, in ogni fase del procedimento. 

11) concedere e revocare procure a legali, procuratori ed esperti. 

12) richiedere ingiunzioni, pignoramenti e sequestri provvisoriamente esecutivi nei confronti di 

terzi e debitori e rilasciare dichiarazioni ai sensi dell’Articolo 547 del Codice di Procedura 

Civile, provvedere all’esecuzione della sentenza definitiva. 

13) rappresentare la Società in procedure fallimentari, fino al completamento delle relative 

procedure, accettando e riscuotendo pagamenti anticipati o a saldo, emettendo le relative 

quietanze, depositando richieste e votando nell’ambito di tali procedure. 

14) rappresentare la Società dinanzi a tribunali del lavoro, in ogni fase di giudizio, così come 

nell’ambito di qualsiasi controversia stragiudiziale o preliminare riguardante questioni 

lavoristiche, incluse le controversie con i sindacati, le procedure arbitrali e qualsiasi altro 

procedimento, con ogni più ampio potere, inclusa la facoltà di nominare e revocare legali, 

procuratori e consulenti, transigere controversie entro i limiti stabiliti nel paragrafo 16 che 

segue, applicare sentenze definitive e intraprendere qualsivoglia altra misura necessaria o 

appropriata anche in riferimento agli Articoli 410, 411 e 412 del Codice di Procedura Civile. 

15) composizioni amichevoli e procedure arbitrali. 

16) I poteri di cui ai punti da 11 a 15 che precedono si intendono limitati, salvo diversa 

indicazione, al compimento di atti e attività il cui valore complessivo o esborso totale non 

ecceda Euro 50.000 per contenzioso o per procedura. 

17) transigere qualsiasi controversia, in sede giudiziale o stragiudiziale, purché il pagamento o la 

rinuncia da parte della Società non ecceda, complessivamente, Euro 50.000. 
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18) sottoscrivere convenzioni arbitrali, nominare e revocare arbitri e depositare qualsiasi 

controversia presso i medesimi, fermo restando che il valore di tale controversia non ecceda 

Euro 50.000. 

GESTIONE DEL PERSONALE E RAPPORTI DI LAVORO 

19) assumere il personale dipendente, con espressa esclusione del personale con qualifica 

dirigenziale, fissarne le retribuzioni (fino ad un massimo di Euro 70.000 di costo aziendale 

per singolo contratto),  

20) sospendere e licenziare dipendenti con espressa esclusione dei dipendenti che comportano un 

costo azienda superiore a Euro 50.000 e del personale con qualifica dirigenziale; 

21) amministrare il personale con espressa autorizzazione a compiere tutto quanto richiesto dalle 

disposizioni e normative in materia sindacale, assicurativa e previdenziale; 

22) curare l’osservanza degli adempimenti fiscali cui la mandante è tenuta quale sostituto 

d’imposta, relativamente al personale dipendente con facoltà tra l’altro, di sottoscrivere 

certificati, attestazioni e qualsivoglia atto; 

23) compiere, avvalendosi di opportuna organizzazione, tutti gli atti necessari ad assicurare il 

completo rispetto di tutte le norme civili, penali ed amministrative vigenti in materia di 

sicurezza, salute dei lavoratori sul luogo di lavoro, igiene dell’ambiente di lavoro e 

prevenzione incendi, curando altresì che le disposizioni impartite vengano eseguite attraverso 

le strutture dipendenti, e che queste siano costantemente aggiornate sotto il profilo tecnico e 

giuridico in base alla evoluzione della normativa in materia; 

CONTRATTI DI CONSULENZA E COLLABORAZIONE 

24) stipulare e risolvere contratti di consulenza e di collaborazione con scadenza entro i 12 mesi 

o, se pluriennali, revocabili ogni anno senza penali di sorta, per un importo complessivo non 

superiore ad Euro 500.000 per esercizio e, nel caso di singoli consulenti, entro un limite 

massimo annuo per consulente di Euro 100.000, con espressa esclusione di contratti o rapporti 

di qualsivoglia genere con parti correlate; 

25) nominare agenti, rappresentanti, mediatori e altri ausiliari di commercio, sia in Italia che 

all’estero, e stipulare i relativi contratti, con il potere di determinare la misura delle 

provvigioni, purché nella media del mercato; 

GESTIONE AMMINISTRATIVA-FINANZIARIA 

26) supervisionare il corretto e regolare svolgimento delle attività di rilevazione contabile e di 

quanto necessario ai fini della predisposizione da parte del Consiglio di Amministrazione dei 

bilanci previsionali e consuntivi della Società, del bilancio annuale e delle situazioni 

economico-patrimoniali infrannuali;  
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27) rappresentare la Società nei rapporti con qualsiasi ufficio fiscale, anche all’estero, con la 

facoltà di nominare e revocare procuratori speciali e di conferire deleghe a professionisti 

abilitati, con l’obbligo di informare il Consiglio di Amministrazione in ordine alle procure 

rilasciate in occasione della prima riunione successiva; 

28) sottoscrivere dichiarazioni relative ad imposte dirette od indirette, moduli e questionari, 

accettare o respingere accertamenti, addivenire a concordati e definizioni, impugnare ruoli, 

presentare istanze, ricorsi, reclami, memorie e documenti innanzi a qualsiasi ufficio o 

commissione tributaria, incassare rimborsi ed interessi, rilasciando quietanze, in genere, 

svolgere tutte le pratiche relative a qualsiasi tipo di tasse, imposte, dirette e indirette e 

contributi; 

29) aprire e chiudere conti correnti bancari e postali, depositi titoli presso qualsiasi banca e operare 

su di essi per le finalità connesse alla gestione degli affari correnti, nei limiti dei fidi concessi 

alla Società; 

30) stipulare contratti di hedging, contratti di deposito bancario di danaro e titoli; chiedere 

aperture di linee di credito bancario, anticipazioni bancarie, sconti bancari, fidi bancari, mutui 

e finanziamenti, negoziandone e determinandone termini e condizioni, con il limite di un 

importo massimo per esercizio corrispondente a Euro 1.000.000, fermo restando il rispetto 

degli impegni assunti dalla Società nell’ambito del contratto di finanziamento in essere alla 

data della presente delibera e con l’obbligo di informare il Consiglio di Amministrazione in 

occasione della prima riunione successiva;  

31) accettare e girare assegni bancari, vaglia cambiari, tratte e altri titoli di credito all’ordine o al 

portatore, ma solo ai fini del relativo deposito sui conti bancari della Società; 

32) compiere tutte le operazioni inerenti alle cassette di sicurezza, da costituire o da estinguere 

presso istituti di credito, rilasciando ai medesimi ampio scarico di responsabilità al riguardo; 

33) emettere assegni bancari, vaglia cambiari, vaglia postali, trarre o accettare cambiali, tratte, 

richiedere assegni circolari, effettuare disposizioni di pagamento, eseguire bonifici bancari, 

nell’ambito delle proprie deleghe o in ottemperanza alle delibere del Consiglio di 

Amministrazione; 

34) effettuare qualunque pagamento necessario per la gestione ordinaria e corrente della Società 

con particolare riguardo ai pagamenti dovuti a favore di dipendenti, fornitori, enti 

previdenziali ed assicurativi, amministrazione finanziaria, amministrazioni locali e pubbliche 

in genere; 

ACQUISTI E INVESTIMENTI - CONTRATTI 

35) stipulare e risolvere contratti con fornitori o emettere ordini a fornitori relativamente 

all’acquisto di materie prime, sussidiarie, merci, semilavorati, prodotti ed ogni altro bene 
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mobile non registrato destinato alla produzione per importi non superiori ad Euro 200.000, 

fatta eccezione per i contratti con, e gli ordini a, fornitori relativamente 

all’approvvigionamento di metalli preziosi che potranno essere stipulati, risolti o emessi entro 

il limite di Euro 700.000; 

36) acquistare e dare in permuta qualsiasi bene strumentale relativo all’oggetto sociale entro il 

limite massimo di Euro 50.000 per contratto e cumulativamente per impegni di spesa non 

eccedenti l’importo di Euro 100.000, fatto salvo che l’operazione sia prevista nel budget 

approvato dal consiglio di amministrazione; 

37) cedere qualsiasi bene strumentale relativo all’oggetto sociale, con esclusione dei diritti di 

proprietà intellettuale (marchi, diritti di autore, brevetti), entro il limite massimo di Euro 

50.000 per contratto; 

38) stipulare, modificare e risolvere contratti di locazione di immobili, autoveicoli, o altri beni 

mobili per importi non superiori ad Euro 100.000 su base annua, con espressa esclusione di 

contratti o rapporti di qualsivoglia genere con parti correlate (per tali intendendosi quelle 

identificate ai sensi dell'International Accounting Standard n. 24);  

39) stipulare e risolvere contratti di locazione finanziaria, relativi all’acquisto di beni mobili 

strumentali, entro i limiti degli importi deliberati dal Consiglio di Amministrazione; 

40) stipulare e sottoscrivere contratti di fornitura e somministrazione per ogni genere di utenza; 

DIRITTI DI PROPRIETÀ INTELLETTUALE 

41) sottoscrivere qualsiasi accordo (inclusi accordi di compravendita e accordi di licenza) con 

qualsiasi società, persona, ente pubblico o autorità, relativi ai diritti di proprietà intellettuale 

(ivi inclusi, marchi, nomi a dominio, diritti d’autore, brevetti e ogni diritto di proprietà 

associato ai brevetti, invenzioni, software, segreti commerciali e informazioni proprietarie) di 

terzi, per un importo massimo che non ecceda Euro 50.000 per operazione e con espressa 

esclusione degli accordi con parti correlate; 

42) procedere alla registrazione di qualsiasi diritto di proprietà intellettuale e sua applicazione, in 

conformità alle leggi applicabili. 

43) rappresentare la Società davanti a ogni autorità nazionale o internazionale competente, in 

relazione alla proprietà intellettuale. 

44) nominare qualsiasi advisor, consulente o altro professionista che sia ragionevolmente 

necessario per la gestione e la protezione della proprietà intellettuale della Società, per un 

importo massimo pari a Euro 50.000 per operazione. 

ASSICURAZIONI 
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45) stipulare e rinnovare polizze assicurative (ivi incluse quelle contro i danni, per la 

responsabilità civile, etc.) fissando i relativi massimali, il cui premio annuo non sia superiore 

ad Euro 50.000 su base annua; 

POTERI DI SUBDELEGA 

46) nominare procuratori nonché mandatari speciali per determinati atti o categorie di atti, 

nell'ambito dei poteri sopra attribuiti con l’obbligo di informare il Consiglio di 

Amministrazione in occasione della prima riunione successiva. 

DATORE DI LAVORO 

47) In qualità di datore di lavoro, con pieni poteri di delega, (i) attuare tutte le disposizioni di 

legge applicabili, nonché quelle di volta in volta da adottare, in materia di salute e sicurezza 

sul lavoro, nonché di tutela dell’ambiente, anche ai sensi e in conformità ai provvedimenti 

emanati dalle autorità pubbliche competenti; (ii) verificare che i lavoratori rispettino le leggi 

e i regolamenti applicabili in materia di salute e sicurezza sul lavoro e di tutela dell'ambiente; 

(iii) assicurare il rispetto di tutte le suddette leggi e regolamenti, anche richiedendo 

l'effettuazione di valutazioni e ispezioni e l'adozione di provvedimenti disciplinari in caso di 

violazione di tali leggi e regolamenti. 

PRIVACY 

48) In qualità di delegato alla tutela della privacy, porre in essere per la società tutti gli 

adempimenti ai quali, in forza del d.lgs. 196/2003 e del regolamento UE n. 679/2016, la stessa 

è tenuta quale titolare dei dati personali e curare il pieno rispetto da parte della Società di 

quanto previsto per il trattamento di qualsiasi dato personale ovunque esistente o detenuto, 

compresi i dati c.d. “sensibili” e, in tale contesto, rappresentare la Società nei confronti di 

chiunque, compreso il Garante per la protezione dei dati personali e ovunque, per ogni finalità 

e a ogni effetto di cui al d.lgs. 196/2003 e al regolamento UE n. 679/2016. 

AMBIENTE 

49) In qualità di delegato in materia ambientale dovrà pertanto verificare la conformità normativa 

dell'attività svolta relativamente a: 

-l'assoggettabilità alle procedure per la valutazione ambientale strategica, per la valutazione 

di impatto ambientale e per l'autorizzazione ambientale, e conseguimento di tali 

autorizzazioni, conformemente a quanto indicato nel titolo ii del D.lgs. n. 152/2006 e 

successive eventuali modifiche;  

- gestione delle acque reflue in conformità al titolo iii del D.lgs. n. 152/2006, e delle normative 

regionale derivata e successive eventuali modifiche;  

- gestione dei rifiuti e delle bonifiche in conformità al titolo v del D.lgs. n. 152/2006 e del D. 

lgs. n. 117/2008 e successive eventuali modifiche; - gestione delle emissioni in atmosfera in 
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conformità al titolo v del D.lgs. n. 152/2006 e successive eventuali modifiche;  

- contenimento dell’emissione acustiche in conformità alla l. 447/1005.  

Con riferimento alle materie indicate il delegato ambientale svolgerà le funzioni di: 

-rappresentanza davanti agli enti e agli organi preposti all'esercizio delle funzioni di controllo, 

ispettive e di vigilanza presenziando agli accessi e alle visite presso i luoghi dove avvengono 

le diverse attività oggetto di verifica;  

- presentazione di domande per il rilascio di autorizzazioni o permessi di titolarità dell'azienda, 

curando l'iter dei relativi procedimenti amministrativi, provvedendo a qualunque incombente 

burocratico richiesto;  

- verifica e controllo sul costante e puntuale rispetto delle norme dettate in materia ambientale, 

al riscontro di una attività svolta in violazione della normativa dettata in materia di ambiente 

potrà disporre la sospensione dell'attività ed attivare tutte le procedure necessarie alla 

rimozione della violazione riscontrata; in tali casi avrà il potere di irrogare sanzioni 

disciplinari - ivi compreso il licenziamento - al personale dipendente e dirigente, in conformità 

e nel rispetto dei contratti collettivi nazionali applicabili e della normativa vigente, in caso di 

mancato rispetto delle prescrizioni impartite e della normativa di settore applicabile. 

 

 

Al Consigliere, Leandro Luconi, sono conferiti i poteri con firma singola e in ogni caso nei limiti di 

e in conformità a quanto previsto dal budget annuale approvato dal consiglio di amministrazione, ove 

applicabile di seguito riportati: 

RAPPRESENTANZA GENERICA 

1) gestire la Società in conformità alle indicazioni e deliberazioni del Consiglio di 

Amministrazione, dando esecuzione a dette indicazioni e deliberazioni; 

CONTRATTI DI CONSULENZA E COLLABORAZIONE 

2) stipulare e risolvere contratti di consulenza e di collaborazione con scadenza entro i 12 mesi 

o, se pluriennali, revocabili ogni anno senza penali di sorta, per un importo complessivo non 

superiore ad Euro 500.000 per esercizio e, nel caso di singoli consulenti, entro un limite 

massimo annuo per consulente di Euro 100.000, con espressa esclusione di contratti o rapporti 

di qualsivoglia genere con parti correlate; 

3) nominare agenti, rappresentanti, mediatori e altri ausiliari di commercio, sia in Italia che 

all’estero, e stipulare i relativi contratti, con il potere di determinare la misura delle 

provvigioni, purché nella media del mercato; 

ACQUISTI E INVESTIMENTI - CONTRATTI 
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4) stipulare e risolvere contratti con fornitori o emettere ordini a fornitori relativamente 

all’acquisto di materie prime, sussidiarie, merci, semilavorati, prodotti ed ogni altro bene 

mobile non registrato destinato alla produzione per importi non superiori ad Euro 200.000, 

fatta eccezione per i contratti con, e gli ordini a,  fornitori relativamente 

all’approvvigionamento di metalli preziosi che potranno essere stipulati, risolti o emessi entro 

il limite di Euro 700.000; 

5) acquistare e dare in permuta qualsiasi bene strumentale relativo all’oggetto sociale entro il 

limite massimo di Euro 50.000 per contratto e cumulativamente per impegni di spesa non 

eccedenti l’importo di Euro 100.000, fatto salvo che l’operazione sia prevista nel budget 

approvato dal consiglio di amministrazione; 

6) cedere qualsiasi bene strumentale relativo all’oggetto sociale, con esclusione dei diritti di 

proprietà intellettuale (marchi, diritti di autore, brevetti), entro il limite massimo di Euro 

50.000 per contratto; 

7) stipulare e sottoscrivere contratti di fornitura e somministrazione per ogni genere di utenza; 

DIRITTI DI PROPRIETÀ INTELLETTUALE 

8) sottoscrivere qualsiasi accordo (inclusi accordi di compravendita e accordi di licenza) con 

qualsiasi società, persona, ente pubblico o autorità, relativi ai diritti di proprietà intellettuale 

(ivi inclusi, marchi, nomi a dominio, diritti d’autore, brevetti e ogni diritto di proprietà 

associato ai brevetti, invenzioni, software, segreti commerciali e informazioni proprietarie) di 

terzi, per un importo massimo che non ecceda Euro 50.000 per operazione, con espressa 

esclusione degli accordi con parti correlate; 

9) nominare qualsiasi advisor, consulente o altro professionista che sia ragionevolmente 

necessario per la gestione e la protezione della proprietà intellettuale della Società, per un 

importo massimo pari a Euro 100.000 per operazione. 

POTERI DI SUBDELEGA 

10) nominare procuratori nonché mandatari speciali per determinati atti o categorie di atti, 

nell'ambito dei poteri sopra attribuiti con l’obbligo di informare il Consiglio di 

Amministrazione in occasione della prima riunione successiva. 

PRIVACY 

11) In qualità di delegato alla tutela della privacy, porre in essere per la società tutti gli 

adempimenti ai quali, in forza del d.lgs. 196/2003 e del regolamento UE n. 679/2016, la stessa 

è tenuta quale titolare dei dati personali e curare il pieno rispetto da parte della Società di 

quanto previsto per il trattamento di qualsiasi dato personale ovunque esistente o detenuto, 

compresi i dati c.d. “sensibili” e, in tale contesto, rappresentare la Società nei confronti di 
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chiunque, compreso il Garante per la protezione dei dati personali e ovunque, per ogni finalità 

e a ogni effetto di cui al d.lgs. 196/2003 e al regolamento UE n. 679/2016. 

 

 

 

Si precisa, in ogni caso, che ogni atto di delega e di conferimento di poteri di firma debba fornire le 

seguenti indicazioni: 

 soggetto delegante e fonte del suo potere di delega o procura; 

 soggetto delegato con esplicito riferimento alla funzione ad esso attribuita ed il legame tra le 

deleghe e le procure conferite e la posizione organizzativa ricoperta dal soggetto delegato; 

 oggetto, costituito dall’elencazione delle tipologie di attività e di atti per i quali la 

delega/procura viene conferita. Tali attività ed atti sono sempre funzionali e/o strettamente 

correlati alle competenze e funzioni del soggetto delegato; 

 limiti di valore entro cui il delegato è legittimato ad esercitare il potere conferitogli. Tale limite 

di valore è determinato in funzione del ruolo e della posizione ricoperta dal delegato 

nell’ambito dell’organizzazione della Società. 

 

Inoltre le nuove Linee Guida Confindustria precisano che “è opportuno che l’attribuzione delle 

deleghe e dei poteri di firma relativi alla gestione delle risorse finanziarie e all’assunzione e 

attuazione delle decisioni dell’ente in relazione ad attività a rischio reato:  

 sia formalizzata in conformità alle disposizioni di legge applicabili;  

 indichi con chiarezza i soggetti delegati, le competenze richieste ai destinatari della delega e 

i poteri rispettivamente assegnati;  

 preveda limitazioni delle deleghe e dei poteri di spesa conferiti;  

 preveda soluzioni dirette a consentire un controllo sull’esercizio dei poteri delegati;  

 disponga l’applicazione di sanzioni in caso di violazioni dei poteri delegati;  

 sia disposta in coerenza con il principio di segregazione;  

 sia coerente con i regolamenti aziendali e con le altre disposizioni interne applicati dalla 

società.” 

 

Il sistema delle deleghe e dei poteri di firma, come sopra delineato, deve essere costantemente 

applicato nonché regolarmente e periodicamente monitorato nel suo complesso e, ove nel caso, 

aggiornato in ragione delle modifiche intervenute nella struttura dell’ente, in modo da corrispondere 

e risultare il più possibile coerente con l’organizzazione gerarchico - funzionale della Società.  
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3. IL MODELLO DI ORGANIZZAZIONE, GESTIONE E CONTROLLO DI BLUCLAD  

3.1. Obiettivi e finalità perseguiti con l’adozione del Modello  

BLUCLAD è sensibile all’esigenza di assicurare condizioni di correttezza e trasparenza nella 

conduzione delle sue attività, a tutela della propria posizione e immagine, delle aspettative dei soci e 

del lavoro dei propri dipendenti ed è, altresì, consapevole dell’importanza di dotarsi di un sistema di 

controllo interno, strumento idoneo a prevenire la commissione di comportamenti illeciti. 

A tal fine, sebbene l’adozione del Modello sia prevista dalla legge come facoltativa e non 

obbligatoria, la Società ha intrapreso un progetto di analisi dei propri strumenti organizzativi, di 

gestione e di controllo, volto a verificare la corrispondenza dei principi comportamentali e delle 

procedure alle finalità previste dal Decreto e, se necessario, ad integrare quanto già esistente.  

 

Attraverso l’adozione del Modello, la Società intende: 

 consolidare una cultura della prevenzione del rischio e del controllo nell’ambito del 

raggiungimento degli obiettivi statutari; 

 prevedere un sistema di monitoraggio costante delle attività volto a consentire alla Società di 

prevenire o impedire la commissione dei Reati; 

 adempiere compiutamente alle previsioni di legge ed ai principi ispiratori del Decreto 

attraverso la formalizzazione di un sistema strutturato ed organico, già esistente, di prassi 

organizzative/procedure ed attività di controllo (ex ante ed ex post) volto a prevenire e 

presidiare il rischio di commissione dei Reati mediante l’individuazione delle relative Attività 

Sensibili; 

 costituire uno strumento efficace di gestione della Società, riconoscendo al Modello anche 

una funzione di creazione e protezione del valore della Società stessa; 

 fornire adeguata informazione ai dipendenti, ai terzi ed a coloro che agiscono su incarico della 

Società o sono legati alla stessa, in merito a: 

i. le attività che comportano il rischio di commissione dei Reati in caso di comportamenti 

non conformi alle prescrizioni del Codice Etico ed alle altre regole Etico/prassi 

organizzative/procedure (oltre che alla legge); 

ii. le conseguenze sanzionatorie che possono derivare ad essi o alla Società per effetto 

della violazione di norme di legge o di disposizioni interne. 

 diffondere ed affermare una cultura improntata alla legalità, con l’espressa riprovazione da 

parte della Società di ogni comportamento contrario alla legge o alle disposizioni interne ed, 

in particolare, alle disposizioni contenute nel presente Modello; 



BLUCLAD S.P.A. 

Modello di Gestione Organizzazione e Controllo ex D.Lgs. n. 231/2001 
 

27 
 

 prevedere un’efficiente ed equilibrata organizzazione della Società, con particolare riguardo 

ai processi di formazione delle decisioni ed alla loro trasparenza, ai controlli, preventivi e 

successivi, nonché all’informazione interna ed esterna. 

A tal fine, il Modello prevede misure idonee a migliorare l’efficienza e l’efficacia nello svolgimento 

delle attività nel costante rispetto della legge e delle regole, individuando misure dirette ad eliminare 

tempestivamente situazioni di rischio. 

 

In particolare la Società adotta e attua scelte organizzative e procedurali efficaci per: 

 assicurare che le risorse umane siano assunte, dirette e formate secondo i criteri espressi nel 

Codice Etico e in conformità alle norme di legge in materia; 

 favorire la collaborazione alla più efficiente realizzazione del Modello da parte di tutti i 

soggetti che operano nell’ambito della Società o con essa, anche garantendo la tutela e la 

riservatezza circa l’identità di coloro che forniscono informazioni veritiere e utili ad 

identificare comportamenti difformi da quelli prescritti; 

 garantire che la ripartizione di poteri, competenze e responsabilità e la loro attribuzione 

all’interno della Società siano conformi a principi di trasparenza, chiarezza, verificabilità e 

siano sempre coerenti con l’attività in concreto svolta dalla Società; 

 prevedere che la determinazione degli obiettivi della Società, a qualunque livello, risponda a 

criteri realistici e di obiettiva realizzabilità; 

 individuare e descrivere le attività svolte dalla Società, la sua articolazione funzionale e 

l’organigramma in documenti costantemente aggiornati, con la puntuale indicazione di poteri, 

competenze e responsabilità attribuiti ai diversi soggetti, in riferimento allo svolgimento delle 

singole attività;  

 attuare programmi di formazione, con lo scopo di garantire l’effettiva conoscenza del Codice 

Etico e del Modello da parte di tutti coloro che operano nella Società o con essa, che siano 

direttamente o indirettamente coinvolti nelle attività e nelle operazioni a rischio. 

 

3.2. Destinatari  

Il Modello si rivolge a tutti i soggetti (“i Destinatari”) come di seguito individuati: 

- il Consiglio di Amministrazione e tutti coloro che rivestono funzioni di gestione e direzione 

nella Società o in una sua divisione e/o unità organizzativa dotata di autonomia finanziaria e 

funzionale, nonché coloro che esercitano anche di fatto la gestione e il controllo della Società; 

- tutti coloro che intrattengono con la Società un rapporto di lavoro subordinato (dipendenti); 
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- tutti coloro che collaborano con la Società in forza di un rapporto di lavoro parasubordinato 

(es. apprendisti, etc.);  

- coloro i quali operano su mandato o per conto della Società nell’ambito delle attività sensibili, 

quali ad esempio i consulenti. 

Per i soggetti che operano su mandato o per conto della Società, i contratti che ne regolano i rapporti 

devono prevedere specifiche clausole che indichino chiare responsabilità in merito al mancato rispetto 

del Codice Etico, nonché, qualora ritenuto opportuno, l’obbligo di ottemperare alle richieste di 

informazione e/o di esibizione di documenti da parte dell’OdV.  

 

3.3. Principi ispiratori ed elementi costitutivi del Modello 

BLUCLAD ha inteso procedere alla formalizzazione del suo Modello Organizzativo previa 

esecuzione di un’analisi della propria struttura organizzativa e del proprio sistema di controlli interni, 

onde verificarne l’adeguatezza rispetto ai fini di prevenzione dei reati rilevanti. 

La predisposizione del Modello ha costituito un’occasione per rafforzare la governance della Società 

e sensibilizzare le risorse impiegate nelle fasi di elaborazione e di Risk Self Assessment rispetto al 

tema del controllo dei processi anche in un’ottica di prevenzione attiva dei Reati. 

Nella predisposizione del proprio Modello, la Società si è ispirata alle “Linee Guida per la costruzione 

dei Modelli di Organizzazione, Gestione e Controllo”, elaborate da Confindustria, emanate il 7 

Marzo 2002 ed aggiornate nel Marzo del 2014. 

Il percorso da queste indicato per l’elaborazione del Modello può essere schematizzato secondo i 

seguenti punti fondamentali: 

 individuazione delle aree a rischio, volta a verificare in quali aree/processi sia possibile la 

realizzazione dei reati; 

 predisposizione di un sistema di controllo in grado di ridurre i rischi attraverso l’adozione di 

appositi protocolli. 

Al raggiungimento di tali obiettivi concorre l’insieme coordinato di tutte le strutture organizzative, 

attività e regole operative applicate, su indicazione del vertice apicale, dalla direzione e dal personale 

della Società, volto a fornire una ragionevole sicurezza in merito al raggiungimento delle finalità 

rientranti in un buon sistema di controllo interno. 

 

3.4. La metodologia seguita per la redazione del Modello 

Il Modello di BLUCLAD è stato elaborato tenendo conto dell’attività concretamente svolta dalla 

stessa, della sua struttura, nonché della natura e delle dimensioni della sua organizzazione. Resta 
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peraltro inteso che il Modello verrà sottoposto agli aggiornamenti che si renderanno necessari, in base 

alla futura evoluzione dell’Ente e del contesto in cui la stessa si troverà ad operare.  

 

3.5. L’esame della documentazione di BLUCLAD  

La Società ha proceduto ad un’analisi preliminare del proprio contesto operativo e, successivamente, 

ad un’analisi delle aree di attività che presentano profili potenziali di rischio, in relazione alla 

commissione dei reati indicati dal Decreto.  

In particolar modo, sono stati analizzati:  

 il contesto nel quale opera la Società; 

 il settore di appartenenza; 

 l’assetto organizzativo; 

 l’organigramma; 

 il sistema di governance esistente; 

 il sistema delle procure e delle deleghe; 

 i rapporti giuridici esistenti con soggetti terzi; 

 la realtà operativa, le prassi e le procedure/policy formalizzate e diffuse all’interno della 

Società per lo svolgimento delle operazioni. 

L’analisi dei documenti ha consentito di avere il quadro completo della struttura organizzativa e della 

ripartizione delle funzioni e dei poteri all’interno della Società.  

 

3.6. Interviste e risultanze dell’analisi 

L’attività preliminare così svolta (esame della documentazione e le interviste con i responsabili delle 

diverse funzioni ed aree operative, individuati sulla base dell’organigramma e dei poteri ad essi 

attributi) ha consentito alla Società di: 

A. Individuare le attività sensibili: per ciascuna tipologia di reato, sono state individuate e 

descritte le attività in cui è teoricamente possibile la commissione dei Reati previsti dal 

Decreto Legislativo 231/01. La possibilità teorica di commissione dei Reati è stata valutata 

con riferimento alle caratteristiche intrinseche dell’attività, considerando l’interdipendenza 

sistemica esistente tra i vari eventi rischiosi, indipendentemente da chi la svolga (considerando 

eventuali ipotesi di concorso nel reato) e senza tener conto dei sistemi di controllo già 

operativi. 
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B. Identificare le procedure di controllo già esistenti: sono state identificate le prassi 

organizzative/procedure di controllo ragionevolmente idonee a prevenire i reati considerati, 

già operanti nelle aree sensibili precedentemente individuate. 

C. Valutare il livello di rischio residuale: per ciascuna attività sensibile è stato stimato il rischio 

di commissione dei Reati che residua una volta considerato il sistema di controllo interno che 

caratterizza l’attività in questione.  

D. Identificare le procedure ed i protocolli di prevenzione: sono state individuate le prassi 

organizzative e i protocolli di prevenzione che devono essere attuati, per prevenire la 

commissione dei Reati.  

Le prassi organizzative attuate dalla Società stabiliscono i metodi e le regole da seguire nello 

svolgimento delle attività relative ai processi.  

Specifici controlli preventivi e a scadenza periodica garantiscono la correttezza, l’efficacia e 

l’efficienza della Società nell’espletamento della propria attività.  

 

3.7. Reati rilevanti per BLUCLAD  

In considerazione della struttura e delle attività svolte, la direzione della Società ha individuato come 

rilevanti i seguenti reati presupposto: 

 i reati contro la Pubblica Amministrazione (artt. 24 e 25 del Decreto); 

 i reati informatici e trattamento illecito dei dati (art. 24-bis del Decreto); 

 i delitti di criminalità organizzata (art. 24-ter del Decreto);  

 i reati transazionali ( art.10 - Legge 16 marzo 2006 n.146); 

 i delitti contro l’industria e il commercio (art. 25-bis.1 del Decreto); 

 i reati societari (art. 25-ter del Decreto1); 

 i reati di corruzione tra privati (Art. 25-ter, comma 1 lett s-bis del Decreto); 

 i reati di omicidio colposo e lesioni colpose gravi o gravissime, commessi con violazione delle 

norme antinfortunistiche e sulla tutela dell'igiene e della salute sul lavoro (art. 25 – septies del 

Decreto); 

 i reati di ricettazione, riciclaggio e impiego di denaro, beni o utilità di provenienza illecita, 

nonché l’autoriciclaggio (art. 25-octies del Decreto); 

 i delitti in materia di violazione del diritto d’autore (art. 25-novies del Decreto); 

 
1 Articolo modificato dall’art. 77 della legge 190/2012 (in vigore dal 28/11/2012) con l’inserimento del comma 1 la lettera s-bis: 
"s-bis) per il delitto di corruzione tra privati, nei casi previsti dal terzo comma dell’articolo 2635 del codice civile, la sanzione pecuniaria da duecento a 
quattrocento quote" e successivamente modificato con la Legge n.69/15 (entrata in vigore il 15 giugno 2015) che ha modificato i reati di falso in 
bilancio di cui agli artt.2621 e 2622 c.c. 
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 i reati di induzione a non rendere dichiarazioni o a rendere dichiarazioni mendaci all'autorità 

giudiziaria (art. 25-decies del Decreto); 

 i reati ambientali (art. 25-undecies del Decreto); 

 i reati di impiego di cittadini di paesi terzi il cui soggiorno è irregolare (Art. 25-duodecies del 

Decreto); 

 i reati tributari e di contrabbando (Art. 25- quinquesdecies del Decreto) 

 

escludendo dunque: 

 i reati di falsità in monete, in carte di pubblico credito, in valori di bollo e in strumenti o segni 

di riconoscimento (art. 25-bis del Decreto); 

 i delitti con finalità di terrorismo ed eversione dell’ordine democratico (art. 25-quarter del 

Decreto); 

 i delitti contro la personalità individuale (Art. 25-quater.1 e Art. 25-quinquies del Decreto); 

 i reati di abuso di mercato (Art. 25-sexies del Decreto). 

 

La scelta della Società è di limitare l’analisi a reati sopra riportati ed adottare per essi gli specifici 

presidi di controllo di cui al presente Modello è stata effettuata sulla base di considerazioni che 

tengono conto:  

 della attività principale svolta dalla Società;  

 del contesto socio-economico in cui opera la Società;  

 dei rapporti e delle relazioni giuridiche ed economiche che la Società instaura con soggetti 

terzi; 

 dei colloqui con i vertici della Società e dalle interviste svolte con i responsabili di funzione 

come individuati nel corso dell’attività di Control & Risk Self Assessment. 

Per gli altri reati previsti dal Decreto, come causa di responsabilità - e non considerati dal presente 

Modello – la Società ritiene che possano costituire efficace sistema di prevenzione, l’insieme dei 

principi di comportamento indicati dal Codice Etico e i principi e le regole di governance desumibili 

dallo Statuto della Società.  

L’Organismo di Vigilanza e gli organi societari, sono tenuti a monitorare l’attività sociale e a vigilare 

sull’adeguatezza del Modello, anche individuando eventuali nuove esigenze di prevenzione, che 

richiedano l’aggiornamento del Modello. 
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3.8. I Principi di Controllo nella redazione dei protocolli  

Dopo aver individuato le “attività sensibili”, è stato avviato un processo di coinvolgimento delle 

strutture competenti allo scopo di procedere alla formalizzazione dei protocolli e delle prassi 

organizzative, o all’aggiornamento e coordinamento di quelle già esistenti, garantendo i seguenti 

principi di controllo e requisiti minimi: 

 Coerenza dei poteri, delle responsabilità e dei poteri autorizzativi di firma con le 

responsabilità organizzative assegnate; 

 Principio di separazione delle funzioni, secondo cui “nessuno può gestire in autonomia un 

intero processo significativo / a rischio”. Più in dettaglio l’autorizzazione ad effettuare 

un’operazione, deve essere sotto la responsabilità di persona diversa da chi contabilizza, 

esegue operativamente o controlla. 

 Individuazione dei controlli chiave necessari per ridurre al minimo il rischio di commissione 

dei reati e delle relative modalità attuative (autorizzazioni, report, verbali, etc.); 

 

 Verificabilità, documentabilità, coerenza e congruità di ogni operazione, transazione, azione.  

 

4. IL CODICE ETICO  

4.1. Elaborazione ed approvazione del Codice Etico  

BLUCLAD intende operare secondo principi etici diretti ad improntare l’attività dell’Ente, il 

perseguimento dello scopo sociale e la propria crescita al rispetto delle leggi vigenti. A tale fine, la 

Società ha adottato un Codice Etico, volto a definire una serie di principi di “deontologia”, che 

BLUCLAD riconosce come propri e dei quali esige l’osservanza da parte degli Organi sociali, dei 

propri dipendenti, nonché di chiunque abbia rapporti con la Società medesima.   

Il Codice Etico viene distribuito a tutti i dipendenti e costituisce una guida alle policy adottate 

dall’Ente ed ai requisiti di legalità che governano le condotte della Società. 

Il Codice Etico è stato redatto sulla base delle disposizioni previste dal D.Lgs. 231/01, in accordo con 

le “Linee Guida per la costruzione dei Modelli di Organizzazione, Gestione e Controllo”, elaborate 

da Confindustria, emanate il 7 Marzo 2002 ed aggiornate nel Marzo del 2014. 
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4.2. Finalità e struttura del Codice Etico.  

I destinatari del Codice Etico 

Il Codice Etico racchiude i principi generali e le regole comportamentali cui la Società riconosce 

valore etico positivo e a cui devono conformarsi tutti i destinatari del Codice stesso.  

Tali sono il Consiglio di Amministrazione, i dipendenti, nonché tutti coloro che, operano direttamente 

o indirettamente per la Società (ad esempio consulenti, fornitori, etc. di seguito indicati come Terzi 

Destinatari). 

I Destinatari sopra indicati sono tenuti a osservare e far osservare, per quanto di propria competenza, 

i principi contenuti nel Codice Etico vincolante per tutti loro. 

Il complesso delle regole contenute nel Codice Etico, peraltro, uniformando i comportamenti a 

standard etici particolarmente elevati e improntati alla massima correttezza e trasparenza, garantisce 

la possibilità di salvaguardare gli interessi degli stakeholders, nonché di preservare l’immagine e la 

reputazione della Società, assicurando nel contempo un approccio etico al mercato, con riguardo sia 

alle attività svolte nell’ambito del territorio italiano, sia quelle relative ai rapporti internazionali. 

Nell’ottica di un completo adeguamento a quanto previsto dal Decreto, i principi etici e le regole 

comportamentali formalizzati all’interno del Codice Etico sono stati sviluppati in specifici Protocolli 

231 che disciplinano, all’interno della Società, i principali processi. 

Pertanto il Codice Etico costituisce un riferimento fondamentale che dipendenti, fornitori, consulenti 

e tutti coloro che hanno relazioni con la Società sono chiamati a rispettare scrupolosamente. 

Il rispetto del Codice Etico, insieme all’osservanza dei Protocolli di controllo 231, non serve soltanto 

a diffondere una cultura all’interno della Società sensibile alla legalità e all’etica, ma anche a tutelare 

gli interessi dei dipendenti e di coloro che hanno relazioni con la Società, preservando la Società da 

gravi responsabilità, sanzioni e danni reputazionali.  

Per queste ragioni e per garantire la trasparenza delle operazioni e l’adesione ai propri principi etici 

e comportamentali delle azioni poste in essere, la Società vigila con attenzione sull’osservanza del 

Codice Etico intervenendo, se necessario, con azioni correttive e sanzioni adeguate. 

A tal proposito, la violazione del Codice e del Modello oltre a costruire causa di inefficienze e 

disfunzioni organizzative, può comportare l’applicazione del Sistema Sanzionatorio previsto nel 

Modello stesso, indipendentemente dal carattere di illecito penale o amministrativo che la violazione 

possa configurare. 

Allo stesso modo, l’inosservanza del Codice Etico da parte di fornitori, consulenti e terzi che abbiano 

relazioni con la Società è considerata dalla Società stessa inadempimento contrattuale, che potrà 

legittimare la risoluzione del contratto e l’eventuale richiesta di risarcimento del danno.  
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4.3.  Attuazione e controllo sul Codice Etico e obblighi di comunicazione all’organismo di 

vigilanza 

I Destinatari del Codice Etico devono adempiere a precisi obblighi di informazione nei confronti 

dell’OdV, con particolare riferimento alle possibili violazioni di norme di legge o di regolamento, del 

Modello, del Codice Etico, delle procedure interne. 

Le comunicazioni all’OdV possono essere effettuate sia a mezzo e-mail che per iscritto. 

In ogni caso l’OdV assicura che la persona che effettua la comunicazione, qualora identificata o 

identificabile, non sia oggetto di ritorsioni, discriminazioni o comunque penalizzazioni, 

assicurandone quindi la riservatezza, salvo che eventuali obblighi di legge impongano diversamente. 

Il controllo circa l’attuazione e il rispetto del Modello e del Codice Etico, nell’ottica di ridurre il 

pericolo della commissione dei reati previsti nel Decreto, è affidato all’OdV, il quale è tenuto, tra 

l’altro, a: 

 formulare le proprie osservazioni in merito sia alle problematiche di natura etica che 

dovessero insorgere nell’ambito delle decisioni che alle presunte violazioni del Codice Etico 

di cui venga a conoscenza; 

 fornire ai soggetti interessati tutti i chiarimenti e le delucidazioni richieste, ivi incluse quelle 

relative alla legittimità di un comportamento o di una condotta concreti, ovvero alla corretta 

interpretazione del Modello e del Codice Etico; 

 seguire e coordinare l’aggiornamento del Codice Etico, anche attraverso proprie proposte di 

adeguamento e/o aggiornamento; 

 collaborare nella predisposizione e attuazione del piano di comunicazione e formazione etica; 

 segnalare agli organi competenti le eventuali violazioni del Modello e del Codice Etico, 

suggerendo la sanzione da irrogare nei confronti del soggetto individuato quale responsabile 

e verificando l’effettiva applicazione delle misure eventualmente erogate. 

 

Ricevuta la segnalazione della violazione, gli Organi della Società indicati nel Sistema Disciplinare 

si pronunciano in merito all’eventuale adozione e/o modifica delle misure proposte dall’OdV, 

attivando le funzioni di volta in volta competenti all’effettiva applicazione delle sanzioni. 

In ogni caso, le fasi di contestazione della violazione, nonché quelle di determinazione ed effettiva 

applicazione delle sanzioni, sono svolte nel rispetto delle norme di legge e di regolamenti vigenti, 

nonché delle disposizioni previste dal Contratto applicato a tutti i dipendenti della Società ed ai 

regolamenti, laddove applicabili.  
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5. IL SISTEMA DISCIPLINARE DI BLUCLAD  

5.1.  L’elaborazione e l’adozione del Sistema Disciplinare 

Ai sensi degli articoli 6 e 7 del Decreto, il Modello può ritenersi efficacemente attuato, ai fini 

dell’esclusione di responsabilità della Società, se prevede un sistema disciplinare idoneo a sanzionare 

il mancato rispetto delle misure ivi indicate. Il Sistema Disciplinare è volto a sanzionare le violazioni 

di principi, delle norme e delle misure previste nel Modello e nei relativi Protocolli, nel rispetto delle 

norme previste dalla contrattazione collettiva nazionale, nonché delle norme di legge o di 

regolamento vigenti. 

Sulla base di tale Sistema Disciplinare, sono soggette a sanzione tanto le violazioni del Modello e dei 

relativi Protocolli commesse dai soggetti in posizione “apicale”, in quanto titolari di funzioni di 

rappresentanza, di amministrazione o di direzione della Società, quanto le violazioni poste in essere 

dai soggetti sottoposti all’altrui vigilanza e direzione o operanti in nome e/o per conto della Società. 

Nel rispetto di quanto stabilito dalle Linee Guida di Confindustria, l’instaurazione di un procedimento 

disciplinare, così come l’applicazione delle relative sanzioni, prescinde dall’eventuale instaurazione 

e/o dall’esito di eventuali procedimenti penali aventi ad oggetto le medesime condotte rilevanti ai fini 

del Sistema Disciplinare. 

 

5.2.  La struttura del Sistema Disciplinare 

Viene di seguito sintetizzato il Sistema Disciplinare adottato dalla Società. 

Per la disciplina completa di tale sistema si rimanda al documento allegato al presente Modello, che 

costituisce parte integrante dello stesso. 

Il Sistema Disciplinare è reso disponibile a tutti i Destinatari, affinché sia garantita la piena 

conoscenza delle disposizioni ivi contenute. 

Il Sistema Disciplinare della Società è articolato nelle seguenti sezioni: 

 Introduzione; 

 Soggetti destinatari; 

 Individuazione delle condotte; 

 Le sanzioni e i criteri applicativi; 

 Il coordinamento tra procedimento disciplinare contrattuale e procedimento disciplinare 231; 

 Il procedimento di irrogazione e di applicazione delle sanzioni; 

 Gli oneri di comunicazione. 

 



BLUCLAD S.P.A. 

Modello di Gestione Organizzazione e Controllo ex D.Lgs. n. 231/2001 
 

36 
 

6. L’ORGANISMO DI VIGILANZA DI BLUCLAD S.R.L. 

Tra le condizioni esimenti per la Società dalla responsabilità il Decreto pone l’aver affidato ad un 

organismo interno, dotato di autonomi poteri di iniziativa e di controllo, il compito di vigilare sul 

funzionamento e l’osservanza dei Modelli. 

Il Consiglio di Amministrazione della Società ha approvato il documento denominato “Statuto 

dell’Organismo di Vigilanza” che costituisce parte integrante del Modello stesso. In tale documento 

sono regolamentati i profili di primario interesse di tale Organismo, tra i quali: 

 Scopo e ambito di applicazione; 

 Composizione e Nomina; 

 Retribuzione dei componenti dell’Organismo; 

 Requisiti dei Componenti dell’Organismo di Vigilanza; 

 Durata in Carica, Revoca, Cessazione e Sostituzione dei Membri; 

 Obblighi e responsabilità; 

 Obblighi di Riservatezza; 

 Funzioni e poteri; 

 Convocazione riunioni, Voto e Delibere; 

 Flussi Informativi nei confronti dell’Organismo; 

 Reporting dell’Organismo nei confronti degli Organi Societari e del Vertice; 

 Modifiche dello Statuto dell’OdV. 

 

Nel rinviare per la specifica trattazione di ciascun aspetto al predetto Statuto, ci si sofferma di seguito 

su alcuni aspetti relativi all’Organismo di Vigilanza. 

 

6.1.  La composizione dell’Organismo e i suoi requisiti 

Il Consiglio di Amministrazione della Società ha provveduto alla nomina dell’Organismo di 

Vigilanza indicato nel Decreto, nel rispetto delle previsioni di cui alle Linee Guida di Confindustria. 

L’OdV è tenuto a riportare al Consiglio di Amministrazione secondo le tipologie di reporting 

espressamente previste nello Statuto, al quale si rimanda. 

In conformità a quanto previsto dalle Linee Guida di Confindustria, l’OdV della Società si caratterizza 

per i seguenti requisiti: 

 autonomia e indipendenza: tali requisiti si riferiscono all’Organo in quanto tale e 

caratterizzano la sua azione. A questo proposito si sottolinea che l’OdV è privo di compiti 

operativi, i quali potendo comportare la partecipazione a decisioni o attività della Società, 

potrebbero lederne l’obiettività di giudizio. Inoltre l’Organo è collocato in posizione di staff 
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al vertice, rispondendo e riportando direttamente al Consiglio di Amministrazione della 

Società; 

 professionalità: intesa come insieme di strumenti e tecniche necessari allo svolgimento 

dell’attività assegnata, sia di carattere ispettivo che consulenziale. Si sottolinea peraltro che la 

professionalità è assicurata dalla facoltà riconosciuta all’Organismo di avvalersi, al fine dello 

svolgimento del suo incarico e con assoluta autonomia di budget, delle specifiche 

professionalità sia dei responsabili di varie funzioni, che di consulenti esterni; 

 continuità d’azione: per garantire un’efficace e costante attuazione del Modello, la struttura 

dell’OdV è provvista di un adeguato budget e di adeguate risorse. La continuità di azione è 

inoltre garantita dalla circostanza che l’Organismo opera stabilmente presso la Società per lo 

svolgimento dell’incarico assegnatoli, nonché dal fatto di ricevere costanti informazioni da 

parte delle strutture individuate come potenziali aree a rischio; 

 onorabilità e assenza di conflitti di interesse: tali requisiti sono intesi negli stessi termini 

previsti dalla Legge con riferimento ad amministratori e membri dell’organo di controllo. 

 

6.2.  I compiti e i poteri dell’Organismo di Vigilanza 

In conformità al disposto di cui all’articolo 6 comma 1° del Decreto, all’OdV della Società è affidato 

il compito di vigilare sul funzionamento e l’osservanza del Modello e di collaborare al suo costante 

aggiornamento. 

In via generale spettano pertanto all’OdV i seguenti compiti di: 

1) verifica e vigilanza sul Modello, che comportano: 

o la verifica circa l’adeguatezza del Modello, ossia la verifica in ordine alla sua idoneità a 

prevenire il verificarsi di comportamenti illeciti; 

o la verifica circa l’effettività del Modello, ossia in ordine alla rispondenza tra i 

comportamenti concreti e quelli formalmente previsti dal Modello stesso; 

o il monitoraggio dell’attività svolta dalla Società, effettuando verifiche periodiche e i 

relativi follow-up. In particolare l’attività di ricognizione delle attività è volta ad 

individuare le eventuali nuove aree a rischio di reato ai sensi del Decreto rispetto a quelle 

già individuate dal Modello; 

o l’attivazione delle strutture competenti per l’elaborazione di prassi 

organizzative/procedure operative e di controllo che regolamentino adeguatamente lo 

svolgimento delle attività; 

o l’aggiornamento del Modello, proponendo al Consiglio di Amministrazione, se 

necessario, l’adeguamento dello stesso, al fine di migliorarne l’efficacia, anche in 
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considerazione di eventuali sopraggiunti interventi normativi e/o di variazioni della 

struttura organizzativa o dell’attività della Società e/o di riscontrate e significative 

violazioni del Modello; 

2) informazione e formazione sul Modello, ovvero: 

o promuovere e monitorare le iniziative dirette a favorire la diffusione del Modello presso 

tutti i soggetti tenuti al rispetto delle relative previsioni (ossia verso i c.d. Destinatari); 

o promuovere e monitorare le iniziative, ivi inclusi i corsi e le comunicazioni, volte a 

favorire un’adeguata conoscenza del Modello da parte di tutti i Destinatari; 

o riscontrare con tempestività, anche mediante l’eventuale predisposizione di pareri, le 

richieste di chiarimento e/o di consulenza provenienti dalle funzioni o dal personale 

ovvero dagli organi amministrativi in relazione alla corretta interpretazione e/o al 

concreto funzionamento delle attività descritte tramite apposite procedure all’interno del 

Modello; 

3) gestione dei flussi informativi da e verso l’OdV, ovvero: 

o assicurare il puntuale adempimento, da parte di tutti i soggetti interessati, delle attività di 

reporting afferenti al rispetto e alla concreta attuazione del Modello; 

o informare gli organi competenti in merito all’attività svolta, ai risultati e alle attività 

programmate; 

o segnalare agli organi competenti, per l’adozione dei provvedimenti ritenuti opportuni, le 

eventuali violazioni del Modello e i soggetti ritenuti responsabili, se del caso proponendo 

le sanzioni ritenute più opportune; 

o fornire il necessario supporto agli organi ispettivi in caso di controlli posti in essere da 

soggetti istituzionali, ivi compresa la Pubblica Autorità. 

Per l’espletamento dei compiti ad esso assegnati, sono riconosciuti all’OdV tutti i poteri necessari ad 

assicurare una puntuale ed efficiente vigilanza sul funzionamento e l’osservanza del Modello.  

L’OdV, anche per il tramite delle risorse di cui dispone, ha la facoltà di: 

 effettuare, anche senza preavviso, tutte le verifiche e le ispezioni ritenute opportune ai fini del 

corretto espletamento dei propri compiti; 

 accedere liberamente presso tutte le funzioni, gli archivi e i documenti della Società senza 

alcun consenso preventivo o necessità di autorizzazione, al fine di ottenere ogni informazione, 

dato o documento ritenuto necessario; 

 disporre, ove sia ritenuto necessario, l’audizione delle risorse che possano fornire 

informazioni o indicazioni utili in merito allo svolgimento dell’attività della Società o ad 

eventuali disfunzioni o violazioni del Modello; 
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 avvalersi, sotto la sua diretta sorveglianza, dell’ausilio di tutte le strutture della Società ovvero 

di consulenti esterni; 

 disporre, per ogni esigenza collegata al corretto svolgimento dei suoi compiti, delle risorse 

finanziarie stanziate in suo favore dal Consiglio di Amministrazione. 

 

6.3. Il regolamento dell’Organismo di Vigilanza 

A completamento di quanto previsto nel documento denominato “Statuto dell’Organismo di 

Vigilanza della Società.”, approvato dal Consiglio di Amministrazione, l’OdV, una volta nominato, 

redige un proprio regolamento interno, volto a disciplinare le concrete modalità con cui esercita la 

propria attività. 

In particolare, nell’ambito di tale regolamento interno, sono disciplinati i seguenti aspetti: 

 La convocazione dell’OdV; 

 Le riunioni dell’OdV;  

 Le modalità di conservazione ed accesso alla documentazione;  

 Le funzioni del Presidente dell’OdV;  

 Le attività connesse all’adempimento dei compiti di verifica e vigilanza;  

 Le attività connesse all’adempimento dei compiti di aggiornamento del Modello;  

 Le attività connesse all’adempimento dei compiti di Informazione e Formazione dei 

Destinatari del Modello;  

 Le attività connesse all’adempimento dei compiti di gestione dei flussi informativi; 

 La gestione delle segnalazioni di violazioni del Modello;  

 L’attività di verifica e valutazione dell’idoneità del sistema disciplinare; 

 La funzione consultiva.  

6.4.  I flussi informativi che interessano l’Organismo di Vigilanza 

6.4.1. Flussi informativi nei confronti dell’Organismo di Vigilanza 

L’articolo 6 comma 2° lettera d) del Decreto impone la previsione nel Modello di Organizzazione 

Gestione e Controllo di obblighi informativi nei confronti dell’Organismo deputato a vigilare sul 

funzionamento e sull’osservanza del Modello stesso. 

L’obbligo di flusso informativo strutturato è concepito quale strumento per garantire l’attività di 

vigilanza sull’efficacia ed effettività del Modello e per l’eventuale accertamento a posteriori delle 

cause che hanno portato al verificarsi dei reati previsti dal Decreto. 

L’obbligo informativo è rivolto in primo luogo alle struttura ritenute a rischio di reato. Allo scopo di 

creare un sistema di gestione completo e costante dei flussi informativi verso l’OdV, per ciascun 
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processo nella quale vengano individuate le “attività sensibile” la Società ha provveduto a identificare 

un Key Officer, il quale ha l’obbligo di trasmettere all’OdV report standardizzati e il cui oggetto è 

determinato nella Procedura “Flussi informativi verso l’Organismo di Vigilanza”, alla quale si fa 

rinvio. 

Il Key Officer garantisce la raccolta delle informazioni, la loro prima disamina, la loro 

sistematizzazione secondo i criteri previsti dal report e infine la loro trasmissione all’OdV. 

Più in generale l’obbligo di comunicazione grava sul Consiglio di Amministrazione, sui dipendenti e 

su coloro che ricevono incarichi professionali dalla Società, e ha ad oggetto qualsiasi notizia relativa 

alla commissione di reati, comportamenti contrari alle regole di condotta previste dal Modello della 

Società ed eventuali carenze della struttura organizzativa o delle procedure vigenti.  

L’OdV deve comunque essere tempestivamente informato da tutti i soggetti interni alla Società, 

nonché dai Terzi tenuti all’osservanza delle previsioni del Modello, di qualsiasi notizia relativa 

all’esistenza di possibili violazioni dello stesso. 

La violazione del presente obbligo di informazione costituisce un illecito disciplinare, sanzionato in 

conformità a quanto stabilito dal Sistema disciplinare previsto dal Modello, dalla legge e dai contratti 

applicabili. 

In ogni caso devono essere obbligatoriamente e immediatamente trasmesse all’OdV le informazioni: 

a) che possono avere attinenza con violazioni, anche potenziali, del Modello, inclusi a titolo 

esemplificativo e non esaustivo: 

o eventuali ordini ricevuti dal superiore e ritenuti in contrasto con la legge, la normativa 

interna e/o con il Modello di Organizzazione Gestione e Controllo; 

o eventuali richieste ed offerte di doni (eccedenti il valore modico) o di altra utilità 

provenienti da pubblici ufficiali o incaricati di pubblico servizio; 

o eventuali omissioni, trascuratezze o falsificazioni nella tenuta della contabilità o nella 

conservazione della documentazione su cui si fondano le registrazioni contabili; 

o i provvedimenti e/o le notizie provenienti da organi di polizia giudiziaria o da qualsiasi 

altra autorità dai quali si evinca lo svolgimento di indagini che interessano anche 

indirettamente la Società, i suoi dipendenti o i componenti degli organi sociali; 

o le richieste di assistenza legale inoltrate alla Società dai dipendenti, in caso di avvio di un 

procedimento penale a carico degli stessi; 

o le notizie relative ai procedimenti disciplinari in corso e alle eventuali sanzioni irrogate 

ovvero la motivazione della loro archiviazione; 

b) relative alle attività della Società che possono rilevare per quanto riguarda l’espletamento da 

parte dell’OdV dei compiti ad esso assegnati, inclusi a titolo esemplificativo e non esaustivo: 
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o i report preparati nell’ambito della loro attività dai Key Officer nominati, con il contenuto 

e la periodicità previsti dalla Procedura “Flussi informativi verso l’Organismo di 

Vigilanza”; 

o le notizie relative ai cambiamenti organizzativi; 

o gli aggiornamenti del sistema dei poteri e delle deleghe; 

o le decisioni relative alla richiesta, erogazione e utilizzo di eventuali finanziamenti 

pubblici. 

L’OdV nel corso dell’attività d’indagine che segue alla segnalazione deve agire in modo da garantire 

che i soggetti coinvolti non siano oggetto di ritorsioni, discriminazioni o penalizzazioni, assicurando 

la riservatezza del soggetto che effettua la segnalazione. 

La Società, al fine di facilitare le segnalazioni all’OdV da parte dei soggetti che vengano a conoscenza 

di violazioni del Modello, anche potenziali, attiva gli opportuni canali di comunicazione dedicati, 

quali un’apposita casella di posta elettronica (odv@bluclad.it).  

Ogni informazione, segnalazione o report previsti dal Modello sono conservati dall’OdV in un 

apposito archivio. L’accesso all’archivio è consentito ai soli componenti dell’OdV. L’accesso da 

parte di soggetti diversi dai componenti dell’Organismo deve essere preventivamente autorizzato da 

quest’ultimo e svolgersi secondo le modalità dallo stesso stabilite. 

Si rinvia alla Procedura “Flussi informativi verso l’Organismo di Vigilanza” per maggiori dettagli in 

merito ai flussi informativi diretti verso l’OdV. 

 

6.4.2. Reporting dell’Organismo di Vigilanza nei confronti degli Organi Societari e del Vertice 

di BLUCLAD  

L’OdV riferisce in merito all’attuazione del Modello e all’emersione di eventuali criticità ad esso 

connesse. 

All’Organismo sono rimessi i seguenti obblighi di informazione verso il Consiglio di 

Amministrazione: 

 di natura continuativa, in ogni circostanza in cui lo ritenga necessario e/o opportuno per gli 

adempimenti degli obblighi previsti dal Decreto, fornendo ogni informazione rilevante e/o 

utile per il corretto svolgimento delle proprie funzioni e segnalando ogni violazione del 

Modello, che sia ritenuta fondata, di cui sia venuto a conoscenza per conoscenza o che abbia 

esso stesso accertato; 

 attraverso una relazione scritta al Consiglio di Amministrazione con periodicità almeno 

annuale sulle attività svolte, sulle segnalazioni ricevute, sulle sanzioni disciplinari 

eventualmente proposte, sui suggerimenti in merito agli interventi correttivi da adottare per 
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rimuovere eventuali anomalie riscontrate, che limitino l’effettiva capacità del Modello di 

prevenire la commissione dei reati di cui al Decreto, sullo stato di realizzazione di interventi 

migliorativi deliberati dal Consiglio di Amministrazione; 

Inoltre sono previsti degli obblighi di informazione nei confronti dei soci, nei casi in cui se ne ravveda 

la necessità, come eventuali violazioni poste in essere dal Consiglio di Amministrazione. 

Annualmente l’OdV presenta al Consiglio di Amministrazione il piano delle attività per l’anno 

successivo. 

L’attività di reporting ha comunque ad oggetto: 

 l’attività complessivamente svolta nel corso del periodo, con particolare riferimento a quelle 

di verifica; 

 le eventuali criticità emerse sia in termini di comportamenti o eventi interni alla Società, sia 

in termini di efficacia del Modello; 

 i necessari e/o opportuni interventi correttivi e migliorativi del Modello e il loro stato di 

realizzazione; 

 l’accertamento di comportamenti non in linea con il Modello o il Codice Etico; 

 la rilevazione di carenze organizzative o procedurali tali da esporre la Società al pericolo che 

siano commessi reati rilevanti ai fini del Decreto; 

 l’eventuale mancata o carente collaborazione da parte delle funzioni nell’espletamento dei 

propri compiti ovvero del Key Officer nell’inoltro della reportistica di sua competenza; 

 il rendiconto delle spese sostenute; 

 eventuali mutamenti normativi che richiedano l’aggiornamento del Modello; 

 qualsiasi informazione ritenuta utile ai fini dell’assunzione delle determinazioni urgenti; 

 le attività cui non si è potuto procedere per giustificare ragioni di tempo e risorse. 

Gli incontri con gli Organi Societari cui l’OdV riferisce devono essere verbalizzati e copia dei verbali 

è custodita dall’Organismo di Vigilanza stesso. 

Come si è già sottolineato, gli aspetti principali relativi al funzionamento dell’Organismo di Vigilanza 

sono disciplinati dallo Statuto approvato dal Consiglio di Amministrazione della Società. 

  

7. MODIFICHE ED AGGIORNAMENTO DEL MODELLO 

Il Modello deve sempre essere tempestivamente modificato o integrato, mediante delibera del 

Consiglio di Amministrazione, anche su proposta dell’Organismo di Vigilanza, quando: 

 siano sopravvenuti cambiamenti significativi nel quadro normativo, nell’organizzazione o 

nell’attività della Società; 
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 siano sopravvenute violazioni o elusioni delle prescrizioni in esso contenute, che ne abbiano 

dimostrato la non efficacia ai fini della prevenzione dei reati. 

A tali fini, l’OdV riceve informazioni e segnalazioni in merito alle modifiche intervenute nel quadro 

organizzativo, nelle procedure e nelle modalità organizzative e gestionali della Società. 

Nel caso in cui modifiche, quali chiarimenti o precisazioni del testo, di natura esclusivamente formale 

si rendano necessarie, il Consiglio di Amministrazione può provvedervi in maniera autonoma, dopo 

avere sentito il parere dell’Organismo di Vigilanza. 

In ogni caso, eventuali accadimenti che rendano necessaria la modifica o l’aggiornamento del 

Modello devono essere segnalati dall’Organismo di Vigilanza in forma scritta al Consiglio di 

Amministrazione, affinché questi possa eseguire le delibere di sua competenza. 

Le modifiche delle procedure necessarie per l’attuazione del Modello avvengono ad opera delle 

Funzioni interessate. Il Presidente provvede ad aggiornare di conseguenza, se necessario, la parte 

speciale del Modello; tali modifiche saranno oggetto di ratifica da parte del Consiglio di 

Amministrazione. L’Organismo di Vigilanza è costantemente informato dell’aggiornamento e 

dell’implementazione delle nuove procedure operative ed ha facoltà di esprimere il proprio parere 

sulle modifiche apportate. 

 

 

8. COMUNICAZIONE E FORMAZIONE SUL MODELLO  

8.1.  L’informazione sul Modello e sui Protocolli connessi 

BLUCLAD promuove la più ampia divulgazione, all’interno e all’esterno della struttura, dei principi 

e delle previsioni contenute nel Modello e nei Protocolli ad esso connessi. 

Il Modello è comunicato formalmente dall’OdV ad ogni componente degli organi sociali. 

Il Modello è altresì formalmente comunicato a tutti i dipendenti e collaboratori della Società mediante 

consegna di copia integrale, eventualmente anche mediante supporto elettronico. 

Particolare e specifica attenzione è riservata alla diffusione del Codice Etico che, oltre ad essere 

comunicato con le modalità già indicate per il Modello verrà opportunamente messo a disposizione 

dei soggetti terzi tenuti al rispetto delle relative previsioni. 

Al fine di formalizzare l’impegno al rispetto dei principi del Modello e del Codice Etico da parte di 

terzi aventi rapporti contrattuali con la Società, è previsto l’inserimento nel contratto di riferimento 

di un’apposita clausola, ovvero per i contratti già in essere, la sottoscrizione di una specifica 

pattuizione integrativa in tal senso. 



BLUCLAD S.P.A. 

Modello di Gestione Organizzazione e Controllo ex D.Lgs. n. 231/2001 
 

44 
 

Nell’ambito di tali clausole e pattuizioni, sono anche previste apposite sanzioni di natura contrattuale 

per l’ipotesi di violazione del Modello. 

L’OdV pianifica e implementa, inoltre, tutte le ulteriori attività d’informazione che dovesse ritenere 

necessarie e/o opportune. 

 

8.2.  La formazione sul Modello e sui Protocolli connessi  

In aggiunta alle attività connesse all’informazione dei Destinatari, l’OdV ha il compito di curarne la 

periodica e costante formazione ovvero di promuovere, monitorare e implementare le iniziative volte 

a favorire una conoscenza e una consapevolezza adeguate del Modello e dei Protocolli ad esso 

connessi. 

In particolare si è previsto che i principi del Modello e quelli del Codice Etico, siano illustrati al 

personale della Società attraverso apposite attività formative le cui modalità di esecuzione sono 

pianificate dall’OdV mediante l’approvazione di specifici piani. 

Il processo di formazione sul Modello adottato da BLUCLAD si differenzia in base al ruolo e alle 

responsabilità dei soggetti interessati, ovvero mediante la previsione di una formazione caratterizzata 

da un più elevato grado di approfondimento per i soggetti qualificabili come “apicali” alla stregua del 

Decreto, nonché per quelli operanti nelle aree qualificabili come “a rischio” ai sensi del Modello.  

Più nel dettaglio sono previste: 

 un‘attività formativa di carattere generale destinata alla totalità della popolazione della Società 

riguardante la ratio della “normativa 231”, la funzione del Modello, il Codice Etico, il ruolo 

dell’Organismo di Vigilanza. 

 una seconda attività di formazione di carattere specifico destinata ai soggetti apicali e/o 

operanti in aree a rischio commissione reati rilevanti ai fini 231 avente ad oggetto, in 

particolare, i reati presupposto, la mappatura delle aree a rischio reato 231, il sistema dei 

controlli. 

I risultati raggiunti con la formazione verranno verificati mediante appositi test di apprendimento. 

La partecipazione alle citate attività di formazione da parte di tutto il personale interessato rappresenta 

uno specifico impegno da parte della Società ed è monitorato dall’OdV. 

È prevista la formalizzazione della partecipazione ai momenti formativi attraverso la richiesta della 

firma di presenza. 

È inoltre previsto che, a seguito di assunzione e/o trasferimento dei dipendenti in una struttura della 

Società ritenuta a rischio ai sensi del Decreto, venga tenuto da parte del responsabile del processo a 
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rischio uno specifico approfondimento, con l’illustrazione delle procedure operative e dei controlli in 

essere. 

 

8.3. Comunicazione degli aggiornamenti del Modello e/o del Codice Etico 

L’OdV ha il compito di promuovere il necessario aggiornamento e adeguamento continuo del 

Modello e dei Protocolli ad esso connessi, ivi incluso il Codice Etico, suggerendo all’Organo 

Amministrativo o alle funzioni di volta in volta competenti le correzioni e gli adeguamenti ritenuti 

necessari o anche solo opportuni. 

Il Consiglio di Amministrazione è responsabile, unitamente alle funzioni interessate, 

dell’aggiornamento del Modello e del suo adeguamento in conseguenza di un mutamento degli assetti 

organizzativi o dei processi operativi, di significative violazioni del Modello stesso, di integrazioni 

legislative. 

Gli aggiornamenti e adeguamenti del Modello, o dei Protocolli a esso connessi, sono comunicati 

dall’OdV al Consiglio di Amministrazione nonché ai soggetti apicali e ai dipendenti, mediante 

apposite comunicazioni e, se necessario, attraverso la predisposizione di riunioni sugli aggiornamenti 

e adeguamenti più rilevanti. 
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1. Introduzione 

Il Codice Etico di BLUCLAD S.p.a. (di seguito anche “BLUCLAD” o “Società”) rappresenta lo 

strumento di deontologia aziendale che ha l’obiettivo di formalizzare i principi e gli standards di 

comportamento in essere nella Società, creando le condizioni per la corretta applicazione delle 

politiche aziendali e del sistema di controllo interno.  

Inoltre, il Codice Etico costituisce un elemento del Modello di organizzazione, gestione e controllo 

ai sensi del D. Lgs. n. 231/01, adottato dalla stessa BLUCLAD 

Il Decreto Legislativo 8 giugno 2001, n. 231, prevede che la Società possa essere ritenuta responsabile 

per i reati, previsti dal Decreto, commessi nel suo interesse o vantaggio da parte di: persone che 

rivestono funzioni di rappresentanza, amministrazione o direzione della Società (soggetti così detti 

“apicali”); persone sottoposte alla direzione o alla vigilanza di uno dei soggetti apicali. 

Il Decreto stabilisce all’art. 6 che la Società non risponde del reato commesso qualora dimostri (tra 

l’altro) di aver adottato ed efficacemente attuato Modelli di organizzazione, gestione e controllo 

idonei a prevenire i reati della specie di quello verificatosi e di aver affidato ad un Organismo 

dell’Ente il compito di vigilare sul funzionamento e sull’osservanza di tali modelli.  

Con la locuzione “Modello di Organizzazione, Gestione e Controllo” richiamata dall’art. 6, comma 

1, lett. a), del Decreto, si intende fare riferimento ad un complesso di regole e procedure interne, tra 

cui il presente Codice Etico, volti a conferire alla Società un efficace sistema di organizzativo e di 

controllo, finalizzato alla prevenzione di condotte penalmente rilevanti. 

 

2. Ambito di applicazione 

Il Codice Etico si pone come il complesso delle linee fondamentali che devono ispirare le attività di 

BLUCLAD e guidare i comportamenti dei dipendenti, compresi i dirigenti, dei collaboratori 

(consulenti, partners e terzi in genere che abbiano rapporti contrattuali con la Società), degli 

Amministratori e dei Sindaci (d’ora in avanti denominati “Soggetti destinatari”) per il buon 

funzionamento, l'affidabilità e l'integrità della Società e del proprio modello di business. 

Le norme del Codice Etico costituiscono parte essenziale delle obbligazioni contrattuali del personale 

ai sensi e per gli effetti degli articoli 2104 e 21058 del Codice civile. 

 
8 L’articolo 2104 c.c. recita: “Diligenza del prestatore di lavoro – Il prestatore di lavoro deve usare la diligenza richiesta dalla natura 
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BLUCLAD valuta, sotto il profilo disciplinare, ai sensi della normativa vigente, i comportamenti 

contrari ai principi sanciti nel Codice Etico, applicando, nel rispetto della Legge, dello Statuto dei 

lavoratori, del CCNL di riferimento e del Codice Disciplinare aziendale, le sanzioni previste nel 

Sistema Disciplinare adottato dalla Società ai sensi del D. Lgs. n. 231/2001.  

 

3. Presentazione della Società e Missione 

3.1 Presentazione della Società 

BLUCLAD è un'azienda che opera nel settore della galvanotecnica e svolge la sua attività a Prato. 

La Società svolge l’attività di: 

 La progettazione e la produzione di attrezzature e prodotti per i trattamenti galvanici di superficie 

di metalli; 

 L’ attività di laboratorio, di assistenza tecnica e consulenza nonché l’esecuzione nei propri 

laboratori di piccole produzioni galvaniche finalizzate alla vendita dei propri prodotti. 

 

3.2 Missione 

La Società opera sul mercato con professionalità e attraverso una continua ricerca dell’innovazione 

per mantenere gli standards di eccellenza nel settore della galvanotecnica di qualità per le aziende del 

settore moda. 

La Società opera nel rispetto dell’etica degli affari ed è cosciente di assolvere anche ad una funzione 

sociale, contribuendo alla crescita professionale dei propri dipendenti e collaboratori e trasferendo 

elementi di progresso economico e civile alle Comunità ed al Territorio in cui opera. 

La Società risponde con trasparenza, competenza e completezza alle esigenze di tutti gli stakeholders 

(operatori, dirigenti, partners, fornitori, soci e Pubblica Amministrazione) e produce valore per i 

clienti e per i lavoratori in modo coerente con la propria visione e con il proprio sistema di valori. 

 
della prestazione dovuta, dall’interesse dell’impresa e da quello superiore della produzione nazionale. Deve inoltre osservare le 

disposizioni per l’esecuzione e per la disciplina del lavoro impartite dall’imprenditore e dai collaboratori di questo dai quali 
gerarchicamente dipende”. 

L’articolo 2105 c.c. invece prevede l’obbligo di fedeltà da parte del lavoratore: “Il prestatore di lavoro non deve trattare affari, per 
conto proprio o di terzi, in concorrenza con l'imprenditore, né divulgare notizie attinenti all'organizzazione e ai metodi di produzione 

dell'impresa, o farne uso in modo da poter recare ad essa pregiudizio”. 
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In particolare, assume i seguenti come elementi fondanti della propria missione: 

 Essere un punto di riferimento nel settore della galvanotecnica per le case di moda, 

impegnandosi per la piena soddisfazione della stessa, implementando tutti i sistemi definiti ed 

adottati dal proprio Consiglio di Amministrazione, ivi compreso il Modello di 

Organizzazione, Gestione e Controllo ai sensi del D. Lgs. n. 231/2001 e rispettando gli 

standards gestionali richiesti; 

 Applicare una politica del personale che consenta di mantenere un alto livello di 

professionalità, di motivazione e di coinvolgimento verso il conseguimento degli obiettivi 

aziendali; 

 Perseguire nel breve e nel lungo termine il continuo miglioramento dei processi realizzati; 

 

4. Valori  

4.1 Rispetto delle leggi e dei regolamenti 

La Società ha come principio imprescindibile il rispetto di tutte le leggi e dei regolamenti vigenti ad 

essa applicabili. Ogni dipendente della Società, compresi i dirigenti, deve anzitutto impegnarsi al 

rispetto delle leggi e dei regolamenti vigenti.  

 

Tale impegno dovrà valere anche per i consulenti, collaboratori, fornitori, aziende o istituzioni clienti, 

partners e per chiunque abbia rapporti con la Società.   

 

La Società riconosce notevole importanza e valore ai principi di ordine democratico e di libera 

determinazione politica cui si informa lo Stato, ostacolando qualsiasi comportamento che possa 

costituire o essere collegato ad attività di terrorismo o di eversione dell’ordine democratico dello 

stesso, o che possa costituire o essere collegato a reati transnazionali afferenti alla Società per 

delinquere, anche di tipo mafioso, ovvero al favoreggiamento personale.  

BLUCLAD si oppone fermamente, inoltre, al compimento di qualsiasi condotta di impiego, 

sostituzione e trasferimento in attività aziendali, di denaro, beni o altre utilità provenienti dalla 

commissione di delitto, facendo divieto ai propri dipendenti, compresi i dirigenti, ai membri degli 

organi sociali, a tutti i collaboratori ed, in ogni caso, a tutti i Destinatari del presente Codice, di 

compiere o concorrere nel compimento di fatti riconducibili a riciclaggio, autoriciclaggio, ricettazione 
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ed impiego di denaro beni e altra utilità di provenienza illecita. Chiunque venga a conoscenza della 

commissione di atti o di comportamenti tra quelli sopra esposti, deve darne immediata notizia ai 

propri superiori o all’Organismo di Vigilanza, secondo le modalità espressamente indicate 

nell’apposita Procedura Flussi Informativi all’OdV, da considerare parte integrante del Modello di 

Organizzazione, Gestione e Controllo adottato dalla Società. 

 

4.2 Rispetto della persona 

BLUCLAD riconosce come valore primario la tutela dell’incolumità della persona, della libertà e 

della personalità individuale. Pertanto, nello svolgimento della propria attività, la Società ripudia 

qualunque comportamento che possa determinare o contribuire a determinare una lesione 

dell’incolumità individuale ovvero lo sfruttamento della persona. 

Chiunque, nello svolgimento dei propri compiti o mansioni, venga a conoscenza della commissione 

di atti o comportamenti tra quelli sopra esposti, deve informare tempestivamente i propri superiori e 

l’Organismo di Vigilanza.  

 

4.3 Correttezza e onestà 

BLUCLAD opera nel rispetto dell’etica professionale e dei regolamenti interni. Il perseguimento 

dell’interesse della Società non può mai giustificare una condotta contraria ai principi di correttezza 

e onestà; anche per questo viene rifiutata qualsiasi forma di beneficio o regalo, ricevuto o offerto, che 

possa essere inteso come strumento volto a influire sull’indipendenza di giudizio e di condotta delle 

parti coinvolte. 

Sono consentiti omaggi e altre spese di rappresentanza, purché contenute entro limiti tali da non 

compromettere l'integrità e la correttezza etico-professionale delle parti e, in ogni caso, purché 

possano essere considerati usuali in relazione alla ricorrenza e di modico valore.  

 

4.4 Imparzialità, uguaglianza e assenza di discriminazione 

BLUCLAD, nel pieno rispetto del principio di buona fede, opera con imparzialità nell’esercizio della 

propria attività, impiegando altresì una composizione e una struttura organizzativa che garantiscono 
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il principio di indipendenza di giudizio e l’assenza di qualunque interesse, commerciale e finanziario, 

che possa determinare comportamenti di parte, trattamenti di favore e disparità. 

Nelle relazioni con tutte le controparti, la Società evita ogni discriminazione basata sull’età, l’origine 

razziale ed etnica, la nazionalità, le opinioni politiche e sindacali, le credenze religiose, il sesso, la 

sessualità o lo stato di salute dei suoi interlocutori. 

 

4.5 Riservatezza e tutela dei dati personali 

La Società garantisce, in conformità alle disposizioni di legge, la riservatezza delle informazioni in 

proprio possesso. 

Ai dipendenti, compresi i dirigenti, ai membri degli organi sociali e a tutti gli altri collaboratori, è 

fatto obbligo di trattare come strettamente riservate le informazioni ed i dati acquisiti ed elaborati 

nell’ambito del rapporto di lavoro o collaborazione con BLUCLAD, che pertanto, devono rimanere 

opportunamente protetti e non possono essere utilizzati per scopi non connessi all’esercizio della 

propria attività professionale, con divieto di comunicare o divulgare gli stessi sia all’interno sia 

all’esterno della Società, se non nel rispetto della normativa vigente e delle procedure aziendali.   

Inoltre, la Società garantisce un elevato livello di sicurezza nella selezione e nell’uso dei propri 

sistemi di information technology, destinati al trattamento di dati personali e di informazioni riservate, 

e dichiara di aver adottato tutte le misure di sicurezza imposte dalle leggi attualmente in vigore a 

protezione degli stessi. 

A titolo esemplificativo e non esaustivo delle categorie di informazioni e dati oggetto degli obblighi 

e divieti di cui sopra si richiamano: i dati relativi al personale, ai clienti, ai fornitori, e in generale tutti 

i dati definiti personali dal D. Lgs. n. 196/03, con particolare attenzione per quelli che la legge stessa 

definisce come sensibili; i parametri aziendali di prestazione e di produttività; gli accordi societari, 

gli accordi e i contratti commerciali, i documenti aziendali; il know-how relativo alla pianificazione 

dei rapporti con clienti e rivenditori specializzati e allo sviluppo della rete con gli stessi. 

 

4.6 Conflitti di interesse 

Nello svolgimento della propria attività, la Società opera evitando qualsiasi situazione di conflitto di 

interesse, reale o anche soltanto potenziale.  
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Chiunque intrattenga una relazione finanziaria o lavorativa con clienti, rivenditori specializzati o 

fornitori, anche solo potenziali, ovvero concorrenti, deve renderlo noto alla Funzione Risorse Umane 

ovvero all’Organo Direttivo, secondo quanto disposto dalle Policies e dalle procedure operative 

vigenti.    

  

4.7 Tutela in materia di sicurezza ambientale 

La Società è consapevole dell’incidenza delle proprie attività sullo sviluppo economico-sociale e sulla 

qualità della vita del territorio di riferimento. Per questa ragione, nello svolgimento della propria 

attività, BLUCLAD si impegna al rigoroso rispetto di tutta la legislazione e normativa ambientale 

applicabile al proprio settore, salvaguardando l’ambiente circostante e contribuendo allo sviluppo 

sostenibile del territorio. 

Inoltre la Società assicura la previa qualificazione tecnico-professionale dei fornitori impiegati, 

nonché la previsione di apposite clausole contrattuali che impongano il rispetto da parte degli stessi 

di tutte le normative ambientali applicabili, delle procedure previste e dei principi etici definiti da 

BLUCLAD. 

La Società garantisce in ogni caso l’individuazione e la creazione di appositi ruoli e funzioni, che 

assicurino le competenze tecniche e i poteri necessari per la verifica, la valutazione, la gestione e il 

controllo del rischio in materia ambientale. 

 

4.8 Diligenza e buona fede 

Ogni dipendente e collaboratore deve agire lealmente e secondo buona fede, informando la propria 

attività ai principi di correttezza ed integrità e rispettando gli obblighi contrattualmente sottoscritti. 

Deve, altresì, conoscere e osservare il contenuto del presente Codice Etico, improntando la propria 

condotta al rispetto, alla cooperazione e alla reciproca collaborazione con tutti i propri interlocutori.  

 

4.9 Documentazione delle attività 

Tutte le attività, azioni, transazioni ed operazioni relative alla Società devono essere: 
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• compiute nel rispetto delle norme vigenti, della massima correttezza gestionale, della 

completezza e trasparenza delle informazioni e della legittimità, sia formale che 

sostanziale,  

• adeguatamente tracciabili e documentabili, in relazione anche all’oggetto cui si 

riferiscono; 

• compiute nel rispetto delle istruzioni, delle procedure e delle comunicazioni impartite 

ed entro i limiti delle deleghe ricevute e dei budget approvati. 

I Soggetti che si dovessero trovare a conoscenza di eventuali omissioni, alterazioni o falsificazioni 

delle registrazioni contabili o dei relativi documenti di supporto, sono tenuti a informare 

tempestivamente il proprio superiore, ovvero il responsabile della funzione aziendale competente e 

l’Organismo di Vigilanza della Società. 

 

4.10 Competizione e libera concorrenza 

BLUCLAD riconosce l’importanza fondamentale di un mercato competitivo e, nel rispetto delle 

normative nazionali e comunitarie, laddove rilevanti anche quelle in materia di antitrust, delle linee 

guida e delle direttive dell’Autorità Garante della Concorrenza e del Mercato, non assume 

comportamenti, né sottoscrive accordi con altre società che possano influenzare negativamente il 

regime di concorrenza tra i vari operatori del mercato di riferimento. 

In modo particolare la Società e i Destinatari evitano pratiche (creazione di cartelli, spartizioni di 

mercati, limitazioni alla produzione o alla vendita, accordi condizionati, etc...) tali da rappresentare 

una violazione delle leggi sulla concorrenza, così come evitano di porre in essere altre condotte che 

possano comportare una distorsione della concorrenza nell’acquisizione di beni e servizi, ad esempio 

mediante la corruzione di controparti contrattuali private. 

Tutti i Destinatari dovranno inoltre astenersi dal porre in essere indebite pressioni, minacce, atti di 

violenza, artifizi, mezzi fraudolenti o comunque condotte che possano impedire o turbare, in qualsiasi 

modo, lo svolgimento dell’attività commerciale ed imprenditoriale altrui ovvero il libero esercizio 

della concorrenza sul mercato.  
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4.11 Tutela del diritto d’autore e dei diritti di proprietà industriale 

Nello svolgimento della propria attività, BLUCLAD opera evitando qualsiasi situazione di contrasto 

ovvero di violazione di diritti d’autore o diritti di proprietà industriale spettanti a terzi, condannando 

ogni possibile forma di contraffazione o di usurpazione di strumenti o segni di autenticazione, 

certificazione o riconoscimento, marchi, segni distintivi, brevetti, disegni o modelli, e richiamando 

tutti coloro che operano nell’interesse della Società al rispetto di tutte le normative esistenti a tutela 

degli stessi.  

BLUCLAD condanna inoltre la riproduzione di software, foto, immagini, brani musicali o 

composizioni audiovisive, ovvero opere comunque protette dal diritto d’autore altrui al di fuori di 

quanto autorizzato dagli accordi di licenza previamente conseguiti. 

 

5. La governance aziendale 

5.1 Premessa 

Il sistema di governance è orientato a garantire una conduzione responsabile dell’attività e trasparente 

nei confronti di terzi, dei dipendenti (compresi i dirigenti), collaboratori, dei soci e in genere del 

mercato, nella prospettiva del perseguimento delle finalità sociali.  

I membri degli organi sociali devono informare la propria attività ai principi di correttezza e integrità, 

astenendosi dall’agire in situazioni di conflitto di interesse nell’ambito dell’attività da loro svolta 

nell’azienda. 

Ai membri degli organi sociali è altresì richiesto il rispetto delle linee di indirizzo che la Società 

fornisce nelle relazioni che essi intrattengono, per conto della stessa, con le Istituzioni Pubbliche e 

con qualsiasi soggetto privato. 

È richiesta la loro partecipazione assidua ed informata all’attività dell’Ente; essi sono tenuti a fare un 

uso riservato delle informazioni di cui vengono a conoscenza per ragioni di ufficio e non possono 

avvalersi della loro posizione per ottenere vantaggi personali, diretti o indiretti. Ai membri degli 

organi sociali è richiesto il rispetto della normativa vigente e dei principi contenuti nel presente 

Codice. 
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BLUCLAD adotta, in ragione delle attività e della complessità organizzativa, un sistema di deleghe 

di poteri e funzioni che prevede, in termini espliciti e specifici, l’attribuzione degli incarichi a persone 

dotate di idonea capacità, competenza e ruolo organizzativo.  

 

5.2 Il controllo interno 

Nel rispetto delle normative vigenti e nell’ottica della pianificazione e della gestione delle attività 

tese all’efficienza, alla correttezza ed alla trasparenza, la Società adotta misure organizzative e di 

gestione idonee a prevenire comportamenti illeciti o comunque contrari alle regole di questo Codice. 

La Società ha attuato un Modello di Organizzazione, Gestione e Controllo ex D. Lgs. n. 231/2001 

che prevede misure idonee a garantire lo svolgimento delle attività nel rispetto della legge e delle 

regole di comportamento del presente Codice. 

 

5.3 Principi dell’organizzazione 

I servizi derivanti dall’attività di BLUCLAD possiedono i requisiti previsti dal sistema di 

organizzazione aziendale, secondo quanto prescrivono i relativi standards.  

Elemento focale oltre al sistema di monitoraggio durante le fasi di produzione e commercio dei propri 

prodotti, è la garanzia che i controlli e le relative decisioni siano attuati in regime di assicurazione e 

di adeguatezza.  

5.3.1 Conduzione delle operazioni e transazioni commerciali 

Ogni operazione e/o transazione, intesa nel senso più ampio del termine, deve essere legittima, 

autorizzata, coerente, congrua, documentata, registrata e in ogni tempo verificabile. 

I collaboratori sono tenuti al rispetto delle procedure operative e dei protocolli previsti a presidio della 

formazione e attuazione delle decisioni dell’Ente. 

Le procedure che regolano le operazioni devono consentire la possibilità di eseguire controlli sulle 

caratteristiche della transazione, sulle motivazioni che ne hanno consentito l’esecuzione, sulle 

autorizzazioni allo svolgimento e sull’esecuzione dell’operazione medesima. 
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Ogni soggetto che compie operazioni e/o transazioni aventi ad oggetto somme di denaro, beni o altre 

utilità economicamente valutabili, appartenenti alla Società, deve agire su specifica autorizzazione e 

fornire a ogni richiesta valida evidenza per la sua verifica in ogni tempo. 

Ciascun collaboratore è responsabile della veridicità, autenticità e originalità della documentazione e 

delle informazioni rese nello svolgimento dell’attività di propria competenza. 

Al fine di garantire il rispetto dei principi di cui sopra, nel più ampio scopo di prevenzione dei reati 

previsti dal D. Lgs. n. 231/2001, tutte le operazioni e transazioni che i dipendenti (compresi i dirigenti) 

i membri degli Organi Sociali ed i collaboratori pongono in essere nello svolgimento della propria 

attività devono uniformarsi ai seguenti principi generali: 

• tracciabilità: deve essere ricostruibile la formazione degli atti e delle fonti 

informative/documentali utilizzate a supporto dell’attività svolta, a garanzia della trasparenza 

delle scelte effettuate. La Società deve assicurare la verificabilità, documentabilità, coerenza 

e congruità di ogni operazione e transazione. A tal fine deve essere garantita la tracciabilità 

dell’attività attraverso un adeguato supporto documentale su cui si possa procedere in ogni 

momento all’effettuazione dei controlli. È opportuno dunque, che per ogni operazione si possa 

facilmente individuare chi ha autorizzato l’operazione, chi l’abbia materialmente eseguita, e 

chi abbia effettuato un controllo sulla stessa; 

• separazione di compiti: non ci deve essere identità soggettiva tra coloro che assumono o 

attuano le decisioni, coloro che devono dare evidenza contabile delle operazioni decise e 

coloro che sono tenuti a svolgere sulle stesse i controlli previsti dalla legge e dalle procedure 

contemplate dal sistema di controllo interno;  

• poteri di firma e poteri autorizzativi: devono esistere regole formalizzate per l'esercizio di 

poteri di firma e poteri autorizzativi interni. Inoltre occorre che: 

o a nessuno vengano attribuiti poteri illimitati; 

o i poteri e le responsabilità siano chiaramente definiti e conosciuti all’interno 

dell’organizzazione; 

o i poteri autorizzativi e di firma siano coerenti con le responsabilità organizzative 

assegnate; 
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• archiviazione/tenuta dei documenti: i documenti riguardanti l’attività devono essere 

archiviati e conservati a cura della funzione competente con modalità tali da non permettere 

la successiva modifica, se non con apposita evidenza;  

• riservatezza: l’accesso ai documenti già archiviati, di cui al punto precedente, deve essere 

motivato e consentito solo al soggetto competente in base alla legge e alle  norme interne; 

• sistema di reporting: i soggetti chiamati ad effettuare le diverse attività devono rendere conto 

del loro operato; 

• monitoraggio: deve essere effettuato un controllo sull’attività svolta, che a sua volta deve 

essere opportunamente documentata e tracciata. 

5.3.2 Controlli amministrativi e documentazione 

BLUCLAD ha il dovere, in particolare, di registrare e conservare nei suoi archivi le informazioni di 

carattere amministrativo, economico e finanziario.  

Coloro ai quali è affidato il compito di tenere le scritture contabili sono tenuti ad effettuare ogni 

registrazione in modo accurato, completo, veritiero e trasparente e a consentire eventuali verifiche da 

parte di soggetti, anche esterni, a ciò preposti. 

I criteri di registrazione e reporting devono essere coerenti fra loro al fine di fornire una base 

omogenea per la valutazione, la gestione e la comunicazione delle operazioni eseguite dall’azienda. 

BLUCLAD ha elencato specifici obblighi, da tenersi come riferimento per il rispetto dei suddetti 

principi: 

• Attenersi, nello svolgimento dei compiti affidati, a quanto previsto dalla legge, dal Codice Etico, 

dalle procedure contabili, di reporting e di controllo stabilite; 

• Essere precisi, tempestivi ed esaurienti nel redigere e nel conservare i documenti. Compilare 

questi ultimi indicandovi tutti i dati e/o notizie comunque influenti nell’adozione delle decisioni 

di BLUCLAD; 

• Prima di firmare un documento, accertarsi che le informazioni in esso contenute siano veritiere, 

corrette, complete e conformi a quanto stabilito dalle leggi in materia; 

• Prima di impegnare BLUCLAD in una qualsiasi operazione commerciale o di riferire 

informazioni di carattere amministrativo e finanziario, assicurarsi di ottenere tutte le 

autorizzazioni necessarie e di documentarle opportunamente; 
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• Tenere al sicuro tutti i documenti, comprese le informazioni di cui la Società dispone su supporto 

informatico; 

• Agevolare gli organi di controllo e qualunque altra persona autorizzata ad accedere alla 

documentazione di propria competenza e fornire loro informazioni precise ed esaustive. 

5.3.3 Acquisto di beni e servizi 

La selezione dei fornitori e la formulazione delle condizioni di acquisto dei beni e servizi per la 

Società è dettata da valori e parametri di concorrenza, obiettività, correttezza, onorabilità, eticità, 

rispettabilità e reputazione, imparzialità, equità nel prezzo, qualità del bene e/o del servizio, valutando 

accuratamente le garanzie di assistenza ed il panorama delle offerte in genere. In particolare, la 

sussistenza di tali requisiti sarà verificata prima dell’instaurazione della relazione contrattuale con i 

fornitori e successivamente, nel corso del rapporto contrattuale. 

I processi di acquisto devono essere improntati alla ricerca del massimo vantaggio competitivo per la 

Società ed alla lealtà ed imparzialità nei confronti di ogni fornitore in possesso dei requisiti richiesti. 

I Soggetti che effettuano qualsiasi acquisto di beni e/o servizi, incluse le consulenze e collaborazioni 

esterne, devono agire sempre nel rispetto dei principi summenzionati, operando con la diligenza 

dovuta e astenendosi dal ricevere, occultare, sostituire denaro, beni o altre utilità di provenienza 

illecita. 

La Società, inoltre, condanna fermamente l’acquisto di cose provenienti da qualsiasi delitto, 

predisponendo presidi e controlli specifici affinché ciò sia evitato. 

5.3.4 Modalità di incasso e pagamento 

Gli incassi e i pagamenti devono essere eseguiti sempre attraverso rimesse bancarie e/o assegni 

bancari e, se effettuati tramite denaro contante, devono sempre essere documentati e rispettare i limiti 

di legge.  

 

6. Rapporti con il personale 

6.1 Premessa 

La Società riconosce il valore delle risorse umane, il rispetto della loro autonomia e l’importanza 

della loro partecipazione all’attività di BLUCLAD. 
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La gestione del rapporto di lavoro è orientata a favorire la crescita professionale e le competenze di 

ciascun dipendente, anche a mezzo di applicazione di strumenti di incentivazione. 

La Società contrasta ogni comportamento o atteggiamento discriminatorio o lesivo della persona, 

delle sue convinzioni e delle sue preferenze BLUCLAD, inoltre, considera assolutamente 

inaccettabile e, pertanto, vieta qualsiasi tipo di molestia o comportamento indesiderato, come quelli 

connessi alla razza, al sesso o ad altre caratteristiche personali, che abbiano lo scopo e l’effetto di 

violare la dignità della persona cui tali molestie o comportamenti sono rivolti, sia all’interno sia 

all’esterno del posto di lavoro. 

 

6.2 Tutela della persona 

BLUCLAD si impegna a garantire il rispetto delle condizioni necessarie per l’esistenza di un 

ambiente di lavoro collaborativo e non ostile e a prevenire comportamenti discriminatori di qualsiasi 

tipo. E’ richiesta la collaborazione di tutti al fine di mantenere un clima di reciproco rispetto della 

dignità, dell’onore e reputazione di ciascuno. 

La Società si impegna anche a garantire la tutela delle condizioni di lavoro nella protezione 

dell’integrità psico-fisica del lavoratore, nel rispetto della sua personalità morale, evitando che questa 

subisca illeciti condizionamenti o indebiti disagi. 

 

6.3 Selezione ed assunzione del personale 

Fermi restando gli obblighi derivanti dalle disposizioni vigenti, la selezione del personale è 

subordinata alla verifica della piena rispondenza dei candidati ad una sostanziale aderenza ai profili 

professionali richiesti dall’impresa, nel rispetto delle pari opportunità per i soggetti interessati. 

La Società, nei limiti delle informazioni disponibili, adotta opportune misure per evitare favoritismi, 

nepotismi o forme di clientelismo nelle fasi di selezione e assunzione. 

L’assunzione del personale avviene in conformità a regolari contratti di lavoro, non essendo ammessa 

alcuna forma di rapporto lavorativo non conforme o comunque elusiva delle disposizioni vigenti. 
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6.4 Impiego di lavoratori irregolari 

BLUCLAD considera, inoltre, quale principio inderogabile, l’impiego di sola personale che risulti 

pienamente in regola con le vigenti norme sull’immigrazione ed, in particolare, col D. Lgs. n. 

286/1998, il cui art. 22, “Impiego di cittadini di Paesi terzi il cui soggiorno è irregolare”, è stato 

inserito nel novero dei reati compresi nel D. Lgs. n. 231/01 a partire dal mese di Agosto 2012. In 

considerazione di quanto sopra, tutti i destinatari del presente Codice devono adottare i seguenti 

comportamenti:  

• non impiegare risorse umane che non siano in regola con le disposizioni vigenti in materia di 

permesso di soggiorno e/o che non possano esibire regolare permesso di soggiorno; 

• richiedere a tutti i fornitori, chiamati a erogare servizi o lavori in conformità alle disposizioni 

ed ai regolamenti adottati dall’azienda, di avvalersi esclusivamente di personale in regola con 

le disposizioni vigenti in materia di permesso di soggiorno e/o che possano esibire regolare 

permesso di soggiorno. 

 

6.5 Doveri del personale 

Il personale si impegna a rispettare gli obblighi previsti dal Codice Etico e deve attenersi, 

nell’espletamento dei propri compiti, al rispetto della legge ed improntare la propria condotta ai 

principi etici di diligenza, buona fede, integrità, correttezza, fedeltà e a tutti quelli esposti nel presente 

Codice. 

Tutti i destinatari del Codice Etico devono adoperarsi per mantenere un ambiente di lavoro decoroso, 

dove la dignità di ciascuno sia rispettata. 

In particolare, il personale della Società: 

 non deve prestare servizio sotto l’effetto di sostanze alcoliche o stupefacenti; 

 deve essere sensibile alle necessità di coloro che potrebbero avvertire disagio fisico a causa 

degli effetti del “fumo passivo” sul posto di lavoro; 

 deve evitare comportamenti che possano creare un clima intimidatorio o offensivo nei 

confronti di colleghi o sottoposti al fine di emarginarli o screditarli nell’ambiente di lavoro. 
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6.6 Concorrenza e pubblicità negativa 

È fatto divieto ai dipendenti (compresi i dirigenti), ai componenti degli organi sociali ed a tutti gli 

altri collaboratori di intrattenere rapporti o fornire informazioni ad altre società che possano arrecare 

danno e pregiudizio a BLUCLAD. 

I dipendenti della Società (compresi i dirigenti) non possono fornire consulenze, studi, collaborazioni 

ad operatori del settore neanche a titolo gratuito, se non espressamente autorizzati dalla Società, che 

comunque si riserverà di valutare l’eventuale incarico in ordine a possibili incompatibilità, secondo 

quanto prescritto a termine di leggi e di regolamenti interni. 

 

6.7 Regali, omaggi e altre utilità 

Il dipendente non può chiedere, per sé o per altri, regali o altre utilità, né accettare queste ultime, 

salvo quelle d’uso di modico valore o conformi alle normali pratiche commerciali e di cortesia, da 

chiunque abbia tratto o che comunque possa trarre benefici dall’attività dell’impresa. 

Il dipendente non può, altresì, offrire regali o altre utilità a tutti quei soggetti da cui possa acquisire 

trattamenti di favore nella conduzione di qualsiasi attività collegabile a quella della Società. 

Il tutto in piena osservanza di regolamenti e procedure interne adottate dalla Società. 

 

6.8 Tutela della riservatezza 

La Società tutela la privacy dei propri dipendenti, secondo le norme vigenti in materia, impegnandosi 

a non comunicare né diffondere, fatti salvi gli obblighi di legge, i relativi dati personali senza previo 

consenso dell’interessato. 

L’acquisizione, il trattamento e la conservazione di dette informazioni avvengono all’interno di 

specifiche procedure volte a garantire il pieno rispetto delle norme a tutela della privacy e che persone 

non autorizzate possano venirne a conoscenza. 

 

6.9 Obblighi di informazione 

Tutti i dipendenti (compresi i dirigenti) hanno l’obbligo di riferire con tempestività e riservatezza al 

proprio responsabile di funzione e/o all’Organismo di Vigilanza ogni notizia di cui siano venuti a 
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conoscenza nell’espletamento delle loro attività lavorative, circa violazioni di norme giuridiche, del 

Codice Etico o altre disposizioni aziendali che possano, a qualunque titolo, interessare la Società. 

I responsabili di funzione devono vigilare sull’operato dei propri dipendenti e devono informare 

costantemente e tempestivamente l’Organo Direttivo, ovvero un suo delegato, e l’OdV in merito alle 

eventuali violazioni di cui al precedente capoverso.  

 

6.10 Utilizzo di sistemi informatici o telematici 

Mantenere un buon livello di sicurezza informatica è essenziale per proteggere le informazioni che la 

Società utilizza quotidianamente ed è vitale per un efficace sviluppo delle politiche e delle strategie 

di business aziendali. L’utilizzo degli strumenti e dei servizi informatici o telematici assegnati dalla 

Società deve avvenire nel pieno rispetto delle vigenti normative in materia (e particolarmente in 

materia di illeciti informatici, sicurezza informatica, privacy e diritto d'autore) e delle procedure 

interne. 

 

Rispetto all’utilizzo dei sistemi informatici ogni dipendente è responsabile della sicurezza dei sistemi 

utilizzati ed è soggetto alle disposizioni normative in vigore, alle condizioni dei contratti di licenza e 

ad ogni regolamento interno per l’utilizzo dei sussidi tecnologici aziendali. Salvo quanto previsto 

dalle leggi civili e penali, rientra nell’uso improprio dei beni e delle risorse aziendali l’utilizzo dei 

collegamenti in rete per fini diversi da quelli inerenti al rapporto di lavoro o per inviare messaggi 

offensivi o che possano arrecare danno all’immagine dell’impresa. 

 

Dipendenti (compresi i dirigenti) e collaboratori si impegnano a non utilizzare, per interessi o fini 

privati, i beni o le attrezzature informatiche poste a loro disposizione per ragioni di ufficio. Le 

disposizioni di cui ai punti successivi sono estese a tutti gli eventuali collaboratori di BLUCLAD. 

 

6.10.1  Utilizzo del personal computer, sistemi di comunicazione mobile e altri apparati 

Al fine di evitare il grave pericolo di introdurre e di alterare la stabilità delle applicazioni 

dell’elaboratore, a tutti i dipendenti (compresi i dirigenti) della Società: 

− non è consentito installare programmi di alcun tipo se non espressamente autorizzati dalla 

Società; 
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− non è consentito l’uso di programmi non distribuiti ufficialmente dalla Società; 

− non è consentito utilizzare strumenti software e/o hardware atti ad intercettare, falsificare, 

alterare o sopprimere il contenuto di comunicazioni e/o documenti informatici; 

− non è consentito modificare le configurazioni impostate sul proprio PC;  

− non è consentita l’installazione sul proprio PC, o comunque su strumenti informatici 

dell’azienda, di mezzi di comunicazione propri (come ad esempio i modem); 

− non è consentito scaricare file contenuti in supporti magnetici/ottici non aventi alcuna 

attinenza con la propria prestazione lavorativa. 

 

6.10.2 Utilizzo della rete aziendale 

Le unità di rete sono aree di condivisione di informazioni strettamente professionali e non possono in 

alcun modo essere utilizzate per scopi diversi. La Società si riserva la facoltà di procedere alla 

rimozione di ogni file o applicazione che riterrà essere pericolosa per la sicurezza del sistema ovvero 

acquisita o installata in violazione del presente Codice. 

 

6.10.3 Utilizzo della rete Internet e dei relativi servizi di navigazione in Internet 

Ai dipendenti (compresi i dirigenti) della Società: 

− non è consentito navigare in siti non attinenti allo svolgimento delle mansioni assegnate; 

− non è consentito lo scarico di software gratuiti (freeware e shareware) prelevati da siti 

Internet, se non espressamente autorizzati dalla Società; 

− è vietata ogni forma di registrazione a siti i cui contenuti non siano legati all’attività lavorativa; 

− non è permessa la partecipazione, per motivi non professionali a Forum, l’utilizzo di chat line, 

di bacheche elettroniche e le registrazioni in guest book anche utilizzando pseudonimi (o 

nickname); 

− non è consentita la memorizzazione di documenti informatici di natura oltraggiosa e/o 

discriminatoria per sesso, lingua, religione, razza, origine etnica, opinione e appartenenza 

sindacale e/o politica; 
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− è severamente vietato, in ogni caso, collegarsi o comunque accedere a siti i contenuti dei quali 

possano far configurare reati contro la persona. 

 

6.10.4 Posta elettronica 

Nel precisare che anche la posta elettronica è uno strumento di lavoro, si ritiene utile segnalare a tutti 

i dipendenti (compresi i dirigenti) e collaboratori che fanno uso dei sistemi informativi aziendali che: 

− non è consentito inviare o memorizzare messaggi (interni ed esterni) di natura oltraggiosa del 

comune senso morale e/o discriminatoria per ragioni di sesso, lingua, religione, razza, origine 

etnica, opinione e appartenenza sindacale e/o politica; 

− non è consentito l’utilizzo dell’indirizzo di posta elettronica aziendale per la partecipazione a 

dibattiti o Forum. 

− non è consentito l’utilizzo della posta elettronica per ragioni non attinenti allo svolgimento 

delle mansioni assegnate. 

 

6.10.5 Telefonia cellulare 

Gli apparecchi di comunicazione telefonica della Società, siano essi fissi o mobili, devono essere 

utilizzati a fini esclusivamente professionali, se non espressamente autorizzato altrimenti. 

 

7. Principi fondamentali nelle relazioni con soggetti privati  

Oltre che nelle interazioni con soggetti afferenti alle pubbliche amministrazioni, la Società si impegna 

a contrastare il fenomeno corruttivo anche nei rapporti che intrattiene con società ed enti privati, in 

piena ottemperanza al riformato art. 2635 c.c., che ha introdotto il delitto di corruzione tra privati nel 

nostro ordinamento e lo ha inserito nel novero dei reati presupposto della responsabilità 

amministrativa degli enti ai sensi del D. Lgs. n. 231/2001. A tal scopo, BLUCLAD ha definito 

apposite regole comportamentali per impedirne la realizzazione, individuando, inoltre, specifiche 

attività sensibili all’interno dei diversi processi aziendali, attraverso le quali potrebbe essere compiuto 

dal personale apicale o dipendente.  Per la cognizione di queste, si rinvia al Modello 231 approvato 

dal Consiglio di Amministrazione della Società e ai relativi protocolli di controllo in esso contenuti. 
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BLUCLAD ribadisce, comunque, il fermo divieto di porre in essere i seguenti comportamenti, che si 

indicano a titolo esemplificativo e non esaustivo: 

a) simulare spese fittizie, ovvero superiori a quelle realmente sostenute, al fine di creare fondi 

occulti grazie ai quali dare o promettere denaro ad amministratori, direttori, dirigenti preposti 

alla redazione dei documenti contabili societari, sindaci o liquidatori di società private (art. 

2635, comma 1, c.c.), ovvero a soggetti sottoposti alla direzione o alla vigilanza di uno dei 

soggetti antecedentemente menzionati (art. 2635, comma 2, c.c.), affinché questi compiano 

od omettano atti, in violazione degli obblighi inerenti al loro ufficio o degli obblighi di fedeltà, 

cagionando un danno alla società di appartenenza; 

b) acquistare beni o servizi destinati ad essere elargiti a soggetti apicali di società private ovvero 

a soggetti sottoposti alla loro direzione o vigilanza, al fine di ottenere dagli stessi 

comportamenti infedeli ed economicamente svantaggiosi per le società di appartenenza; 

c) dare o promettere denaro o altra utilità a soggetti apicali, ovvero a soggetti sottoposti alla loro 

direzione o vigilanza, allo scopo di ottenere da questi un vantaggio per la Società, omettendo 

atti in violazione degli obblighi inerenti al loro ufficio o degli obblighi di fedeltà, e cagionando 

un danno alla società di appartenenza. 

Infine, quale ulteriore presidio in tal senso, BLUCLAD richiede ai propri fornitori e partners di 

impegnarsi al rispetto delle sopra elencate regole e principi, qualora si avvalga di essi per il 

compimento di attività sensibili e destinate ad avere un potenziale impatto nei confronti della 

realizzazione del delitto in esame. 

 

7.1 Rapporti con i fornitori 

La stipula di un contratto con un fornitore deve sempre basarsi su rapporti di estrema chiarezza, 

evitando, ove possibile, l’assunzione di vincoli contrattuali che comportino forme di reciproca 

dipendenza. 

La condivisione del Codice Etico rappresenta presupposto necessario per l’instaurazione e il 

mantenimento dei rapporti di fornitura. 

La Società esige dai propri fornitori di beni e servizi il pieno rispetto dell’eticità, della correttezza 

commerciale e della legalità, con particolare riferimento alle leggi a tutela della proprietà industriale 

ed intellettuale, alle leggi a tutela del consumatore, della libera concorrenza e del mercato, ed alle 
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leggi di contrasto ai fenomeni di riciclaggio e criminalità organizzata, così come sancito nel Codice 

Etico. 

I prodotti e/o servizi forniti devono, in ogni caso, risultare da concrete esigenze aziendali, motivate e 

illustrate per iscritto dai rispettivi responsabili competenti ad assumere l’impegno di spesa, nei limiti 

del budget disponibile. 

Al termine del rapporto e, comunque, prima di addivenire al pagamento della relativa fattura, la 

Società verifica la qualità, la congruità e la tempestività della prestazione ricevuta e l’adempimento 

di tutte le obbligazioni assunte dal fornitore, conformandosi altresì alle prescrizioni della normativa 

tributaria. 

Nei rapporti con i fornitori, pertanto, la Società assicura di: 

• osservare le leggi e i regolamenti amministrativi in vigore in materia di rapporti con i fornitori; 

• non precludere a nessuna azienda che ne abbia i requisiti la possibilità di aggiudicarsi le forniture 

di BLUCLAD; 

• valutare le offerte dei fornitori in base a competenza tecnica, qualità, affidabilità, servizio e 

convenienza economica, fidelizzazione; 

• sollecitare la collaborazione dei fornitori nell’assicurare costantemente il soddisfacimento delle 

esigenze di BLUCLAD in termini di qualità e tempi di consegna, nel rispetto delle regole 

liberamente concordate; 

• rispettare gli accordi di licenza e le norme sulla proprietà industriale, ivi incluse quelle applicabili 

al software; 

• mantenere un dialogo franco e aperto con i fornitori, in linea con le buone consuetudini 

commerciali; 

• non prendere parte a titolo personale a concorsi, competizioni o iniziative promozionali indette da 

fornitori; 

• informare i diretti superiori nel caso in cui ai dipendenti della Società siano offerti omaggi che 

superano il puro valore simbolico di cortesia; 

• non divulgare informazioni che, per decisione della Società o in base ad accordi con il fornitore, 

debbano mantenersi riservate. 
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7.1.1 Professionalità e collaborazione 

La Società instaura con i propri fornitori un rapporto caratterizzato da elevata professionalità e 

improntato alla disponibilità, al rispetto, alla cortesia, alla massima collaborazione ed al rispetto delle 

leggi e normative. 

7.1.2 Criteri di selezione e gestione dei fornitori 

I criteri di selezione dei fornitori sono improntati a correttezza e imparzialità di giudizio. La selezione 

si basa sulla valutazione della qualità ed economicità delle prestazioni, dell’idoneità tecnico-

professionale, del rispetto dell’ambiente e dell’impegno sociale profuso, secondo le regole dettate da 

appositi regolamenti e procedure. 

Nello svolgimento delle relazioni commerciali in essere o nell’avviarne con nuovi fornitori, sulla base 

di informazioni pubbliche e/o disponibili per le normative vigenti, la Società: 

• Non intrattiene rapporti con soggetti implicati in attività illecite e con soggetti privi dei necessari 

requisiti di serietà ed affidabilità commerciale; 

• Non mantiene rapporti finanziari e commerciali con soggetti che, anche in modo indiretto, 

ostacolano lo sviluppo umano e contribuiscono a violare i diritti fondamentali della persona. 

Il personale adotta tutti gli strumenti e le cautele opportune per garantire la trasparenza e la correttezza 

delle transazioni commerciali. In particolare, è obbligatorio, tra l’altro, che: 

− siano rispettati scrupolosamente i requisiti minimi fissati e richiesti ai fini della selezione dei 

soggetti offerenti beni e/o servizi che la Società intende acquisire; 

− siano fissati i criteri di valutazione delle offerte; 

− con riferimento all’attendibilità commerciale/professionale dei fornitori e dei partners, siano 

richieste ed ottenute tutte le informazioni necessarie. 

 

7.2 Rapporti con i clienti 

I collaboratori ed i dipendenti, nell’ambito dei rapporti con i clienti e nel rispetto delle procedure 

interne, devono favorire la massima soddisfazione del cliente, fornendo, tra l’altro, informazioni 

esaurienti, veritiere ed accurate sui prodotti ed i servizi forniti, impegnandosi e garantendo che le 

caratteristiche del prodotto e dei servizi erogati ai clienti corrispondano alle informazioni suddette, in 

modo da consentire scelte consapevoli. 
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I rapporti con i clienti vengono gestiti secondo principi di massima collaborazione, disponibilità, 

professionalità e trasparenza, nel rispetto della riservatezza e della tutela della privacy, al fine di 

fondare le basi per un rapporto solido e duraturo di fiducia reciproca. 

BLUCLAD si impegna a garantire adeguati standards di qualità e sicurezza dei prodotti/servizi 

monitorando periodicamente la qualità percepita e la piena conformità (in termini di origine, 

provenienza, qualità, quantità) dei suddetti servizi/prodotti con quanto statuito nei suddetti standards 

di qualità e sicurezza, nei propri standards contrattuali e nelle proprie comunicazioni commerciali e 

pubblicitarie in genere. Tali standards sono oggetto di monitoraggio periodico.  

La Società si impegna, altresì, a dare sempre riscontro ai suggerimenti e ai reclami provenienti dai 

Clienti, avvalendosi di sistemi di comunicazione idonei e tempestivi (ad es. lettere cartacee, posta 

elettronica). 

Le comunicazioni ai Clienti sono improntate alla chiarezza e alla comprensibilità, sono conformi alle 

normative vigenti. La Società non ricorre a pratiche elusive o comunque scorrette (quali ad es. 

l’inserimento di pratiche o clausole vessatorie nei confronti dei consumatori) e fornisce ai Clienti 

comunicazioni complete, onde evitare di tralasciare qualsivoglia elemento rilevante ai fini della 

decisione del Cliente. 

È vietato a tutti i Destinatari del presente Codice il coinvolgimento, a qualsiasi titolo, nella 

commercializzazione di prodotti e servizi aventi caratteristiche (per origine, provenienza, qualità, 

quantità) diverse da quelle dichiarate o pattuite ovvero recanti nomi, marchi o segni distintivi idonei 

a trarre in inganno il consumatore finale circa qualità, origine e provenienza dei prodotti/servizi 

offerti. 

E’ vietato ai Destinatari corrispondere omaggi, elargire denaro o benefici di qualsiasi genere, così 

come accettarli, al fine di conseguire o mantenere un affare ovvero al fine di ottenere un indebito 

vantaggio nelle relazioni con i propri clienti. 

Nello specifico, è vietato corrispondere omaggi, elargire denaro o benefici di qualsiasi genere a 

dirigenti o dipendenti di società clienti, al fine di indurre tali soggetti a compiere atti contrari ai propri 

doveri d’ufficio e/o ai propri doveri di fedeltà. 
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8 Norme di comportamento nei rapporti con la Pubblica Amministrazione 

8.1 Integrità e indipendenza nei rapporti 

Al fine di garantire la massima chiarezza nei rapporti con la Pubblica Amministrazione (di seguito 

anche P.A.), e a presidio degli interessi complessivi della Società, i rapporti con la P.A. sono 

intrattenuti esclusivamente attraverso soggetti che non versino in situazioni di conflitto di interesse 

rispetto ai rappresentanti delle istituzioni stesse, e le cui mansioni ed attività connesse, richiedano 

l’intrattenimento di rapporti con organi della pubblica amministrazione. Omaggi o atti di cortesia e 

di ospitalità verso i rappresentanti di governi, pubblici ufficiali e pubblici dipendenti sono consentiti 

nella misura in cui il loro modico valore non comprometta l’integrità, l’indipendenza e la reputazione 

di una delle parti. In ogni caso questo tipo di spesa deve essere adeguatamente documentato e 

motivato. 

Nel corso di una trattativa d’affari, richiesta o rapporto di qualsiasi natura con la Pubblica 

Amministrazione non devono essere intraprese, direttamente o indirettamente, azioni che possano 

proporre opportunità di impiego e/o commerciali dalle quali derivino vantaggi, per sé o per altri, ai 

dipendenti della Pubblica Amministrazione o ai loro parenti o affini. 

 

8.2 Legalità, correttezza e trasparenza 

La Società ispira e adegua la propria condotta al rispetto dei principi di legalità, correttezza e 

trasparenza, al fine di non indurre la Pubblica Amministrazione alla violazione dei principi 

dell’imparzialità e del buon andamento cui è costituzionalmente tenuta. 

 

8.3 Benefici e regali 

La Società condanna qualsiasi comportamento, da chiunque posto in essere, consistente nel 

promettere od offrire direttamente od indirettamente regalie e benefici (denaro, oggetti, servizi, 

prestazioni, favori o altre utilità) a Pubblici Ufficiali e/o Incaricati di Pubblico Servizio italiani o esteri 

da cui possa conseguirne un indebito o illecito interesse e/o vantaggio per la Società, così come 

sancito, peraltro, nel proprio Modello di Organizzazione, Gestione e Controllo adottato ai sensi del 

D. Lgs. n. 231/2001. 
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8.4 Rapporti istituzionali 

I rapporti di BLUCLAD con le istituzioni locali, nazionali o internazionali sono improntati alla 

massima trasparenza e correttezza. 

Le relazioni con gli organi politici delle istituzioni pubbliche sono limitate alle funzioni preposte nel 

rispetto della più rigorosa osservanza delle disposizioni di legge e regolamentari e non possono in 

alcun modo compromettere l’integrità e la reputazione di BLUCLAD. 

A tal fine la Società si impegna a non offrire, direttamente o attraverso intermediari, somme di denaro 

o altri mezzi di pagamento o altre utilità a Pubblici Ufficiali o Incaricati di Pubblico Servizio al fine 

di influenzare la loro attività nell’espletamento dei propri doveri. 

Tali prescrizioni non possono essere eluse ricorrendo a forme diverse di contribuzione che, sotto veste 

di sponsorizzazioni, incarichi e consulenze, pubblicità, etc..., abbiano le stesse finalità sopra vietate. 

 

8.5 Trattative d’affari 

Nell’ambito di una qualsiasi trattativa d’affari, di una richiesta o di un rapporto con la Pubblica 

Amministrazione italiana e/o straniera, è fatto divieto di comportamenti volti ad influenzare 

illegittimamente le decisioni dei Pubblici Ufficiali o Incaricati di Pubblico Servizio, al fine di far 

conseguire alla Società un indebito o illecito profitto o vantaggio. 

A titolo esemplificativo, nel corso di una trattativa d’affari, richiesta o rapporto commerciale con 

Pubblici Ufficiali e/o Incaricati di Pubblico Servizio, italiani o esteri, non possono essere intraprese - 

direttamente o indirettamente - le seguenti azioni: 

• Prendere in considerazione o proporre - in qualsiasi modo - opportunità di impiego e/o 

commerciali che possano avvantaggiare i Pubblici Ufficiali e/o gli Incaricati di Pubblico Servizio 

o loro parenti e affini; 

• Offrire omaggi, se non di modesta entità;  

• Consentire che il pubblico funzionario, italiano o straniero, con cui è in corso la trattativa d’affari, 

anche abusando della propria qualità o dei propri poteri, induca il personale dipendente o apicale 

a dare o promettere indebitamente, a lui o a un terzo, denaro o altra utilità, in violazione del 

disposto dell’art. 319-quater c.p.; 
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• Sollecitare o ottenere informazioni riservate che possano compromettere l’integrità o la 

reputazione di entrambe le parti; 

• Compiere qualsiasi altro atto volto a indurre i Pubblici Ufficiali, italiani e stranieri, a fare o ad 

omettere di fare qualcosa in violazione delle leggi dell’ordinamento cui appartengono; 

• Abusare della propria posizione o dei propri poteri per indurre o costringere qualcuno a promettere 

indebitamente a sé o ad altri denaro o altra utilità. 

 

8.6 Sistema informatico della Pubblica Amministrazione 

Nello svolgimento della propria attività, è fatto divieto a dipendenti, dirigenti, consulenti e 

collaboratori della Società, di alterare il funzionamento di un qualsiasi sistema informatico o 

telematico della Pubblica Amministrazione o manipolare i dati in esso contenuti. 

 

8.7 Finanziamenti, contributi e sovvenzioni 

E’ proibito destinare a finalità diverse da quelle per cui sono stati eventualmente concessi, contributi, 

sovvenzioni o finanziamenti ottenuti dallo Stato o da altro Ente Pubblico o dalle Comunità Europee.  

BLUCLAD condanna i comportamenti volti ad ottenere l’accreditamento della Società e/o qualsiasi 

tipo di contributo, finanziamento, o altra erogazione (da parte dello Stato, della Comunità Europea o 

di altro Ente Pubblico nazionale ed estero) per mezzo di dichiarazioni e/o documenti alterati o 

falsificati, o per il tramite di informazioni omesse o, più genericamente, per il tramite di artifici o 

raggiri, compresi quelli realizzati per mezzo di un sistema informatico o telematico, volti ad indurre 

in errore l’Ente erogatore.  

I soggetti responsabili di funzioni dovranno attenzionare tutte le informazioni di carattere 

confidenziale di cui dovessero venire a conoscenza, nonché archiviare e rendicontare ogni documento 

da essi eseguito e/o trasmesso alla Pubblica Amministrazione ed agli enti pubblici in generale, 

rispettando la legge e le procedure interne. 
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8.8 Partecipazione a procedimenti giudiziari 

In caso di partecipazione a procedimenti giudiziari, BLUCLAD si impegna a procedere in modo 

corretto, nel rispetto della legge, delle norme contenute nel presente Codice Etico e delle procedure 

interne. 

In particolare, nel corso di procedimenti giudiziari in cui la Società sia coinvolta come parte, ai 

dipendenti (compresi i dirigenti), ai membri degli organi sociali e ai collaboratori è fatto divieto di: 

− Promettere/dare a un Pubblico Ufficiale (es. magistrato, cancelliere o altro funzionario), per 

lui o per un terzo, una somma di denaro od altra utilità in cambio di un atto del suo ufficio, al 

fine di ottenere un vantaggio per la Società nel procedimento giudiziario; 

− Promettere/dare ad un Pubblico Ufficiale (es. magistrato, cancelliere o altro funzionario), per 

lui o per un terzo, una somma di denaro od un’altra utilità al fine di fargli omettere/ritardare 

un atto del suo ufficio o per fargli compiere un atto contrario ai doveri d’ufficio al fine di 

ottenere un vantaggio per la Società nel procedimento giudiziario; 

− Indurre, con artifici o raggiri, lo Stato o altro ente pubblico in errore al fine di ottenere un 

vantaggio per la Società nel procedimento giudiziario; 

− Alterare (in qualsiasi modo) il funzionamento di un sistema informatico/telematico o 

intervenire (senza diritto ed in qualsiasi modo) su dati/informazioni/programmi contenuti in 

un sistema informatico/telematico o ad esso pertinenti al fine di ottenere un vantaggio per la 

Società nel procedimento giudiziario. 

 

9 Norme di comportamento in materia di bilancio e gestione del rischio fiscale 

Nel pieno rispetto delle norme vigenti, BLUCLAD ha come valore fondamentale il rispetto dei 

principi di veridicità e correttezza riguardo a qualunque documento in cui sono indicati valori 

economici, patrimoniali e finanziari, relativi alla Società stessa. A tal fine: 

• La Società adotta un sistema interno di misurazione e controllo del rischio fiscale attraverso 

modalità operative tese ad attribuire specifici ruoli e responsabilità alle Funzioni interne 

nell’ambito degli adempimenti tributari, anche quando questi ultimi sono delegati a consulenti e 

studi tributari esterni. In tal senso, le Funzioni preposte effettuano una ricognizione periodica delle 

normative fiscali applicabili alla Società, secondo uno scadenziario definito; 



 BLUCLAD S.P.A. 

Modello di Gestione Organizzazione e Controllo ex D.Lgs. n. 231/2001 

 

• La Società condanna qualsiasi comportamento volto ad alterare la correttezza e la veridicità dei 

dati e delle informazioni contenute nei bilanci, nelle relazioni o nelle altre comunicazioni sociali 

previste per legge e dirette ai soci, al pubblico e alla società che esegue il controllo contabile; 

• Tutti i soggetti chiamati alla formazione dei suddetti atti sono tenuti a verificare, con la dovuta 

diligenza, la correttezza dei dati e delle informazioni che saranno poi recepiti per la redazione 

degli atti sopra indicati; 

• È necessario adottare procedure contabili - amministrative, idonee ad assicurare un agevole e 

immediato controllo in ordine al rispetto dei “Principi contabili” emanati dalle apposite 

Commissioni dei Consigli Nazionali dei Dottori Commercialisti e Ragionieri; 

• Gli organi deputati alla redazione del bilancio e alle comunicazioni sociali, devono informare la 

propria attività al rispetto delle procedure interne ispirando il proprio operato ai principi di 

correttezza e buona fede, ovvero agendo con l’ordinaria diligenza del buon padre di famiglia. 

Dovranno, altresì, evitare situazioni di conflitto d’interesse, anche solo potenziale, nell’ambito 

dello svolgimento delle proprie funzioni; 

• La Società esige che l’Organo Amministrativo, i collaboratori ed i dipendenti, tengano una 

condotta corretta e trasparente nello svolgimento della loro funzione, soprattutto in relazione a 

qualsiasi richiesta avanzata da parte dei soci, degli altri organi di controllo e della società di 

revisione nell’esercizio delle loro rispettive funzioni istituzionali; 

• E’ vietato porre in essere qualsiasi comportamento volto a cagionare una lesione all’integrità del 

patrimonio sociale; 

• E’ vietato compiere qualsiasi atto, simulato o fraudolento, diretto a influenzare la volontà dei 

membri dell’assemblea dei soci per ottenere l’irregolare formazione di una maggioranza e/o una 

deliberazione differente;  

• Ogni soggetto che sia a conoscenza di violazioni rispetto alle disposizioni sopra indicate, anche 

se riferiti a terzi estranei, è tenuto a darne avviso al proprio diretto superiore, all’organismo di 

vigilanza e agli organi competenti, investiti dei necessari poteri per svolgere indagini conoscitive 

a riguardo;  

• I consiglieri, la direzione, i collaboratori e i dipendenti sono tenuti a mantenere riservate le 

informazioni e i documenti acquisiti nello svolgimento delle loro funzioni e a non utilizzarle a 

proprio vantaggio; 
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• I deputati alla trasmissione di documenti e informazioni, in occasioni di verifiche e ispezioni da 

parte delle Autorità pubbliche competenti, devono informare il loro comportamento a buona fede 

e correttezza, essendo tenuti a svolgere il loro incarico con la diligenza del mandatario. Devono 

inoltre mantenere un atteggiamento di massima disponibilità e collaborazione nei confronti degli 

organi ispettivi e di controllo; 

• E’ vietato ostacolare in qualunque modo le funzioni delle Autorità pubbliche di Vigilanza che 

entrino in contatto con la Società per via delle loro funzioni istituzionali. 

 

10 Norme di comportamento in materia di sicurezza, igiene e salute sul lavoro 

La Società, nello svolgimento della propria attività, s’impegna a tutelare l’integrità morale e fisica 

dei propri dipendenti, dei consulenti, dei collaboratori e di tutti i propri interlocutori.  

A tal fine BLUCLAD assicura ai propri dipendenti (compresi i dirigenti), membri di organi sociali e 

collaboratori, lo svolgimento della propria attività in ambienti di lavoro idonei a salvaguardarne la 

salute, la sicurezza e l’integrità fisica e morale, in conformità alle leggi e ai regolamenti vigenti. Per 

questo promuove comportamenti responsabili e sicuri e adotta tutte le misure di sicurezza richieste 

dall’evoluzione tecnologica per garantire un ambiente lavorativo sicuro e salubre, allo specifico scopo 

di prevenire e soprattutto impedire i delitti di omicidio colposo e lesioni personali colpose gravi o 

gravissime commessi in violazione delle norme antinfortunistiche e sulla tutela dell’igiene e della 

salute sul lavoro. 

La Società provvede, quindi, all’adempimento di tutti gli obblighi giuridici previsti dal D. Lgs. 

624/1996 e dal D. Lgs. 81/2008 (Testo Unico sulla Sicurezza). A tale fine la Società, consapevole 

delle fonti di rischio relative alle attività aziendali esercitate, ha reputato strategica l’adozione di un 

proprio Sistema di Gestione Salute e Sicurezza sul Lavoro realizzato in conformità alle migliori best 

practice anche con il supporto di consulenti esterni. 

La Società, inoltre, garantisce l’individuazione e la creazione di funzioni che assicurino le 

competenze tecniche e i poteri necessari per la verifica, la valutazione, la gestione e il controllo del 

rischio. 

 



 BLUCLAD S.P.A. 

Modello di Gestione Organizzazione e Controllo ex D.Lgs. n. 231/2001 

 

11 Modalità di attuazione del Codice, controllo e sanzioni 

11.1 L’Organismo di Vigilanza 

L’attività e la funzione dell’Organismo di Vigilanza sono disciplinate da apposito regolamento. 

L’Organismo di Vigilanza è l’organo deputato al funzionamento, controllo, mantenimento e 

aggiornamento del Modello Organizzativo, e quindi dei suoi elementi costitutivi, ai sensi del D. Lgs. 

n. 231/2001. Il Codice Etico è elemento costitutivo dello stesso Modello. 

L’Organismo di Vigilanza, nell’esercizio delle proprie funzioni, avrà libero accesso ai dati e alle 

informazioni della Società utili allo svolgimento delle proprie attività. 

Gli Organi sociali e i loro membri, i dipendenti (compresi dirigenti), i collaboratori e i terzi che 

agiscono in nome e per conto della Società, sono tenuti a prestare la massima collaborazione nel 

favorire lo svolgimento delle funzioni dell’Organismo di Vigilanza. 

 

11.2 Conoscenza e applicazione 

Il presente Codice Etico è portato a conoscenza di tutti i Soggetti destinatari.  

Eventuali dubbi applicativi connessi al presente Codice devono essere tempestivamente discussi con 

i vertici aziendali in collaborazione con l’Organismo di Vigilanza. 

In nessun modo, agire a vantaggio della Società può giustificare l’adozione di comportamenti in 

conflitto con il Codice.  

Tutti i Soggetti destinatari sono tenuti a operare affinché tali norme siano adeguatamente applicate e 

rispettate. 

 

11.3 Obblighi informativi verso l’Organismo di Vigilanza 

Chiunque sappia di violazioni ai principi del presente Codice, alle procedure ed ai protocolli che 

compongono il Modello Organizzativo o, in genere, al sistema di controllo interno, è tenuto a 

segnalarle prontamente all’Organismo di Vigilanza, secondo le modalità espressamente indicate nelle 

apposite Policies aziendali e nella Procedura Flussi Informativi all’OdV, da considerare parte 

integrante del Modello di Organizzazione, Gestione e Controllo adottato dalla Società. Le 
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segnalazioni potranno essere eseguite in forma cartacea o in via telematica e dovranno essere raccolte 

ed archiviate a cura dell’Organismo di Vigilanza. 

 

11.4 Modifiche e aggiornamenti del Codice 

Qualsiasi modifica e/o integrazione al presente Codice dovrà essere apportata con le stesse modalità 

adottate per la sua approvazione iniziale. 

 

11.5 Sanzioni 

L’osservanza delle norme del Codice Etico deve considerarsi parte essenziale delle obbligazioni 

contrattuali con la Società, pertanto deve essere osservato da tutti i dirigenti e dipendenti di 

BLUCLAD. 

La mancata osservanza delle norme contenute nel presente Codice sarà passibile delle sanzioni 

previste dalle norme di legge, dal CCNL di riferimento e dal Sistema Disciplinare adottato dalla 

Società ai sensi del D. Lgs. 231/2001, nei casi in cui quest’ultimo sia applicabile. 

Qualsiasi comportamento attuato dai Collaboratori, in contrasto con le regole che compongono il 

presente Codice, potrà determinare, come previsto da specifiche clausole contrattuali, anche 

l’immediata risoluzione del rapporto contrattuale, oltre all’eventuale richiesta di risarcimento. 
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ARTICOLO 1 

Scopo e ambito di applicazione 

 

1.1 In attuazione del D. Lgs. 8 giugno 2001, n. 231 recante “Disciplina della responsabilità 

amministrativa delle persone giuridiche, delle società e delle associazioni anche prive di 

personalità giuridica, a norma  dell’articolo 11 della legge 29 settembre 2000, n. 300” (di 

seguito “il Decreto”), il Consiglio di Amministrazione di BLUCLAD S.p.a. (di seguito anche 

solo “BLUCLAD” o “la Società”), ha istituito l’Organismo di Vigilanza (di seguito “OdV” o 

“Organismo”) a cui sono stati attribuiti i poteri e le responsabilità necessarie per lo 

svolgimento delle attività allo stesso demandate dal Decreto in ordine al funzionamento, 

all’efficacia, all’adeguatezza e dall’osservanza del Modello di organizzazione, gestione e 

controllo (di seguito “il Modello”) adottato. 

1.2 Il presente documento disciplina le funzioni e i poteri dell’Organismo di Vigilanza, i requisiti 

soggettivi dei componenti, la durata in carica e i criteri per la nomina e la revoca degli stessi 

e le modalità di esercizio delle funzioni attribuite. 

 

 

ARTICOLO 2 

Composizione e Nomina 

 

2.1 L’Organismo di Vigilanza è un organo collegiale misto, i cui membri sono scelti fra soggetti 

qualificati e con esperienza in materia di controllo, ovvero con esperienza nell’esercizio di 

attività professionali o di insegnamento universitario in materie giuridiche, economiche e 

finanziarie, uno dei quali chiamato a rivestire il ruolo di Presidente. 

I membri dell’Organismo di Vigilanza devono possedere i seguenti requisiti: 

– non avere rapporti di coniugio, parentela o di affinità entro il quarto grado con gli 

amministratori; 

– non aver svolto funzioni di amministratore esecutivo, nei tre esercizi precedenti alla 

nomina quale membro dell'Organismo di Vigilanza, in imprese: 

o sottoposte a fallimento, liquidazione coatta amministrativa o procedure equiparate;  

o operanti nel settore creditizio, finanziario, mobiliare e assicurativo sottoposte a 

procedure di amministrazione straordinaria; 
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– non trovarsi nella condizione giuridica di interdetto, inabilitato, fallito o condannato a 

una pena che importi l’interdizione, anche temporanea, dai pubblici uffici o 

l’incapacità ad esercitare uffici direttivi nelle persone giuridiche e nelle imprese; 

– non essere stati condannati ovvero non aver concordato l’applicazione della pena ai 

sensi degli artt. 444 e seguenti c.p.p., salvi gli effetti della riabilitazione, in relazione 

ad uno dei reati previsti dal D.Lgs. 231/2001 o a d essi affini (in particolare: reati 

contro il patrimonio, contro la Pubblica Amministrazione, contro la fede pubblica, 

contro l’ordine pubblico, reati tributari, reati fallimentari, reati finanziari, ecc.). 

Costituisce causa di decadenza per i membri dell'Organismo la sentenza di condanna della 

Società ai sensi del D.lgs. 231/2001 anche non definitiva ovvero la sussistenza di un 

procedimento penale concluso con una sentenza di “patteggiamento”, qualora risulti dagli atti 

l’omessa o insufficiente vigilanza dell’OdV. 

 

I soggetti che si trovino in una delle suddette situazioni non possono essere nominati e, se 

nominati, decadono automaticamente. 

2.2 La nomina dell’Organismo di Vigilanza è di competenza del Consiglio di Amministrazione 

che decide il numero e la qualifica dei componenti, sia interni sia esterni, sulla base della 

dimensione dell’ente, dell’attività svolta e delle aree nel cui ambito possono essere commessi 

i reati presupposto, così come individuate dal Modello di organizzazione, gestione e controllo.  

La nomina dei membri dell’OdV viene resa nota a ciascun componente e da questi 

formalmente accettata con apposita dichiarazione che attesti, altresì, il possesso dei requisiti 

richiesti dalla norma e dal presente Statuto. Il rapporto tra ciascun membro dell’OdV e la 

Società è disciplinato attraverso la stipula di singoli contratti. 

2.3 La nomina dell’Organismo di Vigilanza è di competenza del Consiglio di Amministrazione 

che provvede contestualmente anche all’indicazione del Presidente. Il Presidente provvederà 

all’espletamento delle formalità relative alle convocazioni delle riunioni dell’OdV e alla 

fissazione degli argomenti da trattare nel corso delle stesse. La nomina quale membro 

dell’OdV viene resa nota all’interessato che dovrà accettarla espressamente. 

2.4 L’Organismo di Vigilanza, nell’espletamento delle proprie funzioni, agisce in piena 

autonomia e le attività poste in essere non possono essere sindacate da alcun altro Organismo 

o struttura aziendale.  
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2.5 L’Organismo di Vigilanza deve possedere un’autonomia di mezzi finanziari e logistici che ne 

garantiscano la piena operatività. 

A tal fine, il Consiglio di Amministrazione: 

– provvede annualmente, in sede di formazione del budget aziendale, a dotare 

l’Organismo, su proposta dello stesso, di un fondo adeguato, che dovrà essere 

impiegato esclusivamente per le spese da sostenere nell’esercizio delle proprie 

funzioni – ivi compresi gli affidamenti di eventuali incarichi di consulenza – spese 

delle quali l’Organismo fornirà apposito rendiconto. Nei limiti del fondo assegnato dal 

Consiglio di Amministrazione, l’Organismo di Vigilanza dispone autonomamente e 

direttamente delle proprie risorse, in deroga alle normali procedure di gestione 

finanziaria e amministrativa vigenti nella Società per le altre strutture aziendali; 

– approva la modifica del preventivo annuale di spesa precedentemente concesso, 

laddove l’OdV abbia impegnato risorse che eccedevano i suoi poteri di spesa stante il 

verificarsi di fatti rilevanti ed urgenti sopraggiunti che andavano immediatamente 

fronteggiati; 

– individua e mette a disposizione dell’Organismo di Vigilanza le risorse necessarie, ivi 

compreso il supporto interno delle funzioni aziendali, i locali e gli strumenti adeguati 

all’espletamento dei compiti che ad esso competono ed altresì necessari alla 

conservazione del materiale di archivio indicato nel presente Statuto. 

 

 

ARTICOLO 3 

Retribuzione dei Componenti dell’Organismo 

3.1 Il Consiglio di Amministrazione, nell’atto di nomina di ciascun membro, stabilisce il 

compenso per l’attività di membro dell’Organismo di Vigilanza. 

ARTICOLO 4 

Requisiti dei Componenti dell’Organismo di Vigilanza 

4.1 Tutti i membri dell’OdV devono possedere i requisiti di autonomia, indipendenza e 

onorabilità, professionalità e continuità d’azione.  

 

4.2 I componenti dell’OdV eventualmente interni alla Società dovranno essere individuati in 

ragione della specifica funzione tecnica svolta in azienda e non potranno in alcun modo 

coincidere con i responsabili delle funzioni e/o aree a rischio reato. 
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4.3 I componenti dell’OdV eventualmente esterni alla Società dovranno avere un profilo 

professionale e personale che garantisca autonomia di giudizio, autorevolezza, eticità della 

condotta.  

Essi inoltre dovranno avere specifiche competenze professionali: 

– conoscenza dei principali processi aziendali tipici del settore; 

– conoscenze giuridiche tali da consentire l’identificazione delle fattispecie rilevanti per 

l’applicazione del D. Lgs. 231/2001 e l’attività di mappatura delle aree a rischio di 

reato; 

– capacità di individuazione e valutazione degli impatti che il contesto normativo di 

riferimento è suscettibile di produrre nella realtà aziendale; 

– conoscenza delle tecniche specialistiche proprie di chi svolge attività di internal 

auditing e “ispettiva”. 

4.4 Ciascun membro dell’OdV deve adoperarsi per migliorare le proprie conoscenze, capacità e 

competenze attraverso un aggiornamento professionale continuo, fatta salva la facoltà di 

avvalersi di consulenze esterne, nel rispetto e nei limiti del budget di spesa assegnato, per la 

soluzione di specifiche problematiche. 

 

 

ARTICOLO 5 

Durata in Carica, Revoca, Cessazione e Sostituzione dei Membri 

5.1 I componenti dell’Organismo restano in carica per tre anni e possono essere rieletti per una 

sola volta. In ogni caso ciascun componente rimane in carica fino alla nomina del proprio 

successore, salvo quanto successivamente previsto. 

5.2 La cessazione dalla carica può essere determinata da rinuncia, revoca o morte di un 

componente dell’Organismo. 

La rinuncia da parte dei componenti dell’Organismo di Vigilanza può essere esercitata in 

qualsiasi momento, salvo un congruo preavviso, e deve essere comunicata al Consiglio di 

Amministrazione per iscritto unitamente alle motivazioni che l’hanno determinata.  

La revoca dell’incarico conferito ai componenti dell’Organismo di Vigilanza può essere 

deliberata dal Consiglio di Amministrazione soltanto per giusta causa ed in ogni caso sentito 

l’interessato.  
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In particolare, e a titolo meramente esemplificativo e non esaustivo, per giusta causa di revoca 

dovrà intendersi: 

– un grave inadempimento dei doveri gravanti su ciascun membro dell’Organismo di 

Vigilanza, così come definiti nel Modello e nel presente Statuto; 

– mancata collaborazione con gli altri membri dell’Organismo; 

– stasi operativa (es. assenza ingiustificata per almeno due sedute consecutive); 

– colpevole inerzia (es. mancato o ritardato svolgimento dell’attività di vigilanza e 

controllo); 

– mancato esercizio dell’attività secondo buona fede e con la diligenza richiesta dalla 

natura della prestazione; 

– mancato rispetto degli obblighi del presente Statuto; 

– sentenza di condanna della Società ai sensi del Decreto o sentenza di patteggiamento, 

anche non definitive, ove risulti dagli atti l'omessa o insufficiente vigilanza da parte 

dell'Organismo di Vigilanza, secondo quanto previsto dall'art. 6, comma 1, lett. d) del 

Decreto; 

– sentenza di condanna o sentenza di patteggiamento, anche non definitive, emesse nei 

confronti di uno dei membri dell'Organismo di Vigilanza per aver commesso uno dei 

reati richiamati dal D.Lgs. 231/2001 o ad essi affini (in particolare reati contro il 

patrimonio, contro la Pubblica Amministrazione, contro la fede pubblica, contro 

l’ordine pubblico, reati tributari, reati fallimentari, reati finanziari, ecc.); 

– violazione degli obblighi di riservatezza di cui al successivo art. 7; 

– venir meno di uno dei requisiti di cui al punto 5.1. 

Nel caso in cui sia stata emessa una sentenza di condanna nei confronti di tutti i membri 

dell’Organismo di Vigilanza, il Consiglio di Amministrazione, nelle more del passaggio in 

giudicato della sentenza, potrà disporre la sospensione dei poteri dell’Organismo e la nomina 

di un nuovo Organismo ad interim. 

Il venir meno del rapporto di lavoro che lega il membro interno dell’OdV alla Società, 

comporta la cessazione dalla carica di componente dell’Organismo di Vigilanza. 

In caso di cessazione per qualunque causa di un componente dell’Organismo, il Consiglio di 

Amministrazione della Società deve provvedere senza indugio alla sua sostituzione. Il nuovo 

membro scade insieme a quelli in carica. 
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In caso di cessazione per qualunque causa del Presidente, la funzione è assunta dal membro 

più anziano, il quale rimane in carica fino alla data della nomina del nuovo Presidente 

dell’Organismo. 

 

 

ARTICOLO 6 

Obblighi e Responsabilità 

6.1 I componenti dell’OdV devono adempiere al loro incarico con la diligenza richiesta dalla 

natura dell’incarico, dalla tipologia di attività esercitata e dalle loro specifiche competenze. 

Nell’esercizio delle sue funzioni l’OdV deve improntarsi a principi di professionalità, 

continuità d’azione, autonomia e indipendenza.  

6.2 L’OdV è tenuto al più assoluto segreto e riservatezza in ordine alle notizie ed alle informazioni 

acquisite nell’esercizio delle sue funzioni, obbligo che tuttavia non sussiste nei confronti del 

Consiglio di Amministrazione della Società, fermo restando l’obbligo dell’OdV di mantenere 

segreta e riservata la fonte di eventuali segnalazioni. 

Salvo le eventuali e diverse responsabilità previste dalle discipline vigenti o di futura 

emanazione, tutti i membri dell’OdV sono responsabili nei confronti della Società riguardo 

all’osservanza degli obblighi di diligenza nell’adempimento delle proprie funzioni, oltreché 

degli obblighi imposti dalla legge per l’espletamento dell’incarico loro affidato. 

 

 

ARTICOLO 7 

Obblighi di Riservatezza 

7.1 I componenti dell’Organismo di Vigilanza, i componenti delle strutture tecniche aziendali 

nonché i consulenti esterni di cui l’Organismo dovesse eventualmente avvalersi, sono tenuti 

al segreto in ordine alle notizie ed informazioni acquisite nell’esercizio delle loro funzioni, 

fatti salvi gli obblighi di informazione espressamente previsti dal Modello, dal presente 

documento e dal Regolamento dell’Organismo. Deve essere inoltre assicurato che l’utilizzo 

delle suddette informazioni e notizie avvenga esclusivamente per i fini indicati dall’art. 6 del 

Decreto.  

In ogni caso, ogni informazione in possesso dei membri dell’Organismo, dei componenti delle 

strutture tecniche aziendali e dei consulenti esterni è trattata in conformità con la legislazione 
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vigente in materia ed, in particolare, in conformità con il Testo Unico in materia di protezione 

dei dati personali, D. Lgs. 30 giugno 2003, n. 196. 

 

 

ARTICOLO 8 

Funzioni e Poteri 

8.1 Allo scopo di assolvere le funzioni indicate dall’art. 6 del Decreto, all’Organismo di Vigilanza 

sono attribuiti i seguenti compiti: 

– vigilare sul funzionamento e sull’osservanza del Modello.  

A tal fine, l’Organismo deve: 

o effettuare verifiche periodiche, anche a sorpresa, presso le strutture aziendali 

ritenute a rischio di reato, al fine di accertare che i comportamenti posti in essere 

nello svolgimento delle attività aziendali siano rispettosi delle prescrizioni 

contenute nel Modello e corrispondano alle procedure operative e di controllo 

dallo stesso individuate; 

o promuovere presso la competente struttura aziendale il processo connesso 

all’applicazione delle sanzioni disciplinari previste in caso di violazione del 

Modello e verificarne l’attuazione; 

– verificare l’efficacia e l’adeguatezza nel tempo del Modello al fine di prevenire il 

verificarsi di reati per i quali può essere chiamata a rispondere la Società, 

promuovendo, anche previa consultazione delle strutture aziendali interessate, tutte le 

azioni necessarie.  

A tal fine, l’Organismo deve: 

o effettuare ricognizioni delle attività aziendali con l’obiettivo di individuare le 

eventuali nuove aree a rischio di reato ai sensi del Decreto rispetto a quelle già 

individuate nel Modello; 

o attivare le funzioni aziendali competenti per l’elaborazione di procedure 

operative e di controllo che regolamentino adeguatamente lo svolgimento delle 

attività; 

o inoltrare, se necessario, proposte di aggiornamento e/o correzione del Modello 

al Consiglio di Amministrazione e verificare successivamente  l’attuazione e la 

funzionalità delle soluzioni adottate; 
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– definire, in attuazione del Modello, un efficace flusso informativo ed adeguate 

modalità di comunicazione al fine di poter acquisire tempestiva conoscenza delle 

eventuali violazioni del Modello e delle sue procedure. 

I flussi informativi e le modalità di comunicazione sono definiti allo scopo di 

consentire all’Organismo di Vigilanza: 

o di essere costantemente aggiornato dalle strutture aziendali interessate sulle    

attività valutate a rischio di reato; 

o di riferire periodicamente agli organi sociali competenti; 

– pianificare e provvedere a verifiche ispettive e ad attività di audit.  

Gli audit che l’OdV è chiamato a pianificare ed a svolgere, anche a mezzo delle 

funzioni aziendali, possono suddividersi in: 

o audit di vigilanza sulle aree a rischio reato; 

o audit di vigilanza sulle aree strumentali alla commissione di reati; 

o audit di vigilanza a seguito di segnalazioni del compimento di pratiche illecite o 

violazioni del Modello, ricevute attraverso i canali dedicati; 

o follw up su audit di vigilanza precedentemente svolti; 

– promuovere presso le competenti strutture aziendali un adeguato e differenziato 

processo formativo del personale attraverso idonee iniziative per favorire la diffusione, 

la conoscenza e la comprensione del Modello, del Codice Etico, nonché dei protocolli 

e delle procedure adottate per favorirne, e verificarne, l’attuazione; 

– predisporre, con la partecipazione delle funzioni aziendali, la documentazione 

contenente le istruzioni, chiarimenti e gli aggiornamenti necessari ai fini 

dell’attuazione del Modello; 

– documentare la propria attività e conservare tutte le informazioni, la documentazione, 

il materiale relativo ai controlli svolti, alle riunioni effettuate e comunque in generale 

tutto il materiale afferente all’espletamento dei suoi compiti in ordine all’osservanza e 

all’implementazione del Modello. 

8.2 L’Organismo di Vigilanza è organo autonomo e indipendente. Per l'espletamento dei propri 

compiti, dispone di autonomi poteri di spesa e di adeguate risorse finanziarie, proposte 

dall’Organismo stesso sulla base di un preventivo annuale, e approvate e stanziate dal 

Consiglio di Amministrazione sulla base di tale proposta.  
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L’Organismo tuttavia può impegnare anche risorse che eccedono i propri poteri di spesa, in 

relazione al verificarsi di fatti sopraggiunti che richiedano un intervento tempestivo; in tal 

caso l’Organismo provvederà a darne comunicazione al Consiglio di Amministrazione che 

dovrà approvare la modifica del preventivo annuale di spesa precedentemente concesso. 

8.3 Ai fini dello svolgimento degli adempimenti elencati al comma precedente, l’Organismo può: 

– accedere ad ogni informazione o dato ritenuto necessario per lo svolgimento delle 

funzioni attribuite all’Organismo ai sensi del Decreto; 

– effettuare, anche a sorpresa, tutte le verifiche e ispezioni ritenute opportune ai fini del 

corretto espletamento dei propri compiti; 

– ricorrere a consulenti esterni di comprovata professionalità nei casi in cui ciò si renda 

necessario, osservando le procedure della Società in quanto compatibili con 

l’autonomia e l’indipendenza propri dell’Organismo previste per l’assegnazione degli 

incarichi di consulenza. Eventuali casi di incompatibilità sono individuati dallo stesso 

Organismo; 

– richiedere ed ottenere tempestivamente dai dipendenti e da i responsabili delle strutture 

aziendali tutte le informazioni, i dati e/o le notizie connessi alle varie attività aziendali 

rilevanti ai sensi del Modello, al fine di verificare l’effettiva attuazione dello stesso da 

parte delle strutture aziendali. 

8.4 L’Organismo di Vigilanza al fine di meglio pianificare e realizzare la propria attività può: 

– disciplinare mediante un regolamento interno gli aspetti relativi all’espletamento della 

propria attività operativa (determinazione dei controlli e delle relative cadenze 

temporali, individuazione dei criteri e delle procedure di analisi, ecc.); 

– predisporre un piano annuale delle proprie attività ove si dia evidenza delle 

attività/interventi da effettuare, della pianificazione degli stessi, dei fondi necessari 

all’espletamento delle attività programmate. 

8.5 L’Organismo può decidere di delegare ai propri singoli membri – sulla base delle rispettive 

competenze – uno o più specifici adempimenti, con l’obbligo per il delegato di operare nei 

limiti dei poteri e del budget assegnato e di riferire all’Organismo.  

In ogni caso, permane la responsabilità collegiale dell’Organismo medesimo anche in ordine 

alle funzioni delegate dall’Organismo a singoli membri. 



 BLUCLAD S.P.A. 

Modello di Gestione Organizzazione e Controllo ex D.Lgs. n. 231/2001 

 

8.6 L’Organismo non può in alcun modo delegare alle funzioni aziendali della Società ovvero a 

consulenti esterni le valutazioni in ordine a: 

– l’idoneità e l’adeguatezza preventiva del Modello; 

– la mappatura delle attività a rischio di reato; 

– i contenuti dei flussi informativi verso l’OdV; 

– l’adeguatezza del piano di informazione e formazione volto al trasferimento e dalla 

conoscenza del Modello; 

– il grado di osservanza del Modello; 

– le proposte di adeguamento del Modello. 

8.7 L’Organismo può avvalersi, nell’esercizio delle proprie funzioni e attività, del supporto 

tecnico delle funzioni aziendali (ad es: Ufficio Amministrativo, RSPP, etc.). 

 

 

ARTICOLO 9 

Convocazione riunioni, Voto e Delibere 

9.1 L’Organismo si riunisce con la frequenza necessaria per lo svolgimento delle proprie funzioni 

e comunque con periodicità almeno bimestrale. Le riunioni sono convocate dal Presidente 

ovvero su richiesta di almeno due membri. Il Consiglio di Amministrazione può in qualsiasi 

momento convocare l’Organismo. 

9.2 Le riunioni dell’Organismo sono valide con la presenza anche per il tramite di mezzi 

telematici della maggioranza dei membri in carica e sono presiedute dal Presidente, assistito 

da un segretario scelto fra i partecipanti. In caso di assenza del Presidente, le sue funzioni 

sono ricoperte dal membro più anziano presente. Le delibere dell’Organismo vengono 

adottate a maggioranza. In caso di parità prevale il voto del Presidente dell’Organismo. Il 

verbale della riunione deve essere sottoscritto dal Presidente e dal segretario e deve essere 

conservato agli atti. 

9.3 E’ fatto obbligo a ciascun componente dell’Organismo di dare notizia agli altri membri di 

ogni eventuale condizionamento economico o personale ovvero situazione di conflitto 

d’interesse, anche solo potenziale, in cui si trovasse a versare nell’espletamento delle attività 

di propria competenza, precisandone la natura, i termini, l’origine e la portata. 
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9.4 L’Organismo può procedere, nel corso delle riunioni, ad audizioni di dipendenti della società, 

di componenti degli altri organi societari, di consulenti esterni, nel rispetto dei regolamenti e 

previsioni contrattuali. Le suddette audizioni devono essere verbalizzate. 

9.5 L’OdV di BLUCLAD conserva, per un periodo minimo di dieci anni, copia (cartacea e/o 

informatica) di tutto il materiale relativo alla concreta operatività dell’Organismo medesimo 

e al Modello. L’accesso all’archivio da parte di soggetti diversi dai membri dell’Organismo 

deve essere preventivamente autorizzato da quest’ultimo e deve svolgersi secondo modalità 

dallo stesso stabilite. 

 

 

ARTICOLO 10 

Flussi Informativi nei confronti dell’Organismo 

10.1 In conformità a quanto previsto dal Modello nella Parte Generale e nelle singole Parti Speciali, 

l’Organismo di Vigilanza dovrà essere informato, secondo le procedure ivi contemplate, in 

merito ad ogni notizia rilevante ai fini dell’applicazione del Modello e del suo eventuale 

aggiornamento. 

10.2 L’obbligo di informazione grava, in generale, sui membri del Consiglio di Amministrazione, 

sui dipendenti e su coloro che ricevono incarichi professionali dalla Società (quali i 

collaboratori esterni e/o i consulenti). Tale obbligo di informazione ha ad oggetto qualsiasi 

notizia relativa alla commissione di reati, a comportamenti non in linea con le procedure e le 

regole di condotta previste dal Modello e dal Codice Etico, ad eventuali carenze della struttura 

organizzativa o delle procedure vigenti. La violazione del presente obbligo di informazione 

costituisce un illecito disciplinare, sanzionato in conformità a quanto stabilito dal Modello, 

dal Sistema Disciplinare, dalla legge e dai contratti collettivi applicabili. 

10.3 Ai fini di agevolare le comunicazioni con l’OdV è stato istituito il seguente indirizzo di posta 

elettronica: odv@bluclad.it il quale è accessibile esclusivamente ai componenti 

dell’Organismo ed è opportunamente protetto. 

 

 

ARTICOLO 11 

Reporting dell’Organismo nei confronti degli Organi Societari e del Vertice Aziendale 
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11.1 L’Organismo di Vigilanza riferisce in merito all’attuazione del Modello e all’emersione di 

eventuali criticità ad esso connesse.  

L’Organismo di Vigilanza dovrà, in particolare, riferire tempestivamente al Consiglio di 

Amministrazione in merito a qualsiasi violazione del Modello ritenuta fondata, di cui sia 

venuto a conoscenza per segnalazione da parte dei dipendenti o di terzi o che abbia accertato 

l’Organismo stesso, nonché ogni altra informazione ritenuta utile ai fini dell’assunzione di 

determinazioni urgenti.  

L’Organismo, inoltre, predispone annualmente per il Consiglio di Amministrazione una 

relazione avente ad oggetto l’attività svolta, contenente a titolo esemplificativo i seguenti 

elementi: 

– l’attività complessivamente svolta nel corso del periodo, con particolare riferimento a 

quella di verifica dei processi sensibili ai sensi del Decreto; 

– le eventuali criticità emerse sia in termini di comportamenti o eventi interni alla 

Società, sia in termini di efficacia del Modello; 

– i necessari e/o opportuni interventi correttivi e migliorativi del Modello ed il loro stato 

di realizzazione; 

– l’accertamento di comportamenti non in linea con il Modello o con il Codice di 

condotta; 

– la rilevazione di eventuali carenze organizzative o procedurali riscontrate e tali da 

esporre la Società al pericolo che siano commessi reati rilevanti ai fini del Decreto; 

– l’eventuale mancata o carente collaborazione da parte delle funzioni aziendali 

nell’espletamento dei propri compiti ovvero dei Key Officers nell’inoltro della 

reportistica di propria competenza; 

– il rendiconto delle spese sostenute; 

– eventuali mutamenti normativi che richiedono l’aggiornamento del Modello; 

– qualsiasi informazione ritenuta utile ai fini dell’assunzione delle determinazioni 

urgenti; 

– le attività cui non si è potuto procedere per giustificate ragioni di tempo e risorse. 

11.2 Annualmente l’Organismo presenta al Consiglio di Amministrazione il piano delle attività per 

l’anno successivo. Il Consiglio di Amministrazione può richiedere all’OdV verifiche 

supplementari su specifichi argomenti.  
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ARTICOLO 12 

Modifiche dello Statuto dell’OdV 

Eventuali modifiche al presente documento possono essere apportate unicamente dal Consiglio di 

Amministrazione, di propria iniziativa sentito il parere dell’Organismo di Vigilanza ovvero su 

proposta, all’unanimità, dell’Organismo di Vigilanza. 
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1. PREMESSA 

In ottemperanza al Decreto Legislativo 231 dell’8 giugno 2001 e norme collegate in tema di 

responsabilità amministrativa degli enti (nel seguito il “Decreto”), BLUCLAD S.p.a. (nel seguito “la 

Società” o “BLUCLAD”) ha adottato il proprio Modello di organizzazione, gestione e controllo (nel 

seguito “MOGC”). 

I destinatari del MOGC sono tenuti ad aderire ai principi ed ai protocolli di controllo in esso contenuti 

e al Codice Etico adottato dalla Società. 

La Società ha affidato all’Organismo di Vigilanza (nel seguito “OdV”) il compito di vigilare sul 

funzionamento e l’osservanza del Modello 231 e di curarne l’aggiornamento. 

Per adempiere a tale mandato, l’Organismo di Vigilanza si avvale di un sistema di flussi informativi 

e di segnalazioni provenienti dall’interno e dall’esterno della Società. 

 

2. OBIETTIVO 

Il presente documento ha lo scopo di definire, ex art. 6 comma 2 lettera d) del Decreto, le modalità di 

trasmissione delle informazioni all’Organismo di Vigilanza, al fine di agevolare l’attività di vigilanza 

sull’efficacia del MOGC e di accertamento a posteriori delle cause che hanno reso possibile il 

verificarsi del reato. 

Inoltre, tutti i destinatari del MOGC devono riportare all’OdV, le segnalazioni di violazioni sospette 

o conclamate. 

I flussi informativi definiti nella presente procedura hanno l’obiettivo di rendere disponibili 

all’Organismo di Vigilanza, mediante modalità di comunicazione strutturata, le informazioni 

necessarie per la prevenzione dei reati ai sensi del Decreto. 

 

3. AMBITO DI APPLICAZIONE 

Lo svolgimento delle attività disciplinate dalla presente procedura si applica a BLUCLAD  e deve 

ispirarsi alle disposizioni del Codice Etico e del Modello di organizzazione, gestione e controllo ex 

D. Lgs. 231/2001, di cui la presente procedura deve considerarsi parte integrante. 

Comportamenti difformi alle previsioni del MOGC comportano l'applicazione delle misure 

sanzionatorie in base alle modalità in esso previste. 
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4. RESPONSABILITA’ 

Il Presidente del CdA è responsabile di supervisionare, in coordinamento con l’Organismo di 

Vigilanza, la corretta applicazione, osservanza, aggiornamento e modifica della presente procedura. 

I responsabili interni e le funzioni competenti coinvolte nella gestione delle attività sensibili sono 

tenute ad effettuare la reportistica periodica e/o puntuale all'Organismo di Vigilanza con le 

informazioni e le modalità operative descritte nei paragrafi successivi. 

 

5. FLUSSI INFORMATIVI 

Nel Modello di organizzazione, gestione e controllo adottato dalla Società sono individuate due 

principali tipologie di comunicazione verso l’Organismo di Vigilanza: 

a) SEGNALAZIONI, relative ad ogni informazione, anche proveniente da terzi, circa presunte 

violazioni del Modello stesso; 

b) FLUSSI INFORMATIVI PERIODICI (FIP), provenienti delle singole Funzioni aziendali 

coinvolte nelle attività a rischio, relativi alle notizie rilevanti ed alle eventuali criticità 

individuate nell’ambito dell’area aziendale di appartenenza, per consentire all’Organismo 

stesso di monitorare il funzionamento e l’osservanza del Modello. 

5.1. SEGNALAZIONI relative a violazioni, anche potenziali, del Modello 

In tal caso, l’oggetto della comunicazione è la commissione o la tentata commissione di uno dei reati 

previsti dal D.Lgs. 231/2001, nonché la violazione o l’elusione fraudolenta dei principi e delle 

prescrizioni del Modello di Organizzazione e Gestione e/o dei valori etici e delle regole 

comportamentali del Codice Etico adottato dalla Società. 

L’invio della segnalazione consente l’avvio dell’attività di accertamento (a posteriori) delle cause che 

hanno reso possibile il verificarsi della violazione, analizzando le anomalie o atipicità segnalate.  

A titolo esemplificativo le SEGNALAZIONI possono avere ad oggetto: 

- eventuali violazioni o induzioni alla violazione di norme di legge o regolamento, di 

prescrizioni previste dal Modello di organizzazione, gestione e controllo, dal Codice Etico e 

dalle procedure interne; 

- eventuali deroghe alle procedure decise in caso di emergenza o di impossibilità temporanea 

di attuazione, indicando la motivazione ed ogni anomalia significativa riscontrata; 

- eventuali non conformità relative all’applicazione dei flussi informativi periodici; 

- eventuali ordini ricevuti dal superiore gerarchico e ritenuti in contrasto con la legge, la 

normativa interna e/o con il Modello di organizzazione, gestione e controllo; 

- eventuali richieste ed offerte di omaggi, regalie o di altra utilità eccedente il valore modico 

provenienti da Pubblici Ufficiali o Incaricati di Pubblico Servizio; 
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- ogni irregolarità o negligenza nella tenuta della contabilità, nella conservazione della relativa 

documentazione, nell’adempimento degli obblighi di reportistica contabile o gestionale 

interna; 

- richieste di chiarimenti sulla valutazione della correttezza di comportamenti propri o altrui, 

nonché possibili carenze del Codice Etico o proposte di modifica e/o integrazione del Codice 

stesso. 

 

5.2. FLUSSI INFORMATIVI PERIODICI (FIP), relativi alle attività aziendali che possono 

rilevare per quanto riguarda l’espletamento da parte dell’OdV dei compiti di vigilanza 

e controllo ad esso assegnati 

L’obbligo di fornire flussi informativi periodici è rivolto in primo luogo alle strutture ritenute a rischio 

in termini di potenziale rischio di commissione dei reati previsti dal D.Lgs. 231/2001.  

Allo scopo di creare un sistema di gestione completo e costante dei flussi informativi verso l’OdV, 

per ciascuna attività a rischio di reato, la Società ha provveduto a identificare un Key officer, il quale 

assume, mediante sottoscrizione di apposito impegno vincolante, l’obbligo di trasmettere all’OdV 

reports standardizzati (FIP, Flussi Informativi Periodici), su base periodica. 

Il Key officer garantisce la raccolta delle informazioni, la loro prima disamina, la loro 

sistematizzazione in espliciti reports informativi e infine la loro trasmissione all’OdV. 

I Key Officer divengono responsabili interni di ogni singola operazione a rischio da loro attuata o 

svolta, direttamente o per il tramite dei propri collaboratori, nell’ambito del Processo o Funzione a 

loro facente capo ed hanno il compito di compilare le dichiarazioni e di inviarle all’ODV, che ne cura 

l’archiviazione e ne effettua il relativo controllo dei contenuti anche in occasione delle audizioni che 

pianifica periodicamente con i vari responsabili. 

In ogni caso l’Odv potrà svolgere ulteriori controlli sulle operazioni segnalate.  

L’ODV cura l’emanazione e l’aggiornamento di istruzioni standardizzate relative alla compilazione 

omogenea e coerente dei FIP. Inoltre ciascun Key Officer dovrà compilare e trasmettere, 

contestualmente all’invio di ciascun flusso informativo periodico, una specifica SCHEDA DI 

AUTODICHIARAZIONE DEL KEY OFFICER per ciascuna attività sensibile. 

Con tale scheda il Key Officer dichiara che le attività sensibili relative alla propria area di competenza 

vengono svolte nel rispetto del D.Lgs. 231/2001, del Modello di Organizzazione, Gestione e 

Controllo, del Codice Etico e delle Procedure aziendali della Società. 

 

6. MODALITA’ DI COMUNICAZIONE ALL’ODV 
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Per l’invio delle comunicazioni dirette all’Organismo di Vigilanza la Società ha istituito un’apposita 

casella di posta elettronica (odv@bluclad.it).  

 

L’OdV richiede che le informazioni fornite nelle segnalazioni siano pertinenti con le finalità previste 

dal D.Lgs. 231/2001. Al fine di garantire il rispetto della normativa sul trattamento dei dati personali 

(D.Lgs. 30.6.2003 n. 196), inoltre, è richiesto che nella descrizione del comportamento che origina la 

segnalazione non siano fornite informazioni non strettamente attinenti all’oggetto della segnalazione.  

Il Soggetto Segnalante è infatti personalmente responsabile dell’eventuale contenuto diffamatorio 

delle proprie comunicazioni e la Società, mediante il proprio OdV, si riserva il diritto di non prendere 

in considerazione le segnalazioni prodotte in evidente mala fede. 

I report informativi periodici possono essere trasmessi all’Organismo di Vigilanza da parte dei Key 

Officers nominati: via mail, tramite posta ordinaria ovvero mediante consegna cartacea degli stessi. 

Stante la natura dei reports informativi periodici, non è consentito l’anonimato della comunicazione. 

 

7. GARANZIA DI ANONIMATO E PROTEZIONE DATI PERSONALI 

L’OdV, nel corso dell’attività d’indagine che segue la segnalazione di eventuali violazioni, deve agire 

in modo da garantire che i soggetti coinvolti non siano oggetto di ritorsioni, discriminazioni o 

penalizzazioni, assicurando la riservatezza del soggetto che effettua la segnalazione, fatti salvi gli 

obblighi di legge. 

Sebbene l’OdV, in conformità con quanto previsto dal Codice Etico, prediliga segnalazioni trasmesse 

in forma non anonima, sono tuttavia ammesse anche segnalazioni senza indicazione delle generalità 

del Soggetto Segnalante. 

L’Organismo di Vigilanza, quale responsabile del trattamento dei dati ai sensi della normativa sulla 

Privacy, garantisce che i dati personali acquisiti mediante le comunicazioni ricevute saranno trattati 

esclusivamente per finalità connesse al rispetto degli obblighi derivanti dal D.Lgs. 231/2001. 

I dati personali forniti dal Segnalante non avranno alcun ambito di comunicazione e diffusione, fatti 

salvi gli obblighi di legge. 
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• 1 – INTRODUZIONE 

 

Il presente sistema disciplinare viene predisposto quale naturale completamento del 

Modello di Organizzazione e Gestione, ai sensi degli articoli 6, comma 2, lett. e) e 7, 

comma 4, lett. b) del D.Lgs. 231/2001. 

Sono sottoposti al Sistema Disciplinare gli Amministratori, il Collegio sindacale, i 

componenti dell’Organismo di Vigilanza, i Dirigenti ‘apicali’ e gli altri soggetti in 

posizione ‘apicale’, i dipendenti ed i soggetti terzi che intrattengono con la Società rapporti 

contrattuali e/o di collaborazione professionale. 

Nella predisposizione del sistema disciplinare relativo ai lavoratori subordinati, si è tenuto 

conto delle procedure previste dall’articolo 7 della L. 300/1970 (‘Statuto dei lavoratori’) e 

delle previsioni del contratto collettivo nazionale applicato nell'impresa (CCNL Chimici 

industria, applicabile al momento di adozione del presente sistema disciplinare). 

Si tratta di una disciplina sanzionatoria aggiuntiva, rispetto alle disposizioni di legge o 

regolamentari in vigore, nonché integrativa, delle norme interne adottate dalla Società, 

incluse quelle di natura disciplinare. 

L’instaurazione del procedimento disciplinare è autonoma dall’instaurazione e dall’esito 

di eventuali procedimenti penali, riguardanti le medesime condotte, rilevanti ai fini del 

presente regolamento disciplinare. 

La verifica dell’adeguatezza del sistema disciplinare ed il monitoraggio degli eventuali 

procedimenti disciplinari sono affidati all’Organismo di Vigilanza, il quale procede anche 

alla segnalazione delle infrazioni di cui venisse a conoscenza nello svolgimento delle 

proprie funzioni. 

Il sistema disciplinare dovrà essere applicato, come detto, anche ai componenti 

dell’Organismo di Vigilanza. 

 

• 2 – SOGGETTI DESTINATARI 
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2.1. -- Gli Amministratori, il Collegio sindacale ed i componenti 

dell’Organismo di Vigilanza 
I principi contenuti nel Modello, nei Protocolli e nelle Procedure ad esso allegati devono 

essere rispettati, in primo luogo, dai soggetti che rivestono una posizione c.d. ‘apicale’. 

Ai sensi dell’articolo 5, comma 1, lett. a), D.Lgs. 231/01, rientrano in questa categoria i 

soggetti che “rivestono funzioni di rappresentanza, di amministrazione o di direzione 

dell'ente o di una sua unità organizzativa dotata di autonomia finanziaria e funzionale”. 

Rilevano a questo fine le qualifiche dei componenti degli Organi di Amministrazione e 

Controllo della Società (es. Amministratori, Collegio sindacale e Società di Revisione). 

Stante il ruolo svolto nell’ambito della Società BLUCLAD, sono soggetti al presente 

regolamento anche i membri dell’Organismo di Vigilanza. 

 

2.2. – I Dirigenti ‘Apicali’ e gli altri soggetti in posizione ‘apicale’. 
Ai sensi dell’art. 5, co. 1, lett. a), D.Lgs. 231/01, sono soggetti in posizione ‘apicale’,  anche 

le “persone che esercitano, anche di fatto, la gestione e il controllo” dell'ente o di una sua 

unità organizzativa dotata di autonomia finanziaria e funzionale (Direttore di Stabilimento 

e/o di Unità Produttiva), nel caso in cui sono legati alla Società da un rapporto di lavoro 

subordinato (dirigenti), o da altre tipologie contrattuali , quali, a titolo esemplificativo, il 

mandato, l’agenzia, nonché gli institori, anche se non dipendenti della Società. 

Ai sensi dell’art. 5, co. 1, lett. a), D.Lgs. 231/01, sono soggetti in posizione ‘apicale’ anche 

quelli che esercitano funzioni di fatto senza una formale qualifica. 

Il concetto di “amministratore di fatto” - ed in senso lato, di “apicale di fatto” - negli anni 

è stato elaborato dalla giurisprudenza, che è concorde nell’attribuire tale qualifica a quei 

soggetti che, pur non avendo ricevuto alcuna attribuzione formale, adottano comportamenti 

concludenti, tali da far ritenere che sono dotati di un potere di indirizzo, controllo o gestione 

della Società. 

 

In questa prospettiva, rilevano due disposizioni, indirettamente richiamate dal D.Lgs. 

231/01. 
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L’art 299, D.Lgs n. 81/08 (relativo ai reati in materia di violazione delle norme sulla salute 

e sicurezza sul lavoro, cfr. art 25 septies, D.Lgs n. 231/01), prevede che le posizioni di 

garanzia del datore di lavoro, del dirigente e del preposto gravano anche “su colui il quale, 

pur sprovvisto di regolare investitura, eserciti in concreto i poteri giuridici riferiti a 

ciascuno dei soggetti”. 

L’art 2639 c.c. (relativo all'estensione delle qualifiche soggettive in materia di Reati 

societari, cfr. art. 25 ter, D.Lgs 231/01), stabilisce che al soggetto formalmente investito 

della qualifica o titolare della funzione viene “equiparato sia chi è tenuto a svolgere la 

stessa funzione, diversamente qualificata, sia chi esercita in modo continuativo e 

significativo i poteri tipici inerenti alla qualifica o alla funzione”. 

 

2.3. – I dipendenti non apicali 
L’art. 7, co. 4, lett. b), D.Lgs. n. 231/01 prescrive l’adozione di un idoneo Sistema 

Disciplinare che sanzioni la violazione delle misure previste nel Modello, realizzate dai 

soggetti sottoposti alla direzione o alla vigilanza di un soggetto “apicale”. 

A questo fine, assume rilevanza la posizione di tutti i dipendenti legati alla Società da un 

rapporto di lavoro subordinato, indipendentemente dalla tipologia contrattuale utilizzata, 

dalla qualifica e/o dall'inquadramento (a titolo esemplificativo dirigenti non apicali, quadri, 

impiegati, operai, lavoratori a tempo determinato, apprendisti, lavoratori con contratto di 

inserimento, etc…). 

 

2.4. – Gli altri soggetti tenuti al rispetto del Modello. 
Il Sistema Disciplinare ha, inoltre, la funzione di sanzionare le violazioni del Modello 

commesse da soggetti diversi da quelli sopra indicati. 

Si tratta, in particolare, di tutti coloro (di seguito, denominati “Terzi Destinatari”) che sono 

tenuti al rispetto del Modello in quanto operanti, direttamente o indirettamente, per conto 

della Società. In generale, tutti coloro che sono legati da un rapporto obbligatorio di facere 

verso la Società. 
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La Società promuove la conoscenza e l'osservanza del Modello anche tra i Terzi Destinatari 

attraverso la circolarizzazione di una comunicazione ufficiale con allegata copia del 

Modello e del Codice Etico, corredata di apposita scheda di ricezione. 

La Società inserisce nei contratti con i Terzi Destinatari apposite “clausole contrattuali 

231”, che prevedono la possibile risoluzione del rapporto contrattuale, in caso di 

inosservanza dei principi contenuti nel Modello e nel Codice Etico. 

Rientrano in tale categoria: 

- i soggetti  che intrattengono con la Società un rapporto di lavoro di natura non 

subordinata (ad es., i collaboratori a progetto e le altre tipologie di lavoro 

coordinato, i consulenti, i lavoratori in somministrazione, i lavoratori di imprese 

appaltatrici); 

- i collaboratori/professionisti e consulenti a qualsiasi titolo (ad es., l’avvocato, il 

commercialista); 

- i soggetti cui sono assegnate, o che comunque svolgono, funzioni e compiti 

specifici in materia di salute e sicurezza sul lavoro (ad es., medico competente, 

responsabili e addetti al Servizio di Prevenzione e Protezione se estranei alla 

Società); 

- i procuratori, gli agenti ed i soggetti  che agiscono in nome e/o per conto della 

Società; 

- i fornitori, gli appaltatori ed i partners. 

 

• 3 – INDIVIDUAZIONE DELLE CONDOTTE 

Ai fini del Sistema Disciplinare (e nel rispetto delle previsioni di cui alla contrattazione 

collettiva applicabile), costituiscono violazioni del Modello tutte le condotte, commissive 

od omissive, idonee a lederne quale strumento di prevenzione del rischio di commissione 

dei reati presupposto della responsabilità amministrativa dipendente da reato. 

In ossequio ai principi costituzionale di sufficiente determinatezza nella individuazione 

delle condotte sanzionabili, e di proporzionalità della sanzione, che tenga conto degli 

elementi o delle circostanze che connotano le fattispecie concrete, costituiscono violazioni 
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rilevanti, graduate secondo un ordine crescente di gravità in relazione ai processi ‘sensibili’ 

individuati nel risk assessment: 

1) il mancato rispetto dei principi, dei protocolli 231, delle procedure e dei presidi del 

Modello, del Codice Etico limitatamente ai principi 231 in esso contenuti, nonché 

il mancato adempimento alle richieste, raccomandazioni, prescrizioni dell’OdV, 

relative ai processi valutati ‘sensibili’ nel risk assessment;  

2) il mancato rispetto dei principi, dei protocolli 231, delle procedure e dei presidi del 

Modello, del Codice Etico limitatamente ai principi 231 in esso contenuti, nonché 

il mancato adempimento alle richieste, raccomandazioni, prescrizioni dell’OdV, 

realizzati con condotte che  costituiscono atti preparatori, seppure non integranti il  

tentativo di commissione di reati presupposto, ai sensi degli articoli 56 c.p. e 26 

D.Lgs. n. 231/01; 

3) il mancato rispetto dei principi, dei protocolli 231, delle procedure e dei presidi del 

Modello, del Codice Etico limitatamente ai principi 231 in esso contenuti, nonché 

il mancato adempimento alle richieste, raccomandazioni, prescrizioni dell’OdV, 

realizzati con condotte che costituiscono tentativo di commissione di uno dei reati 

presupposto previsti dal D.Lgs. n. 231/01; 

4) il mancato rispetto dei principi, dei protocolli 231, delle procedure e dei presidi del 

Modello, del Codice Etico limitatamente ai principi 231 in esso contenuti nonché il 

mancato adempimento alle richieste, raccomandazioni, prescrizioni dell’OdV, 

realizzati con condotte che integrano la commissione di uno dei reati presupposto, 

previsti dal D.Lgs n. 231/01. 

 

• 4 – LE SANZIONI E I CRITERI APPLICATIVI 

Le sanzioni sono applicate nel rispetto delle previsioni del paragrafo 5, nonché delle 

disposizioni contenute nella contrattazione collettiva applicabile alla Società. 

In ogni caso, l’individuazione delle sanzioni tiene conto dei principi di proporzionalità e di 

adeguatezza, sulla base degli elementi e delle circostanze indicate di seguito. 
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L’applicazione delle sanzioni non pregiudica il diritto della Società di agire nei confronti 

del soggetto responsabile, al fine di ottenere in sede giudiziale il risarcimento di tutti i danni 

eventualmente patiti. 

 

La sanzioni sono graduate in base alla gravità della condotta rilevante, tenendo conto dei 

seguenti criteri: 

- maggiore o minore divergenza rispetto alla condotta doverosa; 

- entità del pericolo e/o delle conseguenze provocati dalla violazione; 

- qualifica e mansioni svolte dal soggetto; 

- circostanze, i motivi, il tempo, il luogo e il contesto in cui è stata realizzata la 

violazione; 

- intensità della dolo e grado della colpa . 

- pregresso comportamento del soggetto, con particolare riferimento alla sussistenza 

di precedenti provvedimenti disciplinari; 

- commissione di più violazioni, mediante la stessa condotta o reiterazione della 

medesima violazione; 

- comportamento susseguente al fatto. 

 

Con riferimento alle condotte meno gravi, la Società potrà non applicare la sanzione 

disciplinare, con conseguente dichiarazione di estinzione dell’illecito 231 contestato, 

laddove l’incolpato abbia posto in essere tempestive ed efficaci condotte riparatorie rispetto 

alla violazione commessa, o quando, per le modalità della condotta e per l'esiguità del 

danno o del pericolo - valutati alla luce dei criteri sopra indicati - l'offesa è di particolare 

tenuità e il comportamento risulta non abituale. 

 

4.1. – Le sanzioni applicabili ad Amministratori, Collegio sindacale e 

componenti dell’Organismo di Vigilanza 
Nei confronti dei soggetti sopra indicati, possono essere applicate le seguenti sanzioni 

disciplinari:  



BLUCLAD S.P.A. 

Modello di Gestione Organizzazione e Controllo ex D.Lgs. n. 231/2001 
  
 

101 
 
 

- ammonizione scritta, per le condotte di cui al n. 1 del paragrafo 3. 

- diffida al puntuale rispetto del Modello, per le condotte di cui ai nn. 1 e 2 del 

paragrafo 3.  

- revoca dall’incarico, per le condotte di cui ai nn. 2, 3 e 4 del paragrafo 3. 

Nel caso in cui la violazione disciplinare viene contestata ad un Amministratore legato alla 

Società da un rapporto di lavoro subordinato, si applicano le sanzioni previste per i dirigenti 

‘apicali’ o per i dipendenti. In tal caso, qualora venga applicata la sanzione del 

licenziamento, per giustificato motivo o giusta causa, dovrà disporsi anche la revoca 

dall’incarico di amministratore. 

 

4.2. – Le sanzioni applicabili ai Dirigenti ‘Apicali’ e agli altri soggetti 

‘Apicali’ 
Qualora le condotte descritte al paragrafo 3 siano commesse da un Dirigente Apicale o da 

altri soggetti Apicali, si applicano le seguenti sanzioni: 

- Rimprovero verbale, per le condotte descritte nel paragrafo 3, n. 1. 

- Rimprovero scritto, per le condotte descritte nel paragrafo 3, nn. 1 e 2. 

- Multa fino alla misura massima prevista dal CCNL di riferimento, per le condotte 

descritte nel paragrafo 3, nn. 1 e 2. 

- Sospensione dalla retribuzione e dal servizio fino alla misura massima prevista dal 

CCNL, per le condotte descritte nel paragrafo 3, nn. 1 e 2. 

- Licenziamento disciplinare senza preavviso e con le altre conseguenze di ragione e 

di legge, per le condotte descritte nel paragrafo 3, n. 4 e, comunque, quando viene 

meno il rapporto fiduciario. 

Per i dipendenti della Società aventi qualifica di ‘dirigente’ costituisce altresì grave 

violazione delle prescrizioni del Modello, ai fini dell’individuazione della sanzione:  

- L’inosservanza dell’obbligo di direzione o vigilanza sui lavoratori subordinati circa 

la corretta ed effettiva applicazione del Modello stesso. 

- L’inosservanza dell’obbligo di direzione e vigilanza sugli altri lavoratori che, 

sebbene non legati alla Società da un vincolo di subordinazione (ad es., consulenti, 
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collaboratori esterni, etc.), sono comunque soggetti alla direzione e vigilanza del 

‘dirigente’, ai sensi dell’art. 5 co. 1 lett. b), D.Lgs. 231/01. 

 

4.3. – Le sanzioni applicabili ai dipendenti non apicali 
Ai quadri, impiegati ed operai dipendenti della Società che adottano le condotte indicate 

nel paragrafo 3, si applicano le seguenti sanzioni: 

a) rimprovero verbale, nel caso in cui il lavoratore violi i principi previsti nel paragrafo 

3,  n. 1; 

b) rimprovero scritto o multa, non eccedente l’importo di 3 ore della retribuzione base 

prevista dal CCNL di riferimento, nel caso in cui il lavoratore sia recidivo rispetto 

a quanto previsto sub a) e nelle ipotesi previste dal paragrafo 3, n. 2; 

c) multa fino alla misura massima prevista  dal CCNL di riferimento ovvero 

sospensione dalla retribuzione e dal servizio fino alla misura massima prevista dal 

CCNL di riferimento, nel caso in cui il lavoratore sia recidivo rispetto alle 

violazioni previste dal punto precedente o alle violazioni previste dal par. 3, .n 3; 

d) licenziamento disciplinare senza preavviso e con le altre conseguenze di ragione e 

di legge, nel caso delle violazioni  previste dal paragrafo 3), n. 4. 

 

Con riferimento al rischio di commissione dei reati in violazione della normativa in materia 

di Salute e Sicurezza sul Lavoro, previsti dall’art. 25 septies del Decreto, in ossequio alla 

Circolare del Ministero del Lavoro del 11 Luglio 2011 n. 15816, avente ad oggetto 

“Modello di organizzazione e gestione ex art. 30 D.Lgs. 81/2008”, costituiscono violazioni 

rilevanti: 

1) la condotta del dipendente che cagiona una situazione di pericolo per l’integrità 

fisica di una o più persone, compreso l’autore della violazione. Si applica la 

sanzione del rimprovero scritto; 

2)  Il dipendente recidivo rispetto alla condotta indicata al punto precedente nonché il 

dipendente che cagiona una lesione all’integrità fisica di uno o più soggetti, 
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compreso l’autore della violazione. Si applica la sanzione della multa fino alla 

misura massima consentita dal CCNL di riferimento; 

3) la condotta del dipendente che cagiona una lesione, “grave”, ai sensi dell'art. 583, 

comma 1 c.p.9 all’integrità fisica di uno o più soggetti, compreso l’autore 

dell’infrazione. Si applica la sanzione della sospensione dalla retribuzione e dal 

servizio fino a un massimo di tre giorni; 

4) la condotta del dipendente che cagiona una lesione “gravissima”, ai sensi dell'art. 

583, comma 2 c. p., all’integrità fisica di uno o più soggetti, compreso l’autore 

dell’infrazione, ovvero la morte di uno o più soggetti. Si applica la sanzione del 

licenziamento disciplinare senza preavviso e con le altre conseguenze di ragione e 

di legge, nel caso in cui  

 

4.4. – Le sanzioni applicabili ai terzi 
L’inosservanza delle procedure indicate nel Modello, nonché le violazioni delle 

disposizioni e dei principi stabiliti nel Codice Etico da parte di collaboratori, consulenti, 

fornitori ed altri soggetti terzi in rapporti contrattuali con la Società, possono determinare 

l’applicazione delle seguenti sanzioni: 

- diffida al puntuale rispetto del Modello, per le condotte di cui al paragrafo 3, nn. 1 

e 2; 

 
9  Art. 583 c.p. Circostanze aggravanti 
 La lesione personale è grave e si applica la reclusione da tre a sette anni  

1.  se dal fatto deriva una malattia che metta in pericolo la vita della persona offesa, ovvero 
una malattia o un'incapacità di attendere alle ordinarie occupazioni per un tempo superiore ai 
quaranta giorni; 

2.  se il fatto produce l'indebolimento permanente di un senso o di un organo; 
 La lesione personale è gravissima, e si applica la reclusione da sei a dodici anni, se dal fatto 
deriva: 

1.  una malattia certamente o probabilmente insanabile; 
2.  la perdita di un senso; 
3.  la perdita di un arto, o una mutilazione che renda l'arto inservibile, ovvero la perdita 

dell'uso di un organo o della capacità di procreare, ovvero una permanente e grave difficoltà della 
favella; 

4.  la deformazione, ovvero lo sfregio permanente del viso. 
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- risoluzione del rapporto negoziale con la Società (avvalendosi della clausola 

risolutiva espressa contenuta nel contratto), per le violazioni di cui al paragrafo 3, 

nn. 3 e 4. 

E’ sempre fatta salva la facoltà di richiedere il risarcimento del danno subito in 

conseguenza di dette condotte, inclusi i danni causati dall’applicazione alla Società delle 

misure previste dal D.Lgs. 231/01. 

 

• 5 – COORDINAMENTO TRA PROCEDIMENTO DISCIPLINARE 

CONTRATTUALE E PROCEDIMENTO DISCIPLINARE 231 

 

La competente Funzione aziendale disciplinare informa l'OdV quando ravvisa un 

comportamento di un dipendente, anche se costituente una violazione disciplinare, che può 

costituire una violazione del presente sistema disciplinare. 

L'informazione all'OdV non preclude l'instaurazione del procedimento disciplinare in via 

autonoma, in relazione al principio di tempestività della contestazione. 

Quando il comportamento riguarda personale dipendente, compresi dirigenti anche apicali 

(di seguito indicati genericamente come "dipendenti"), la procedura disciplinare 231 non 

si pone in conflitto con il principio di tempestività della contestazione e con le previsioni 

del contratto collettivo applicabile. 

La comunicazione obbligatoria all'OdV deve indicare la ragionevole durata del 

procedimento disciplinare, i termini previsti per consentire al dipendente di preparare la 

propria difesa, nonché i termini per la irrogazione della sanzione. 

La competente Funzione aziendale disciplinare quando informa l'OdV, deve trasmettere 

tutta la documentazione relativa alla contestazione. 

L'OdV redige tempestivamente e, comunque, entro i termini indicati nella informativa, una 

propria relazione di indagine, contenente la proposta di sanzione applicabile. 

In assenza di tempestivo riscontro dell'OdV, gli Organi aziendali competenti possono dare 

corso al procedimento con l’eventuale applicazione della sanzione ritenuta congrua.  

L'OdV deve essere informato circa l’esito del procedimento disciplinare. 
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• 6 – IL PROCEDIMENTO DISCIPLINARE E L'APPLICAZIONE DELLE 

SANZIONI 

Le segnalazioni di “non conformità” delle condotte dei Soggetti Destinatari (indicati nel 

paragrafo 2), che rilevano ai sensi del paragrafo 3, sono valutate dall’Organismo di 

Vigilanza che svolge ogni opportuno accertamento per valutarne la fondatezza. 

Quando la segnalazione risulta non verificata, l’Organismo di Vigilanza ne dispone 

l’archiviazione. 

Quando l’Organismo di Vigilanza ne verifica la fondatezza, il procedimento prosegue con 

la successiva fase della contestazione. 

Dopo la formale contestazione dell’illecito disciplinare, quando sia in corso un 

procedimento penale sui medesimi fatti e, comunque, prima dell’esercizio dell’azione 

penale nei confronti dell’incolpato o dell’ente, la Società potrà concordare con l’incolpato 

la sua sospensione dalle mansioni e funzioni che hanno dato causa alla violazione del 

Modello l’affidamento di altro incarico o mansione, senza nessun pregiudizio sul piano del 

complessivo trattamento, anche retributivo.  

All’esito del procedimento penale o, in ogni caso, a seguito dell’emersione di nuovi e 

comprovati fatti, la Società potrà riavviare il procedimento disciplinare. 

 

Con riguardo a ciascuna categoria di soggetti destinatari, il procedimento disciplinare si 

compone delle seguenti fasi: 

1) fase delle indagini, di competenza dell’OdV; 

2) fase della contestazione, di competenza del Consiglio di Amministrazione (o di un 

suo delegato); 

3) fase del contraddittorio ed istruttoria, di competenza del Consiglio di 

Amministrazione (o di un suo delegato); 

4) fase della decisione, di competenza del Consiglio di Amministrazione (o di un suo 

delegato) o dell’Assemblea dei Soci (quando giudicato è un membro del C.d.A., 

del Collegio sindacale e della Società di Revisione).  
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Il procedimento di contestazione ha inizio dal momento in cui gli Organi Aziendali 

competenti, così come di seguito individuati, hanno ricevuto la comunicazione con cui 

l’Organismo di Vigilanza segnala l’avvenuta violazione del Modello o del Codice Etico. 

 

Al soggetto autore delle condotte rilevanti ai sensi del presente Sistema Disciplinare, è 

garantita la possibilità di esercitare il diritto di difesa sulla base di previa contestazione 

dell'illecito e/o dell'inadempimento. 

 

L’Organismo di Vigilanza ha l’obbligo di attivarsi al fine di espletare tutti gli accertamenti 

nei casi in cui riceva una segnalazione, anche anonima, ovvero acquisisca, nel corso della 

propria attività di vigilanza e verifica, elementi idonei a comprovare la possibile 

realizzazione di una condotta che configuri violazione del Modello e del Codice Etico. 

I membri degli Organi Sociali, ed in generale tutto il personale ed i collaboratori della 

società, devono segnalare le condotte di cui al paragrafo 3. 

 

La Società si impegna a mantenere confidenziale l'identità di chiunque faccia 

comunicazione delle violazioni suindicate, adottando misure idonee a tutelare l'identità del 

segnalante e a mantenere la riservatezza dell'informazione trasmessa in ogni contesto 

successivo alla segnalazione stessa, nei limiti in cui l'anonimato e la riservatezza siano 

opponibili per legge. La Società prevede, altresì, in conformità ai procedimenti disciplinati 

dal presente Sistema Disciplinare, l’adozione di congrue sanzioni nei confronti di chi viola 

gli obblighi di riservatezza o compie atti di ritorsione o discriminatori verso il segnalante. 

 

L’Organismo di Vigilanza, dopo aver acquisito la segnalazione ed aver svolto l'attività 

istruttoria, valuta la fondatezza della segnalazione. 

Quando l'OdV ritiene fondata la segnalazione, il procedimento prosegue con la successiva 

fase della contestazione. 

In caso contrario, procede all’archiviazione della segnalazione. 
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6.1. – Il procedimento di irrogazione delle sanzioni nei confronti degli 

Amministratori, del Collegio sindacale e dei membri dell’Organismo di 

Vigilanza 
Qualora l’OdV riscontri una condotta rilevante ai sensi del paragrafo 3, commessa da un 

soggetto che rivesta la carica di Amministratore, che non sia legato alla Società da un 

rapporto di lavoro subordinato, trasmette al Consiglio di Amministrazione e al Collegio 

sindacale una relazione “di indagini preliminari” avente il seguente contenuto: 

- le generalità del soggetto incolpato della violazione; 

- la descrizione della condotta da contestare; 

- l’indicazione delle previsioni del Modello o del Codice Etico che risultano essere 

state violate; 

- gli eventuali documenti comprovanti la violazione e/o gli altri elementi di riscontro; 

- una proposta di sanzione adeguata al caso concreto. 

Entro quindici giorni dall’acquisizione della relazione dell’OdV, il Consiglio di 

Amministrazione (o il Consigliere eventualmente delegato a svolgere queste funzioni) 

convoca il soggetto incolpato per un’adunanza del Consiglio, da tenersi entro e non oltre 

30 giorni dalla ricezione della relazione stessa. 

La convocazione deve: 

- essere effettuata per iscritto; 

- contenere l’indicazione della condotta contestata e delle previsioni del Modello che 

si assumono violate; 

- indicare la data dell’adunanza, con avviso all’interessato della facoltà di formulare 

deduzioni difensive. 

La convocazione deve essere sottoscritta dal Presidente o da almeno 2 membri del 

Consiglio di Amministrazione. Quando il soggetto destinatario della convocazione è il 

Presidente del CdA, l'adunanza è convocata dal Sindaco unico. 

In occasione dell’adunanza del Consiglio di Amministrazione, a cui sono invitati a 

partecipare anche l’OdV e il Sindaco Unico, vengono disposti l’audizione dell’interessato, 
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l’acquisizione delle eventuali deduzioni difensive, nonché gli ulteriori accertamenti ritenuti 

opportuni. 

Il Consiglio di Amministrazione, sulla scorta degli elementi acquisiti, convoca 

l’Assemblea dei Soci. 

I membri del CdA, non destinatari del procedimento disciplinare, informano l’Assemblea 

ed esprimono la propria proposta. L’Assemblea dei Soci assume la decisione, con eventuale 

determinazione della sanzione applicabile, motivando l’eventuale dissenso rispetto alla 

proposta formulata dall’OdV e dal CdA. 

La delibera di irrogazione della sanzione disciplinare viene comunicata per iscritto, a cura 

dell’Assemblea dei soci, all’interessato nonché all’OdV. 

Se la sanzione ritenuta applicabile consiste nella revoca dall’incarico, il CdA provvede 

senza indugio a convocare l’Assemblea dei Soci per le conseguenti deliberazioni. 

 

Nel caso in cui il soggetto incolpato è un Amministratore legato alla Società da un rapporto 

di lavoro subordinato, si applicano le disposizioni relative al procedimento disciplinare per 

i Dirigenti apicali. 

Quando, all’esito di tale procedimento, viene comminata la sanzione del licenziamento, il 

Consiglio di Amministrazione convoca l’Assemblea dei Soci per deliberare la revoca 

dell’Amministratore dall’incarico. 

 

Quando sono incolpati i Sindaco Unico, si applica la procedura prevista nel presente 

capitolo per le contestazioni nei confronti degli Amministratori. 

Qualora sia incolpato un membro dell’OdV, si seguirà la medesima procedura, ma la 

decisione sarà assunta dal Consiglio di Amministrazione. 
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6.2. – Il procedimento di irrogazione delle sanzioni nei confronti dei 

Dirigenti ‘Apicali’, degli altri soggetti ‘Apicali’ e dei dipendenti della 

Società 
Quando l'OdV, ad esito della fase di istruttoria, accerta che si è verificata una violazione 

del Modello da parte di un Dipendente Apicale, procede a segnalare l’accaduto al Consiglio 

di Amministrazione (o al Consigliere eventualmente delegato a svolgere queste funzioni) 

per la contestazione e l’eventuale irrogazione della sanzione, nel rispetto delle prescrizioni 

previste dall’articolo 7 dello Statuto dei Lavoratori, nonché del contratto collettivo 

applicato. 

In questi casi, l’OdV trasmette al Consiglio di Amministrazione e al Collegio sindacale una 

relazione scritta contenente:  

- le generalità del soggetto responsabile della violazione; 

- la descrizione della condotta da contestare;  

- l’indicazione delle previsioni del Modello o del Codice Etico che risultano essere 

state violate. 

- gli eventuali documenti comprovanti la violazione e/o gli altri elementi di riscontro; 

- la proposta di sanzione applicabile . 

 

Il Consiglio di Amministrazione (o l’eventuale suo delegato), acquisita l'informativa, 

procede tempestivamente a contestare al dipendente interessato i fatti costituenti la 

violazione, secondo le seguenti modalità, in osservanza del Contratto Collettivo Nazionale 

di Lavoro applicabile alla Società. 

 

Ogni sanzione, espulsiva o conservativa, non può essere comminata se non decorsi otto 

giorni dalla contestazione scritta dell'addebito, che deve specificamente indicare i fatti in 

contestazione, e comunque entro gli otto giorni successivi detto termine. 

L’intero procedimento disciplinare deve concludersi tassativamente entro il termine di 

sedici giorni, decorrenti dalla data di ricevimento della contestazione degli addebiti. 
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La contestazione deve essere tempestiva (dovendosi peraltro intendere tale requisito in 

senso relativo, sia in relazione al momento nel quale si è venuti a conoscenza del fatto, sia 

in ragione della natura e complessità dell'inadempimento contestato e della relativa 

istruttoria), e specifica, al fine di consentire una compiuta difesa. 

 

Entro tale termine di otto giorni, decorrente dal ricevimento della contestazione, il 

lavoratore può presentare le proprie giustificazioni in forma scritta, ovvero chiedere di 

essere ascoltato, con l'assistenza del rappresentante dell'associazione sindacale alla quale 

sia iscritto o a cui conferisca mandato. 

Quando il dipendente non è in grado di esercitare la facoltà di cui al precedente capoverso, 

a causa di assenza dal lavoro dovuta a infermità per malattia o infortunio, anche dovuto a 

cause indipendenti dal rapporto di lavoro, il termine di cui al precedente capoverso è 

sospeso fino al giorno di ripresa dell’attività lavorativa. 

 

Il lavoratore al quale è stata applicata una sanzione disciplinare conservativa, ferma 

restando la facoltà di adire l'Autorità Giudiziaria, nei 20 giorni successivi, anche per mezzo 

dell'associazione alla quale è iscritto o a cui ha conferito mandato, può promuovere la 

costituzione, tramite la Direzione Territoriale del Lavoro, di un collegio di conciliazione 

ed arbitrato, composto da un rappresentante di ciascuna delle parti e da un terzo membro 

scelto di comune accordo o, in difetto di accordo, nominato dal direttore dell'Ufficio del 

lavoro. 

In questo caso, la sanzione disciplinare resta sospesa fino alla pronuncia del collegio. 

Nel caso in cui il datore di lavoro non provvede a nominare il proprio rappresentante nel 

collegio di cui al comma precedente, entro 10 giorni dall'invito dell'Ufficio del Lavoro, la 

sanzione disciplinare non ha effetto. 

Se il datore di lavoro esercita azioni giudiziarie per l'accertamento dei medesimi fatti 

costituenti la violazione disciplinare, la sanzione disciplinare resta sospesa fino alla 

definizione del giudizio. 
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Le sanzioni disciplinari applicate al lavoratore, non possono essere tenute in considerazione 

ai fini della valutazione della recidiva, quando sono decorsi due anni dalla loro 

applicazione. 

In caso di contestazione di fatti che sanzionati con una misura sanzionatoria di tipo 

espulsivo, può essere disposta la sospensione cautelare del dipendente, sino al termine del 

procedimento disciplinare e con regolare decorrenza della retribuzione. 

 

La decisione e l’eventuale irrogazione della sanzione viene assunta dal Consiglio di 

Amministrazione o da un suo eventuale delegato. 

Quando i dirigenti/dipendenti sono muniti di procura con potere di rappresentare la Società 

nei rapporti con i terzi, l’applicazione di una sanzione più grave del rimprovero verbale 

può comportare la revoca immediata della procura, ovvero la temporanea sospensione della 

sua efficacia.  

Al termine della procedura, il CdA provvede a dare compiuta informativa sulle decisioni 

assunte all’OdV ed al Sindaco Unico.  

 

6.3. – Il procedimento di irrogazione delle sanzioni nei confronti dei Terzi 

Destinatari (es. Consulenti, Fornitori, Appaltatori, Collaboratori, Agenti, 

Procuratori) 
Quando riscontra la violazione del Modello o del Codice Etico da parte di un Terzo 

Destinatario, l’Organismo di Vigilanza trasmette al Consiglio di Amministrazione ed al 

Collegio sindacale una relazione scritta contenente:  

- le generalità del soggetto responsabile della violazione; 

- la descrizione della condotta da constatare; 

- l’indicazione delle previsioni del Modello o del Codice Etico che risultano essere 

state violate; 

- gli eventuali documenti comprovanti la violazione e/o gli altri elementi di riscontro; 

- la proposta di sanzione applicabile, individuata fra quelle indicate al paragrafo 4.4.). 
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Il C.d.A., od un suo delegato, invia al soggetto interessato una prima comunicazione scritta, 

contenente l’indicazione della condotta contestata e delle previsioni del Modello o del 

Codice Etico che si ritengono violate, nonché il rimedio contrattualmente previsto e 

applicabile. 

Il terzo Destinatario ha la facoltà di presentare proprie controdeduzioni/giustificazioni 

scritte. 

L’organo amministrativo, valutate le controdeduzioni e giustificazioni eventualmente 

presentate, adotta un provvedimento che accerta la commissione della violazione e 

determina la sanzione disciplinare. 

Al termine della procedura, il CdA provvede a dare compiuta informativa sulle decisioni 

assunte all’OdV ed al Sindaco Unico. 

 

• 7 – ONERI DI COMUNICAZIONE 

Il presente Sistema Disciplinare deve essere portato a conoscenza di tutti i dipendenti che 

ricoprono la qualifica di Dirigente, Quadro, Impiegato ed Operaio e comunque di tutti i 

destinatari sopra individuati a cura della Società, mediante affissione di una copia nelle 

bacheche aziendali, in luogo accessibile a tutti, e nella rete Intranet aziendale. 

Copia del presente Sistema Disciplinare sarà consegnato ai dipendenti unitamente al 

contratto di lavoro in caso di nuove assunzioni. Sarà del pari consegnato il Codice Etico.  

Della consegna dovrà essere rilasciata idonea ricevuta da parte del dipendente. 

In fase di prima attuazione della revisione del Modello verrà data ampia informativa ai 

dipendenti delle modifiche apportate attraverso specifico ordine di servizio, con inoltro, 

anche in via informatica, sia del Sistema Disciplinare che del Codice Etico, con la 

specificazione che il Sistema Disciplinare si affianca a quello previsto dal contratto 

collettivo di settore. 

Tutti coloro che desiderino ricevere una copia cartacea del presente Sistema Disciplinare 

possono effettuarne richiesta alla Funzione Risorse Umane e/o all’Organismo di vigilanza. 
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